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del lunedi 
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MENTRE I CLERICALI INTRIGANO CONTRO GLI INTERESSI MERIDIONALI 

Convegni unitari per la rinascita 
a Bari, in Sicilia e nella Calabria 

Partecipazione dei rappresentanti di diverse categorie sociali e dei diversi partiti politici - Prio­
rità alle spese di ricostruzione - Ennesima riunione dei "quattro,, per trovare un compromesso 

Quanto più si moltiplicano le 
acrobazie e i compromessi dei di­
rigenti clericali con i monarchico-
fascisti e con i dirigenti opportu­
nisti dei partiti minori, tanto più 
l'opinione pubblica va accorgen­
dosi che queste manovre sono ri­
volte a eludere gli interessi più 
elementari della uente semplice. 
t problemi reali del Mezzogiorno 
e del Paese. Ciò spiega il disgu­
sto che si va impadronendo di 
tutti i cittadini onesti, l'isola­
mento e le difficoltà in cui i go ­
vernativi si dibattono, e spiega 
altresì il consenso che trovano 
nel Paese tutte le iniziative che 
invitano le popolazioni a studia­
re esse stesse i propri pro­
blemi e a cercare un punto 
d'incontro comune per la solu­
zione di questi problemi 

In quest'ultima domenica, 
mentre a Roma continuava lo 
spettacolo delle trattative ««a 
quattro >» e mentre a Milano il 
vice-segretario della D. C. Pic­
i-ioni preannunciava una allean­
za politica della D. C. con la 
estrema destra monarchica e fa­
scista. quattro grandi manifesta­
zioni popolari hanno avuto luo­
go nel Mezzogiorno. 

A Bari, il problema della ri­
nascita della parte vecchia della 
città è antico di molti anni, è 
stato oggetto di infinite promes­
se elettorali e governative mai 
mantenute. Tempo fa il sindaco 
Di Cagno ebbe a dichiarare che 
si sarebbe dimesso o non avreb­
be accettato di ritornare sindaco 
se non gli fosse stato possibile 
risolvere questo problema ma 
anche questo impegno se lo è 
partato via il vento. Solo la lotta 
popolare, ricca di molti episodi, 
ha fatto fare i primi passi in­
nanzi verso la soluzione di que­
sta fondamentale questione: e il 
convegno che si è tenuto dome­
nica ha riunito appunto i rap­
presentanti di diverse catego­
rie cittadine perchè il problema 
sia risolto ad opera dei citta­
dini stessi di Bari. 

Nel convegno di Paterno per 
la arginazione del Simeto "unità 
popolare si è manifestata in mo­
do particolarmente chiaro, al di 
là di ogni particolarismo di par­
tito, AlParginazione del Simeto 
sono interessati sedici comuni 
della provincia di Catania, un 
sesto della intera superficie ter­
ritoriale della Sicilia, un milione 

IL RISULTATO DELL* INCONTRO TRA I « 4 » 

Equivoco compromesso 
tra clericali e satelliti 

La D. C. si apparenterà con i monarchico'fascisti — / 
partiti minori accettano la tattica del « caso per caso » 

I dirigenti clericali, socialdemo­
cratici, repubblicani e liberali han­
no deciso di metter fine alle trat­
tative con cui hanno disgustato, in 
queste ultime settimane, tutta ia 
opinione pubblica. Ieri ha avuto 
luogo presso la sede del PRI la 
riunione finale, dalla quale è nato, 
a mezzanotte, questo comunicalo: 
.-Questa sera 51 sono riuniti a Ro­
ma 1 segretari dei quattro parliti 
democratici per la terza seduta 
nella quale sono stati conclusi i 
lavori. I quattro partiti, ribadendo 
il carattere amministrativo delle 
prossime elezioni, sono concordi 
nell'impostare la politica dei col 
legamenti sulle stesse basi del pri 

trive cricche meridionali, con i 
monarchici e con i fascisti non po­
tranno non aprire gli occhi ai mi­
litanti dei partiti repubblicano e 
socialdemocratico. L'atteggiamento 
già assunto dai repubblicani e dai 
socialdemocratici romani contro gli 
apparentamenti con la D.C. ha già 
fornito una indicazione dell'orien­
tamento della base dei paniti mi­
nori e delle fc.rze politiche inter­
medie. e ancora ieri è giunta no­
tizia dalla Sardegna che il partito 
sardo d'azione non si apparenterà 
con 1 clericali 

Negli ambienti politici si ritiene 
comunque che le decisioni dei 
,quattro»., lungi dal porre fine al 

mo turno delle elezioni ammini- l e a c r o b a z i e e alle polemiche nel 
strative, e cioè sull'esclusione a ^-jrampo governativo, alimenteranno 
nistra dei socialcomunisti, a desti i: , | e u n e „ j e anre gì atterrì no 
dei neo-fascisti e delle forze c h e ( n e r c i ^ c o n a uài ch' e "curios'.à le 
non riconoscono lealmente !e i*''-, "riunioni degli "esecutivi dei partiti 
tuzioni costituzionali dello Stato. 
A questa formula si uniformerà 
ciascun partito nelle varie situa­
zioni concrete. I quattro partiti 
confidano che dalla loro intesa sul 
terreno amministrativo derivi un 
nuovo impulso ad una efficace po­
litica di solidarietà democratica. Il 
presente accordo sarà immediata­
mente sottoposto a ratifica degli 
organi esecutivi dei rispettivi par­
titi >-

Il comunicato, di cui colpisce a 
prima vista il tono equivoco, la­
scia le cose al punto iniziale. La 
riunione — va notato — era stata 
preceduta da un incontro neretto 
dei dirigenti dei partiti satelliti, da 
precisazioni liberali, socialdemo­
cratiche e repubblicane sulla inop­
portunità di un apparentamento 
con le destre, e infine dalle grida 
d'allarme della stampa governati­
va che paventava un fallimento 
completo delle trattative. Ne è 
uscito in definitiva, un compromes­
so degno dei quattro protagonisti. 

A parte la oscurità del comuni­
cato. le posizioni dei clericali re­
stano chiarissime. La D.C. è decisa 
più che mai a stabilire alleanze 
elettorali con l'estrema destra nv>-

interessati che u\ ranno luogo tra 
oggi e giovedì prossimo per sotto­
porre a ratifica lo scandaloso com­
promesso. 

di siciliani. Le alluvioni periodi­
che recano danni immensi alla 
Sicilia orientale, e l'esecuzione 
delle opere necessarie alla siste­
mazione idrografica della zona 
assicurerebbe un prezioso svilup­
po di tutta l'economia agricola, 
il raddoppio della produzione 
elettrica, l'assorbimento di mi­
gliaia di operai per un lungo 
periodo di anni. La mozione 
'•onclusiva del Convegno rileva 
questi fatti, e chiede di conse­
guenza che i mezzi finanziari ne­
cessari siano assicurati dallo 
Stato e dalla Regione siciliana, 
« con precedenza assoluta su 
ogni altro investimento». 

Non può sfuggire il gran­
de significato del fatto che que­
ste decisioni siano state prese 
con l'adesione delle più diverse 
categorie sociali e dei principali 
partiti politici: dai comunisti e 
Eocialisti, ai democristiani inter­
venuti con le loro bandiere, ai 
rappresentanti delle ACLI e del­
la Camera del Lavoro, agli indi­
pendentisti, 

Di non diverso significato so­
no stati i convegni calabresi. Da 
Caulonia a Calabricata, da Me­
lissa a Roccadineto a Crotone, 
novanta comuni della Calabria 
erano rappresentati dai delegati 
contadini al convegno dei Comi­
tati della terra tenutosi a Ca­
tanzaro. I contadini hanno af­
frontato il problema della distri­
buzione della terra sulla base 
della loro diretta esprienza. Tut­
ti ormai in Italia, ma i contadini 
calabresi in particolare, sanno 
che gli espropri non hanno rag­
giunto, in base alla legge Sila, 
che il 16 per cento della super­
ficie del comprensorio stiano. 
Nel solo comprensorio di Caulo­
nia. su oltre 58 mila ettari di 
terreno che interessano 16 co 
munì, solo 2962 ettari sono stati 
sottoposti a esproprio, cioè il 5 
per cento! 

Dal Convegno è emersa sopra­
tutto la volontà di lotta per 
allargare gli espropri, per la 
concessione della terra espro­
priata in enfiteusi, per l'aboli­
zione del sistema del sortegsio 
e per le altre numerose rivendi­
cazioni rivolte ad imporre una 
vera riforma agraria. 

Cosi a Potenza oltre 400 don­
ne lucane, elette nel corso di 
oltre 200 assemblee preparato­
rie o direttamente intervenute, 
hanno per la prima volta solle­
vato esse stesse i problemi delle 
scuole e delle case, delle strade e 
degli ospedali, dei salari femmi­
nili e della mortalità infantile. 
i problemi diversi nelle diverse 
zone ma che postulano tutte una 
oauale soluzione: dare all'opera 
di ricostruzione e di rinascita 
meridiorale la precedenza <aj 
ogni altra spesa. 

Nell'aprire la campagna elet­
torale a Benevento, il compagno 
Giancarlo Pajetta ha appunto 
posto in evidenza il contrasto 

NELLA MATTINATA DI IERI A ROMA 

scontri in tutto il contro 
fra uniuersitari e polizia 

Gli studenti scioperano contro le tasse esose 

Gli universitari romani hanno prò-1 sa soltanto i gerarchi D. C. ha..no 
clamato ieri mattina lo sciopero g e - j \ 0 i u t 0 rimanere estrane:. 
r.erale a oltranza per protesta con-1 M : g i j a 5 a d i cittadini s: sono r-U 
tro il Consiglio d amministrazione j . f . . T e , t r o . fll , , 
dell'Ateneo che ha applicato la legge|"''" , JL^" J " r - " ? * ^ f „**" 
Erminl nel modo più sfavorevole agli do. ai canto degli 2nm della Rssi-
studenti aumentando le tasse e appli- s'eriza. contro 1 ai-embramento 
cando un contributo integrativo di provoratorio che il Questore aveva 
seimila lire senza interpellare il Con- voluto autorizzare contro :i parer? 
siglio di facoltà. i{:- ;utt: 1 partiti democratici. 

La decisione di sciopero e stata p e r ..garantire l'ordine „ era «ta-
. __ . . . . | presa all'unanimità dall'assemblea!,, , --.,--•.-> ,,-« «., v :^r >.*,«*,«.•. ^ 

narchica, e già ha precinto ai non Sellinterfacoità. Subito dopo un cor- l o d-?*-.* u o sih.cramcnto :moo 
considerare antidemocratico ne J e o di circa ottocento studenti e 
-<sleale nei confronti delle -.ststu- incito dall'Università e si e avviato 
zioni» il partito monarchico del­
l'armatore Lauro. 

Le posizioni dei dirigenti de: 
partiti minori sono invece più tor­
tuose che mai. Stando alle preci­
sazioni ufficiali, e alle interpreta­
zioni che lo stesso Romita dava 
••cri del comunicato, essi non osa­
no considerare «leali verso le ssti-
tuz.oni delio Stato- : monarchici 
e 1 fisci.ni. Di QUI la difficoltà an­
che per i dirigenti «qualificati dei 
oart:ti minori. <L proclamare aper­
tamente la loro resa a: piani cleri­
cali e monarchico-fascini. Ma ce 
l'accordo non è stato apertamente 
proclamato, viene però lasciata 
porta aperta a tutti i possibili e 
sporchi compromessi, località per 
località. 

Il fatto che '• -quattro» siano 
munti. dopo lur.ghe trattative, a ri­
sultati cosi gravi, che sanzionano 
la «volta a destra della D . C avrà 
certo ri percussioni ass** vivaci 
nella base dei oartiti minor.. Spet­
ta infatti ai lavoratori di questi 
partiti evitare che vengano strette 
quelle alleanze che perfino i loro 
qualificati dirigenti non hanno 
osato .anzionare apertamente, e di 
ev.tare che la D.C. sfrutti i loro 
voti dove ne ha bisogno per pre­
ferire altrove i voti dei monar­
chici. Le alleanze che i clericali 

verso il centro La Celere e interve­
nuta con violente cariche davanti al­
l'Ateneo, a via IV Novembre e a 
Piazza Colonna senza però riuscire 
a soffocare la manifestazione. Gli stu­
denti hanno resistito coraggiosamente 
all'aggressione impegnando per tutta 
la mattinata ingenti forze di polizia. 
Gli agenti hanno effettuato circa 40 
fermi 

Particolarmente aspri gli scontri 
tra universitari e 1 poliziotti davan­
ti alla sede del nostro giornale, in 
via delle Tre Cannelle e all'imboc­
co di via della Pi!otta. I « celerini ». 
alcuni del quali erano armati di fu-
cili-Ianciabombe (vogliamo sperare 
che fossero carichi semplicemente di 
lacrimogene), hanno caricato a colpi 
di manganello e nel parapiglia è an­
data infranta una vetrina della libre­
ria Tomboltnl & C. La polizia ha an­
che fatto un tentativo di invadere 
la sede dellTJDI. con il pretesto che 
vi si erano rifugiati alcuni studenti. 

I>- UN TEATRO PI REGGIO EMILIA 

Manifestazione fascista 
protetta dalla polizia 

REGGIO EMILIA, 17. — La di­
mostrazione fascista indetta al Tea­
tro Ariosto ha avuto una degna 
riposta da tutta la cittadinanza. 
che ha organizzato una grandiosa 

ardiranno stipuì'endo con le "più re-1 manifestazione di protesta. Da Ca­

rente e ior7e di D">'.iz.a. che. men­
tre ari m'.o fascista ;-r-egg.ava. r.el 
Teatro, a'. Djce. si abbandonava 
-eì'.a p-azza ad ogni violenza con­
tro . c.ttad.ni ivi convenuti. Le 
car.cht della polizia non hanno ri­
sparmiata nemmeno 1 bambini; !a 
p-.ccola Mar.a Ragazzi, d: quattro 
anni, è stata raccolta grondante 
sangue per un colpo d? stfollagen-
te vibratole da tir. celerino; molte 
donne dovevano ver.ire medicale 
al posto d p-r-ito .-occorso. 

Oggi. de'era7.r.ni d: lavoratori ed 
esponenti poi t ci democrat.ci. re­
catisi dal Prefetto. sii hanno espres­
so. a nome della popolazione, vive 
proteste contro il contegno delia 
polizia denunz.ar.do il fatto che ìa 
manifestazione .«volta*: ;er": al Tea­
tro Ariosto costituiva una vera e 
propria apologia al faTismo. 

Il premio dei critici 
consegnato a De Sica 
NEW YORK, 17. — Il circolo dei 

critici cinematografici di New York 
ha presentato stasera a Vittorio 
De Sica il premio per « il più bel 
film straniero del 1951 ». Il ricono­
scimento al regista italiano è sta­
to attribuito qualche tempo fa at­
traverso una votazione che ha ri­
conosciuto il film «Miracolo a Mi­
lano » quale degno di tale valuta­
zione. 

che esiste tra le manovre corrot­
te del campo clericale e l'impo­
stazione che j comunisti danno 
alla battaglia elettorale, chia­
mando 11 popolo all'unità e sol­
levando i problemi vitali delle 
popolazioni meridionali. E a sua 
volta il compagno Ingrao, apren­
do la campagna elettorale a 
Campobasso, ha analizzato la 
particolare situazione di miseria 
che grava sul Molise, per giun­
gere di qui alla conclusione che 
è necessario dar vita a un largo 
schieramento unitario e a una 
lista cittadina che si proponga 
la soluzione dei concreti proble­
mi comuni a tutta la popola­
zione. 

LA (JUKRIIA BATTERIOMMilCA IN COREA 

Giuristi di tutto il mondo 
provano i crimini U.S.A. 

Drammatica testimonianza dell'austriaco Brandweiner - Dai gas allo ster­
minio in massa della « guerra dei bacilli » - Nuove criminali incursioni 

LA RISPOSTA Di CALOSSO A NEGAHV1LLE 

Dal gesuita 
agli industriali 

PHYONGYANG, 17 — Un im- eia americani hanno mitragliato In 
pressionante atto d'accusa contro » 
crimini dell'imperialismo in Corea 
— in particolare contro l'odiosa 
guerra batteriologica è stato 
pronunciato a Phyongyang dai giu­
risti della commissione d'inchièsta 
internazionale, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta al ter­
mine del loro viaggio attraverso 
il Paese sconvolto. I rappresentan­
ti delle organizzazioni dei giuristi 
democratici di otto Paesi d'Euro­
pa, d'Asia e d'America, membri di 
vari partiti ed organizzazioni, uo­
mini di diverse fedi e convinzio­
ni, hanno denunciato unanimemen­
te le gravissime responsabilità de­
gli aggressori, indicate da una ine­
quivocabile documentazione che la 
commissione ha raccolto. 

I giuristi hanno riferito nei par­
ticolari sulle risultanza della loro 
indagine, che ha toccato Phyon­
gyang, Sinuju, Wonsan, il distret­
to di Pekton nella provincia del 
Phyongyang settentrionale, l'area 
di Sariwon e altre città nella pro­
vincia di Hwandghe. Ovunque essi 
hanno visto con i loro occhi le 
distruzioni provocate dalle barbare 
incursioni dei bombard.eri ameri­
cani. le conseguenze dell'impiego 
dei gas asfissuir.t;. le fosse comuni 
dei civili massacrati, le prove del­
la disumana guerra batteriologica. 

Di particolare valore, il mate­
riale raccolto dalla commissione 
«ulla guerra batteriologica, che si 
iniziava nel momento in cui 1 de­
legati giungevano nel Paese: Bran­
dweiner, l'avvocato polacco Wasil-
kowska e altri delegati hanno reso 
impressionanti testimonianze sullo 
impiego di queste armi a Phyon­
gyang e nei sobborghi della ca-I 
pitale coreana. Il bolsa Moren-.' 
l'inglese Custer. il brasiliano De 
Britto, il francese Jasquer, l'ita­
liano Cavalieri hanno risposto ai 
giornalisti enumerando le terribili 
distruzioni riscontrate da Phyon­
gyang ai più piccoli villaggi, dove 
«cuole, ospedali, templi e teatri sa­
no stati attaccati e ridotti in muc­
chi di macerie. 

Di ritomo nei loro Paesi. ; a l ­
legati porteranno questa d^»cumen-
tszicr.c a conoscenza dell'opinione 
pubblica mondiale: molti di essi 
hanno reso nota la loro intenzione 
di scrivere libri sul dramma delia 
Cor*"-a, tutti terranno conferenze e 
a^emblee per riferire sul loro 
viaggio. Alla loro test.moni mza J! 
aggiungerà tra brfve que'.la delia 
commissione di inchiesta ostitu.la 
sotto l'egida del comitato dei'.a pa­
ce c.ncse, partita ossi" da Pech.r •» 
e capeggiata dr.'a pic-ider-te^-a 
della Croce Rossa cinese. Li Teh-
ciuan. Fanno parte d. questa com­
missione medici e scienziati di di­
verse nazionalità e fede politica 

parte centrale della capitale. Alle 
5 antimeridiane, i bdmbardieri ed 
i caccia americani hanno mitra­
gliato e bombardato per 40 minuti 
i dintorni di Phyongyang. Si re­
gistrano vittime tra la popolazione 
civile, 20 case rurali sono stale 
incendiate. Gli americani hanno 
compiuto il 12 ed il 13 marzo in­
cursioni in massa sulle città di 
Wonsan, Hanhyn, Sariwon ed altre 
città. A Chong Soug, perfino un 
campo di prigionieri americani è 
stato investito dalla cieca furia dei 
massacratori, 

Domenica tutti 1 giornali hanno 
pubblicato .ilcune notizie della 
ngenzia Nuova Cina relative ai 
nuovi lanci di insetti infettati com­
piuti dagli aerei americani sulla 
pioviriLid dello Sciantung. Il fi 
marzo, alle ore 21, un apparecchio 
americano è penetrato nelle zone 
di Taipingtiao, Fushanso. Trimat-
lao. Shachikou (sobborgo di Cing-
taoj lanciandovi insetti Infettati. 
Dileguatosi l'apparecchio, gli abi­
tanti di Taipingtao e Shachikou 
hanno trovato un'infinità di mo­
sche. ragni, cimici, cavallette, pul­
e-i. formiche, ecc. 

L'8 marzo, ragni, cavallette ed 
api infettate, lanciate dagli aerei 
americani, sono state scoperte a 
Mukden. Tunnhua. Lingcing. Fu-
«̂ ung, Cian. Hhynping, Fingceng. 
Antung e Fusciun. Il 12 marzo, 62 

apparecchi americani, in 11 gruppi, 
sono penetrati nello spazio aereo 
della Cina nord-orientale compa­
rendo su Antung, Anpinho, Yun-
tienhokou, Tatungkou, Takushan. 

Accanto a queste notizie sono 
riportate quelle sulla grande bat­
taglia antiepidemica impegnata 
dalle brigate volontarie. 

Il giornale Minju Chosen infor 
ma che queste brigate, composte 
di lavoratori e di dipendenti della 
sanità pubblica del luogo, sono sta­
te formate in tutti i distretti della 
provincia del Phyongan meridio­
nale. Il Comitato provinciale aim-
epidemico ha distribuito grandi 
quantità di vaccino contro il co­
lera, la peste e le altre malattie. 
come pure molti disinfettanti. Nei 
cantoni di An^u, Sanjon. Kandon 
e Kanso. come pure in altre lo-
ciliti. !a popolazione, guidata dal 
personale sanitario, ha circoscritto 
le zone appestate e distrutto tutti 
gli insetti 

Un soldato albanese 
assassinato dai titini 

TRIKSTE. 17. — Radi.. Belgrado 
ha ammesso ogir; che un soldato 
Sudanese, facente parte di una JMI-
tugUa di frontiera, è stato assassi­
nato da guardie confinarle tltlne. 

L'ini. Ctilosso mi fu pervenire 
— per l,t pubblicazioni' — questa 
risposta al mio articolo sul fasci­
smo nella città universitaria di 
Moina, ai microfoni di padre 
Lombardi e nelle fabbriche di 
Torino. Le nostre tesi si incon­
trano, tanto nell'analisi sulla < 00-
ctuione organica > della classe 
dirigente italiana, quanto sulla 
necessità di opporre a codesta 
vocazione la lotta unitaria della 
clnste operaia e dell'antifascismo. 

Mi pare interessante la propo­
sta (a cui accenna Calosso) del­
l'on. lieliardi, segretario del grup­
po parlamentare socialdemocra­
tico alla Camera, di costituire 
in ogni comune dei comitati di 
difesa contro il fascismo. Quando 
una simile iniziativa si realizzas­
se, le .. prodezze » dei neo-fa­
scisti diventerebbero più dif­
ficili e più ardua divente­
rebbe l'organizzazione dall'al­
to delle loro spedizioni puni­
tive; al tempo stesso si potrebbe 
chiedere al gesuita Lombardi se 
ha le carte in regola, e impedire 
a Valletta di imbarcarsi con tan­
to furore nei vecchi metodi fasci­
sti di disciplina aziendale. Per 
quello che riguarda Valletta sa­
rebbero prese in considerazioni 
dui comitati comunali antifascisti, 
certe affermazioni pubblicate dal 
Corriere della Sera del 16 marzo 
che si riassumono in questa perla: 
< Siccome in Italia non ci fu una 
Norimberga, Valletta potò ritor­
nare... allo stabilimento della 
Fiat Mirafiori >. 

Da un punto di vista più ge­
nerale, inoltre, mi pare che ac­
quisti una notevole importanza 
il fatto che, proprio nel momento 
in cui a Roma si intrallazzano 
apparentamenti contro naturi e 
si ordiscono intrighi piuiiosio 
sporchi in vista delle prossime 
elezioni amministrative, l'ori Ca­
losso senta l'esigenza di ritorna­
re, ancora una volta, su un aspet­
to molto serio della vita naziona­
le, da cui dipendono le sorti dei-
Li democrazia. 

CELESTE NEGARVILLE 

Caro N'cgarville, 
nella lettera aperta che mi hai 

rivolto sull'(7nt7à, tu scrivi mol 
fn acutamente: «Se non ci fosse­
ro le tue lettere ai giovani di 
Pattuglia e al direttore di Vie 
S'imoe, ignorate dalla stampa go­
vernativa e du quella d'informa-
/•ione, l'ultima parola di questa 
sporca faccenda l'avrebbe avuta 
quel forsennato gesuita Lombardi, 
il quale non si è lasciato sfuggi 
re l'occasione per declamare an­
cora una \olta il suo odio alla 
Hcsistenza>. Lo stesso fece la RAI, 
della quale ero stato una voce 
fino a pochi giorni prima, e che 
asciò ignorare l'unica cosa che 

importava, cioè la posizione pa­
triottica mia e degli altri uomini 
della Resistenza. La cosa pare 
strana, per chi sappia che l'ori. De 
Gasperi, pochi mesi prima del-

ALTRE VITTIME AL POLVERIEICIO STACCHINI 

Tremendo scoppio a Tivoli 
Due operai morti e uno ferito 

Il segretario della CÀJL. di Roma Brandani chiede un* inchiesta sul snpersfruttamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BAGNI DI TIVOLI. 17. — Era 
appena cominciato il lavoro da ­
mane alla polver.era Stacchini, 
quando un cupo boato è eccheg-
e:ato sinistramente nella fabbrica. 
fscendo sussultare la terra. Una 
colonna di fumo r.ero s. levava Mil 
leparto 465, quello delle calda.e 
ad intercapedine, m -t.i a polvere 
di calcinacci e terr ce o Pacato 
il primo attimo d. sgomento, le 
maestranze accorrevano immedia­
tamente sul luogo. Il reparto pro­
tetto da terrap.en:. largo una 
ventina di metri e lungo c:rca qua-

L'aviazione americana prosegue J ranta, appariva tra il fumo come 
intanto le sue bngantc=che meur-jun mostruoso vulcano dopo l'eru-
sioni sulle pacifiche c.'.tà corean**! zione. Parte del tetto era ricadu-

Nelia notte del 13 marzo, òom-Ita sul pavimento, altri pezzi erano 
bardier; notturni americani haniio| *par?. intorno Sott-, 'e macer.e 
-gar.c-.ato 110 bombe .-u Phyor.-j erano rimasti ucc>. due operai: 
eyang. Nella matt.na del 14. 4 cac-ISaI\atore Chim.c-. a e nquant'ar--
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// dito nell'occhio 
Ancora dubbioso 
Il Tempo continua e chiamare 

Paolo Xerucla * poeta », tra xnrgo~ 
lette. Con trio vuol dire che non 
hs ertilo notizia delle mr «»•»*» 

Poiché in questi giorni le poesie 
d» Neruda tono appunto apparse in 
edizione italiana, ne manderemo 
una copia al direttore del Tempo. 
Sappiamo che eoli è analfabeta, ma 
troverà qualcuno che gliele legga. 

Sbalordit iva 
Riferiscono i giornali che il ge­

nerale americano Collins ha'dichia­
rato che « gli Stati Uniti sono in 
procinto di attuar*, nel campo de­

gli armamenti, sviluppi tali da sba­
lordire anche 1 tecnici più geniali*. 

Non è precisato se U generale 
Collins ha parlato alla assemblea 
annuale degli inventori ospiti del 
mftnicuimo progmoatc ai fuaiieìpa. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« parlando stamane ad un Con­

vegno della D.C. il Ministro Rubi-
nacci. riferendosi al disegno di leg­
ge presentato al Parlamento per il 
regolamento giuridico dei rapporti 
di lavoro, ha detto che il provve­
dimento può essere considerato una 
legge semaforo». Da un resoconto 
dell'ANSA. 

ASMODEO 

r... ed Ubaldo Lucarelli di trenta. 
Un terzo. Duilio Lorenzetti. .sbat­
tuto contro le pareti dallo sposta­
mento d'aria giaceva privo di sen­
si a terra. 

Sono stati gli stessi compagni di 
lavoro dei caduti e del ferito che. 
rischiando la morte per le even­
tuali cariche inesplose che fo.<sero 
r.maste nel reparto, hanno tratto 
dal cumulo di macerie i lrro com­
pagni. Per ; primi due era chia­
ro che non c'era nulla da fa: e. II 
terzo, è stato immediatamente av­
v i t o all'ospedale di Tivoli. Prima 
ancora che la notizia si propagas­
se. il rombo sinistro dello scop­
pio aveva suscitato nei cuori dei 
familiari degli operai che abitane 
r.elle vicinanze della fabbrica un.i 
;-.contenib;le angoscia. Sono ba 
stati pochi minuti perchè la ma­
lagevole stradetta che costeggian­
do le acque albulc porta alla fab­
brica. SJ popolasse di madri, di 
mogli, di familiari degli operai. 
Avevano tutti m mente l'altra 
sciagura, quella del "46: nove mor­
ti e decine e decine di feriti. La 
folla faceva 5-iepe dietro i cancel­
li chiusi, le voci p:ù disparate sì 
incrociavano «mza trovare con­
ferma. Poi. poco dopo, una mac­
china è arrivata, un furgene del­
le poste. Da esA> è disceso un uo­
mo anziano dai capelli rossi, che 
r*»r*̂ »v? invsnn Hi trattef^re 1» 1*» 
crime. Era il padre di una delle 
vittime, del Lucarelli. Zittiti i 
commenti, la folla gli ha fatto ala 
In silenzio. Ormai sembrava sicu­
ro che fossero solo due i morti. 
L*altro, Chimici, detto il Siciliano. 
aveva la moglie a casa, ma nes­
suno aveva avuto il coraggio di 
avvertirla. 

L'avventura di Duilio Lorenzet­
ti è finita all'ospedale som per un 

t calila I.; marcili 

ca.o fortunato. Un attimo prima 
dello scoppio egli aveva fatto quat 
tro Dasvri oer verificare qualcosa, 
e non è stato direttamente inve­
stito. 

Der tutto il percorso da Bagni 
a Tivoli, non ha ripreso conoscen­
za Poi, disteso sul lettucc-'o, ba 
avuto la forza di mormorare: «De­
ve so? Questa min è casa». Lo 
hanno rassicurato, confortato, af-

BENEDETTO BENEDETTI 

l'aprile, senza la minima richiesta 
da parte mia, mi a\eva promesso 
di nominarmi cupo della propa­
ganda radiofonica quando avreb­
be nominato il nuovo capo della 
RAI. Nominato poi in aprile il 
nuovo capo della RAI nella per­
sona di un fuscista, compresi su­
bito che In mia nomina diventava 
impossibile, perchè c'era contra-
dizione fra una mentalità fascista 
e una rivoluzione democratica 
come quella che io avevo in pro­
getto per la RAI. La promessa 
non venne mautenuta, anzi, qual­
che tempo dopo, la RAI mi co­
municò che le mie trasmissioni 
settimanali sarebbero cessate col 
primo gennaio; e cessò anche 
d'invitarmi al < Convegno dei 
cinque ». Io tirai un grande re­
spiro di sollievo, perchè parlare 
alla radio in quella situazione 
diventava sempre più difficile, 
e mi costringeva a scegliere i miei 
argomenti radiofonici in un cam­
po sempre più ristretto, fino al 
punto che persino la frase di 
Gesù Cristo < Guai a voi ricchi > 
finì per essermi censurata, e mi 
guardai bene da ogni profesta 
anche quando, alla fine dell'anno, 
con clericale stitichezza e mala­
fede, mi si impedì di fare l'ulti­
ma trasmissione, quella dì saluto 
ai mici fedeli ascoltatori. 

Comunque, credo che nel ten­
tativo d'assassinio morule contro 
di me — perchè di questo si trat­
tò — e che ha un valore di sin­
tomo per chi voglia fare il punto 
sulla situazione italiana, i missini 
c'entrano meno di tutti e le con­
nivenze furono anteriori ai pic­
coli incidenti del 16 gennaio. La 
data del complotto si potrebbe 
forse mettere poco prima del me­
se di aprile, perchè, a quella 
data, un uomo onesto come 
l'on. D e Gasperi fu costretto da 
qualche forza oscura a venir me­
no alla sua parola. Quale sarà 
stata questa forza oscura? Non 
amo Je ipotesi troppo misteriose: 
ciò che è misterioso deve trovato 
la sua spiegazione in ciò che è 
chiaro e non viceversa. 

Di questa forza oscura fannu 
purfe certamente i camerati c le­
ricali di padre Lombardi. Non 
voglio dire che siano essi gli ini­
ziatori tecnici del complotto, ben­
ché storicamente essi non siano 
mai stati alieni da questo genere 
di attività, ma certo essi sono an-
tipatriotti e fascisti in base a una 
< vocazione organica > (per usare 
un concetto antigesuitico, che teo­
logicamente appartenne al gian­
senista Pascal e al nostro non 
giansenista ma antigesuitissimo 
Manzoni). Basti dire che, mentre 
la vocazione cristiana e antim­
perialista del Manzoni lo orientò 
subito, dieci anni prima di Maz­
zini, verso l'unità d'Italia, la vo­
cazione anticristiana e antipa­
triottica dei camerati di padre 
Lombardi li fece combattere l'uni­
tà d'Italia per tutto il Risorgi­
mento e ancora per mezzo secolo 
dopo, chiamando traditori Maz­
zini, Garibaldi, Gioberti e in­
neggiando a tutti i distruttori 
d'Italia, da Metternkh a Musso­
lini. Oggi, a sei anni soli dalla 
liberazione, come potrebbero noa 
favorire il ritorno del fascismo? 
O aon esser nemici di nn c a t o ­
licismo democratico e antigesui­
ta di tipo manzoniano? O non 
delegare alla radio vaticana i l 
mediocre fascista Lombardi o 
qualche rozzo fratacchione di 
questo tipo? 

Allargando la cerchia delle vo ­
cazioni organiche, da padre L o m . 
bardi si passa logicamente alla 
compagnia spagnola di Gesù, e 
da questa a coloro che si chia­
mano cristiani e democratici sen­
za esserlo, prima di passare, se­
condo il tuo invito, da Roma a 
Torino e dai gesuiti agli indu-

trialL 
Anche a Torino e nel Nord, fu 

dici, esiste una classe dirigente 
con una « vocazione organica > 
al fascismo, ed essa ha i suoi 
esponenti nei grandi industriali 
e il suo terreno d'azione nelle 
fabbriche. Chi può dubitare di 
questo? E* vero che oggi il fasci­
smo parte dal Sud, mentre l'al­
tra volta era partito dalla Valle 
Padana, è vero anche che la 
classe più fascista è quella dei 
latifondisti del Sud, come l'altra 
volta era quella degli agrari del 
Nord: ma la grande industria è 
sempre stata presente nello sfon­
do, ed essa, con alcune nobili ec­
cezioni, ha senza dubbio la voca­
zione organica del fascismo. 

In Italia si tratta di una clas­
se, più che conservatrice, arre­
trata e reazionaria, che non ama 
pagare le imposte, uè aumentare 
i consumi popolari, né produrre 
trattrici invece di cannoni, come 
diceva Gramsci: è nna classe che, 
a confronto delle classi industriali 
di altri paesi capitalistici, è scar­
sa di attriti propulsivi r e n o la 
classe agraria o addirittura feu­
dale e la mentalità dei circoli 
dei nobili di canpagna non e 
molto lontana dalla sua mentalì-

UMBEKTO CALOSSO 
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LE DOCUMENTATE DENUNCE AL CONVEGNO DELLE CONSULTE POPOLARI 

Vita difficile alla Garbatela 
per sfratti e servi»! pubblici 

Rinnovati appelli per la demolizione di Tormarancla - Igiene e scuole 
deficienti - Le precarie condizioni del cavernicoli di Via delle Staine 

( D a l c o r r i s p o n d e n t e d i G a r b a t e l a ) 

Si è tenuto domenica mattina al 
c i n e m a « Garbatella » un grande 
convegno organizzato dal Centro 
cittadino delle Consulte popolari, 
al quale h a n n o p a r t e c i p a t o i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l a Garbatella e del­
le borgate Appio. A n t i c a , T o r m a -
r a n c i a , Case Rapide, Collina Ra­
dio e Laurentina ed i consiglieri 
comunali del Blocco del P o p o l o 
A l d o Natoli, Berlinguer, Butchi e 
Franchr'luccL 

Al Co.tvegno, che è «fata aperto 
dal c o n s i g l i e r e F r a n c h e U u c c i c o n 
un ampio esame del lavoro svolto 
dalle Consulte per la soluzione 
dei problemi delle varie zone, han­
no inoltre inviato lettere d i a d e ­
s i o n e l democristiani on. B o n o n u , 
Maria Angela angolani e Caronla 

D o p o c h e l ' a s s e m b l e a ha cht'a 
m a l o a l l a presidenza il sen. Ber­
linguer, ha preso la p a r o l a il i e -
gretario della Consulta delia Gar­
batella Guglietti, che ha esposto i 
vari p r o b l e m i d e l l a località che 
attendono ancora una soluzione, « 
c i o è : la c o s t r u z i o n e d i a l lopp i , la 
abolizione del cavernicoli, la l i b e ­

raz ione d e l l a s c u o l a a n c o r a o c c u ­
pato da s e t tanta famiglie, la siste­
mazione dei sinistrati a b i t a n t i n e i 
seminterrati delle case 'dell'lncis, 
la costruzione delle case per i b a ­
raccat i d e l l a b o r g a t a Case Rapide, 
la sistemazione d e i sinistrati dei 
lotti 41 e 43 dell'ICP e quella d e i 
s in i s t ra t i d i S a n t ' A l e s s i o , l a co­
struzione di un edificio per la Ma­
ternità e Infanzia c o n r e l a t i v a 
sa la ostetrica, il miglioramento dei 
servizi p u b b l i c i e, infine, l'imme­
diata sospensione delle centinaia 
di sfratti in corso. 

C o n c l u d e n d o il s u o intervento, 
l'oratore ha invitato tutti t citta-
dtni a d a p p o s o l a r e l a C o n s u l t a n e l 
lavoro che dovrà sviluppare per 
il risanamento della Garbatella. 

Subito d o p o h a p r e s o l a parola 
il delegato di Collina V o l p i V e n ­
a l i che ha i l l u s t r a t o l a t r a g i c a si­
tuazione d e l l e 60 famiglie caver­
nicole di via delle Statue, e quel­
la degli sfratti del Ministero della 
Marina, dei cavernicoli di via Cri­
stoforo Colombo. Egli, i n o l t r e h a 
ricordato che gli attesi lavori de' 
c o l l e t t o r e e d e l l a copertura dello 
marrana s o n o stati sospesi dallo 

RIVELATO AL CONVEGNO DELL'APPIO 

Otto casi di tifo 
a Borghetto Latino 

Possibilità di sviluppo di lavoro alla Fatme 
L'inerzia della Giunta per la S.T.E.F.E.R. 

Alla presenza di oltre mi l l e p e r s o . 
n e fi è tenuto domenica matt ina al 
c inema « Trianon » il secondo c o n v e ­
g n o di borgate indetto dal Centro 
c i t tadino del le Consulte popolari , ne l 
corso de l qual» sono stati trattati 1 
problemi del l 'Appio. 

Al la manifes taz ione erano present i 
i consigl ieri comunal i Lizzadrl, L a -
picclrella e Amaricc i , il dott . Lusena , 
primario degl i ospedali di Roma, i l st lca. 
segretario della C.dX.. Moronesl . i l 
dott . Antonin i del la Consulta tr ibu­
taria. e numeros i rappresentant i de l ­
l e Consulte p o p o l a r i 

n Convegno è «tato aperto dal l 'o­
norevo le Lizzadrl c h e n e h a prec isato 

' g l i scopi e la funz ione . Quindi ha 
preso la parola 11 prof. A g n e l l i c h e 
ha i l lustrato la s i tuazione scolast ica 
del la zona con particolare r i f e r i m e n ­
to a quel la m a t e r n a e d e l e m e n t a r e , 
sot to l ineando 1 vantagg i c h e da q u e ­
sta s i tuazione n e ri traggono gli i s t i ­
tut i privati . I l prof. Agnel l i , inol tre , 
s i è soffermato sull' insufficienza de l ­
l'assistenza sanitaria, sul la mancanza 
de l doposcuola, de l l e co lonie e s t i v e . 
de l preventori e de l le classi dif feren­
zial i per 1 minorati psichici . Al tro d o ­
cumenta to in tervento sul la scuola 
profess ionale « Confalonlerl » è s tato 
pronunciato dal prof. Falconi 

Su i problemi del la zona Acquatac ­
e la (Latino • Metronlo) ha preso , poi . 
la parola la profusa Marini "-he *>a 
Illustrato le condizioni sanitarie del la 
infanzia e la s i tuazione disastrosa del 
locali del la scuola media . 

Otto casi di t i fo sono stati d e n u n ­
ciat i da Perna . m e m b r o della C o n ­
sul ta di Borghet to Latino. 11 quale n e 
ha indiv iduate l e cause nel la m a n ­
canza di acqua e di fogne . 

U n a - documentata denuncia del la 
inerzia della Giunta per il r isana­
m e n t o del la STEFER è stata pronun­
ciata dal s ignor Trombetta del cons i ­
g l i o d i ges t ione di quel l 'azienda. 
m e n t r e l 'operalo Gargea della FATME 
h a prospettato la possibilità di sv i ­
l u p p o del la produzione nell 'azienda e 
del l 'occupazione operala, ora impedi ­
ta dalla polit ica de l governo. 

Passer in i de l Quadraro. dal canto 
s u o . ha trattato 1 problemi c h e assi l ­
l a n o la borgata: problemi c h e v a n n o 
dal sovraf fo l lamento de l l e case a l le 
condizioni d i sperate deg l i abitanti del 
B o r g h e t t o de l l 'Arco di Traver t ino e 
de l l 'Acquedot to Fe l i ce . 

Altr i documenta t i Interventi sono 
stat i pronur ciati da Att i l lo Durant i . 
per Borghet to Ve lodromo. A t t u t o I m ­
braccia per la Caffarella. d a MUanlnl 
per Borghet to Lat ino , da A m i l c a r e 
Terzi per B o r g h e t t o A p p i o e v i a A p -
pla N u o v a . 

n Convegno , s i è c o n c l u s o c o n gl i 
applauditi discorsi de l prof Lusena . 
Lapiccirel la. Lizzadri e Morones l . 

S e m p r e domenica matt ina , infine. 
h a avuto l u o g o a d Acll ia u n a r i u ­
n i o n e del la loca le Consulta popolare . 
n e l corso del la q u a l e è stata soprat ­
tu t to messa in r i l i e v o l 'es igenza d e l ­
l 'ampliamento de l la s taz ione f e r r o ­
viaria, con particolare r iguardo al la 
passerella di transi to aereo sopra 1 
binari, insufficiente ormai al traf­
fico. Al la r iun ione h a partecipate- U 

- consigl iere M a z z o n i 
Ieri matt ina, infine, d u e de l egaz io ­

n i de l l e b o r e a l e Bufalotta e d e l c a ­
vernicol i del l 'Acquedotto Fe l i ce , a c ­
compagnate dal cons ig l iere F t a n c h e l -
luccL s i sono recate in C o m u n e . L a 
prima ha chies to la costruzione di 
u n a scuola e l ementare , l e c o m u n i c a ­
zioni con Monte Sacro , i l t e l e fono 
pubbl ico e l 'ambulatorio. La seconda 
h a prospettato l 'esigenza de l m i g l i o ­
ramento Idrico e del la Uhimtnazlone. 

blea h a chies to c h e 11 Sindaco' r e c e ­
da dal suo Intendimento di togl iere 
c inque au le del la « R o m a n o » per d e ­
stinarle alla « Mamel i », già super ­
affollata, ma provveda piuttosto a 
far sgomberare l ' intero p lano c h e 11 
Ministero della P . I. occupa di q u e ­
st'ultima scuola da ben c inque a n ­
ni. L'assemblea h a ch ies to altresì 
che v e n g a estesa l 'assistenza sco la -

Inaugurata la mostra 
d'amiciiia OHI l'Ungheria 

D o m e n i c a matt ina è stata i n a u g u ­
rata in via Sist ina 59. ne l la s ede de l ­
la Galleria di Roma, u n a interessan­
te mostra folcloristica e fotografica 
sul l 'Ungheria. Il prof. A l a t t i h a pro ­
nunciato il discorso inaugura le d i n a n ­
zi ad un folto pubbl ico , n e l q u a l e al 
notava 11 ministro d 'Ungheria a R o ­
ma. s ignor Ivan Kal lo . 

N e l pomer igg io è s ta ta inaugurata 
in via P o 22 la n u o v a s e d e de l l 'As­
soc iaz ione Italia - U n g h e r i a c o n u n 
discorso de l senatore Ot tav io P a s t o ­
re e la proiez ione d i tre documentar i 
del P a e s e amico . 

Giunta e che tutti i servizi pub­
blici, q u a n d o e s i s t o n o , Lasciano t 
desiderare. Per la borgata Coté 
R a p i d e ha p a r l a t o G a l l i , c h e ha 
chiesto la demolizione delle case 
fatiscenti, l'istituzione di un mer­
catino rionale ed il migliorameli 
to dei servizi p u b b l i c i . Quindi la 
rappresentante dell'UDl F e l i c e ! to 
G r e c o , ha sottolineato l'urgenza 
d e l l ' i s t i t u z i o n e n e l l a z o n a d i scuo­
l e elementari, della maternità, 
dell» case e delle comunicazioni; 
esigenza, per quanto rlguarla le 
scuole, che è stata ripresa a m p l i a ­
ta e documentata dalla professo­
ressa Marchioro. 

Quindi è stata i l l u s t r a t a all'as 
semblea, da Ceccaccio, la situazio­
ne delle 150 famiglie di Testacelo 
minacciate di sfratto, dalla Cassa 
di Risparmio, che ha messo in 
v e n d i t a l e a b i t a z i o n i nonostante 
fossero già occupate da molti an­
ni. Sempre s u l l ' a r g o m e n t o d e g l i 
sfratti ha preso anche la parola 
Zangrande, c h e ha tratteggiato le 
condizioni delle cinquanta famiglie 
sfrattate a Piazza Pantero. 

Una drammatica descrizione del 
modo di vivere degli abitanti di 
T o r m a r a n c i o é stata fatta da Lui­
sella Ciolli, una delle a b i t a n t i . Le 
case insalubri, l'infanzia priva di 
cure mediche, la disoccupazione, 
la miseria sono apparse in tutta 
la loro cruda realtà, per cui un 
lungo applauso di consenso ha sa­
lutato l a r i c h i e s t a , r i b a d i t a d a l l a 
Ciolli della completa demolizione 
della borgata. 

Un intervento sulla situazione 
tributaria e sulle conseguenze che 
essa ha sugli artigiani e commer­
cianti della zona è stato pronun­
ciato da G i s m o n d i , ed uno sui p r o ­
b l e m i dei giovani da Intotero, il 
quale ha richiesto scuole di qua­
lificazione e palestre. 

Infine per le rivendicazioni del­
la borgata Laurentina ha preso la 
parola Mughetti c h e ha chiesto 
s c u o l e , l u c e , a c q u a , fogne e tra­
sporti. 

O R E S T E B A R T O L I 

U N A T T E S O D I B A T T I T O 

Il potenziamento 
del trasporti pubblici 

Il C o m i t a t o In tera lndaea la d e c i ! 
Autofarrotramvlarl (CQIL, OI8L. 
UIL, CI8NAL, 8 A F ) c o m u n i c a : 

« L « c a t e g o r i a deg l i Auto ferro ­
tranviari , ©orna da o o m u n l o a t o g i à 
da t e m p o traamaaao dai q u s a t o C o ­
m i t a t o InUwsindacal» , h a I n d a t t o 
u n d i b a t t i t o par d i s c u t e r à p u b b l i -
c a m s n t s l ' Importante a ' v i t a t a pro ­
b l e m a dai trasport i c i t t a d i n i . 

« T a l a d iba t t i to , ai tarrà nat ia 
• a l a del la C o n f a r s t i ! » dsU'Aasoola-
s l o n s Artiatloa I n t a r n a z l o n a l a , a i t a 
In Via M a r g u t t a n, 6 4 , nal g i o r n i 
2 6 a 2 6 m a r z o o. a. 

« S c o p o aasanz ia la dal d i b a t t i t o a 
quatto di Indicar», In co l labora ­
z i o n e c o n t u t t i g l i Intarasaat l , la 
s o l u z i o n i a t t a a r a g g i u n g e r à II ri­
s a n a m e n t o , Il p o t e n z i a m e n t o a il 
r i n n o v a m e n t o de l la A z i e n d a A u -
toforrotra/nviarle , al f ina di r e n d e r ­
le s e m p r e p iù ef f lo lent l a r i s p o n ­
dent i a l l e c r e s c e n t i e s i g e n z a d e l l a 
o l t t a d l n a n z a r o m a n a . 

<c S o n o s t a t e i n v i t a t e a par tec i ­
pare al d i b a t t i t o , a f f i n c h è v i por t i ­
n o il loro prez ioso c o n t r i b u t o di 
e s p e r i e n z e , o l t re c h e l e m a e s t r a n ­
ze, I teonlo l e I d i r i g e n t i d e l l e 
Aziende , a u t o r i t à m i n i s t e r i a l i , par­
lamentar i , pre fe t t i z i e , c o m u n a l i , 
del pubbl ic i t rasport i , r a p p r e s e n ­
tant i de l la s t a m p a , s t u d i o s i d e l l a 
mater ia e u t e n t i ». 

COMUNALE: Tolti 1 tooptjii dalla tit­
illa cintrtll, Affinimi, Mutati Basitili, 
Buttatalo, Miquiino. Secala, Dilaguiesl, 
Autoparco Officio d'Iglò» «gol alla ara ai-
elmetti in Atsimolea itrairdinaria a r\*»« 
U n t i l i ! 35. 

DUE GIOVANI TENTANO IL SUICIDIO 

Si avvelena una cameriera 
alla Legazione dell'Afganistan 

Un'altra viene salvata dalla madre men­
tre sta per soccombere asfissiata dal gas 

Una c a m e r i e r a d e l l a L e g a z i o n e 
deU'Afgardstan, la t r e n t e n n e L i d i a 
Rubln , ha t e n t a t o i er i d i a v v e l e ­
nare! . I n g e r e n d o n u m e r o s e c o m p r e s ­
s e d i V e r a m o n . 

La Rubiti è alata r i n v e n u t a s e m i -
svenuta , v e r s o l e 11 d i i e r i , da l l ' au ­
t ista e da un c a m e r i e r e d e l l a L e g a ­
z ione , i q u a l i l 'hanno i m m e d i a t a ­
m e n t e trasportata al P o l i c l i n i c o , d o ­
ve è s tata trat tenuta In o s s e r v a z i o n e . 
Interrogata dal sot tuff ic ia le de l l o ­
c a l e pos to di pol iz ia , la KilWn ha 
d i c h i a r a t o d i a v e r a t t u a t o l ' Insano 
ges to In un m o m e n t o oM e s t r e m o 
s c o n f o r t o , 

Un'al tra ragazza , la d i c i a n n o v e n ­
n e Gl ta l ia G l o v a n n e i l l , a b i t a n t e in 
v ia d e l l e Fornac i 65, è s t a t a r i c o ­
verato Ier i a l l 'ospedale d i S. S p ì r i t o 
per I n t o s s i c a z i o n e da gas I l l u m i n a n ­
te. La ragazza , per m o t i v i c h e n o n 
ha vo'.uto prec isare , si è r i n c h i u s a , 
v e r s o l e 18 di ier i , n e l l a c u c i n a del la 
sua a b i t a z i o n e , ha aperto 11 rubi ­
n e t t o d e l g a s , e s p i r a n d o poi pro fon­
d a m e n t e dal tubo di g o m m a c h e 
a v e v a s t a c c a t o . P e r fortuna la m a ­
d r e è g i u n t a in t e m p o 

Anche il figlio di Notar! 
ferito nell'incidente 

L'Inc idente a u t o m o b i l i s t i c o In c u i 
d o m e n i c a è rimpasto fer i to 11 n o t o 
• speaker s G u i d o Notar! a l l 'a l t ezza 

del 4 7 e s l m o c h i l o m e t r o d e l l a v ia A u -
rella. na a v u t o u n s e g u i t o Ieri a l lor­
c h é 11 f igl io v e n t o t t e n n e de l Notar!. 
B r u n o , c h e el t r o v a v a i n s i e m e al pa­
dre. a bordo d e l l ' a u t o ribaltata, ha 
d o v u t o farai med icare dal san i tar i de l 
P o l i c l i n i c o a l c u n e l e s ion i m a n i f e s t a ­
tesi s o l t a n t o d o p o vent lquat tr 'ore . Il 
g i o v a n e , c h e d i p r o f e s s i o n e è a i u t o -
regista, è s t a t o d i c h i a r a t o guar ib i le 
In dod ic i g i o r n i . 

Aggredito e ferito 
con una coltellata 

E' s ta to r i c o v e r a t o i er i , a l l 'ospe­
da le di S. S p i r i t o , 11 m a n o v a ' e v e n ­
t o t t e n n e U g o Cecch ine lH, a b i t a n t e 
In v i a Corne l l 146. i l q u a l e p r e s e n ­
tava una fer i ta prodotta da arma 
da punta e ' a g l i o n e l s e s to apaz.o 
in tercos ta le s in i s t ro e un'altra al 
po l so s in i s tro . 

Il C e c c h l n e l l i ha d i c h i a r a t o ohe 
verso l e 21, In v i a Corne l ia , m e n t r e 
i n s i e m e al frate i :o G i n o s tava r i n ­
casando , a l c u n i s c o n o s c i u t i io as sa ­
l i v a n o e , c e l l a rissa c h e s e g u i v a , 
uno di cos toro g i i v i b r a v a una c o l ­
te l lata . Il fer i to n o n h a saputo dare 
altri par t i co lar i sul m i s t e r i o s o fer i ­
m e n t o . P e r fortuna, l 'arma n c n è 
penetrata In cav i ta e 11 C e c c h l n e l l i 
s e la c a v e r à In p o c h i g iorn i . 

SABATO ALI/EXCELSIOR 

(rinati di bastone 
alla... "Pentolaccia,, 
Sabato 22 Marzo, con ti tradizio­

nale Ballo della PCntoiaccia, si con­
cluderanno le feste invernali orga­
nizzate dall'Associazione della Stam­
pa Romana. 

Grande è l'atteta del pubblico per 
l adivertente serata, che vedrà s i ­
g n o r e e aignori bendati, armati di 
un solido bastone, in leale e spasso­
sa gara per frantumare pentolacce 
e pentoloni — artisticamente cari­
caturati da Elia Belvedere — conte­
nenti omaggi e d iver ten t i sorprese 
per il p u b b l i c o e Ticchi premi per 
i vincitori. 

I biglietti — limitati alia ricetti­
vità dei lussuosi saloni aell'Excel-
slor — costano t, 2.500 (compresa 
la cena fredda, pasticceria e bevan­
de) e sono in vendita pre*s0 l'ARPA 
Piazza c o l o n n a , l'Albergo Excelsior 
e VAssociazione della Stampa Roma­
na, Via del Corso 134 (Telefono 
62.355 r 62,034) 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CEAL OSIMAlEll: 1 «wp. de! Crai oggi 

alla diciassette a trenta ìa Fed. 
OIAIDUBU DEL COMuTTE: I cerni. i\ Siato, 

Villa Borgbeat. Mole Adriaca. Vili» Ptgtnml 
oggi alle ore diciassette e trenta alla set. Ce­
lio (ti* Capo d'Africa). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I BREVI CORSI DELLA SETWMAHA: Gtowdì: 

CasaiberUne, Lutatisi. Macao. Fiancuto, To-
«eo'.ano. Venerdì: Gubatelta, Trasttwe, Qot-
draro. 5. Loreoio. Porta Migjior*. Monti, Òun-
pilelli, Borgo, Primaralle, Ésaoilioo. 

PAUROSO INCIDENTE AL KM. 16 DELLA VIA CASSIA 

Un'anziano signora stritolata 
nel violento cozzo I ra due auto 

Altre cinque persone sono rimaste ferite, fra cui una bambina 

Un groppo di cavernicoli 
occupa alcune palazzine 

fOal corr i spondente d i Quart lcc ioto) 

( G C . ) - D o m e n i c a m a t t i n a v e r s o 
l e 13.30 i l grave m a l c o n t e n t o c h e a n i ­
m a l e n u m e r o s e famig l i e c h e abi tano 
ne l l e grot te e negl i scant inat i de l la 
nostra borgata è s foc ia to in u n a m a ­
nifestaz ione d i protesta c h e h a p o r ­
tato q u e s t e famig l i e ad occupare a l ­
c u n e palazzine del la zona c h e e r a n o 
s tate assegnate ad altri . E' In tervenu­
ta la polizia per far s g o m b r a r e l e f a ­
migl ie , susc i tando l ' indignazione d e l ­
l'Intera c i t tadinanza. N e l p o m e r i g g i o 
— c o m e s e n o n bastasse — u n c a ­
m i o n c i n o c o n al toparlante ha fa t to 
11 g iro del la borgata per Invitare la 
g e n t e « ad ascol tare la v o c e de l S i ­
gnore ». 

I passant i s i s o n chies t i q u a n d o 
asco l teranno la v o c e de l poveracc i 1 

Un'anziana s ignora quas i s e t t a n t e n ­
ne ha p e r d u t o t r a g i c a m e n t e la v i t a 
In un grav i s s imo i n c i d e n t e s t rada le . 
verificatosi Ieri p o m e r i g g i o su l la v ia 
Cassia, al l 'altezza de l k m . 16, in l o ­
calità « La Storta >. 

P e r c a u s e n o n ancora b e n e a c c e r ­
tate, d u e Fia t « 1400 » s i s o n o v i o ­
l e n t e m e n t e scontrate , r iducendos i i n 
rottami. U n a d e l l e m a c c h i n e e r a 
condotta da Spartaco Borghes i , a b i ­
tante a Vi terbo . In v ia Calrol i 36. A 
bordo de l l 'auto v i a g g i a v a n o a n c h e la 
m o g l i e de l Borghes i , la m a d r e s i g n o ­
ra A d e l e Bizzarri , d i 66 anni , e 11 p a ­
dre U m b e r t o , p u r e di 66 anni , e n ­
trambi res ident i a Monte l lascone . 

Nel l 'a l tra « 1 4 0 0 » . p i lo ta la da A l ­
fredo Nicol in i , aut ista de l l 'avv . C e ­
sare T u m e d e i , c 'erano la figlia de l 
professionista A n n a Maria, d i d iec i 
anni , la g o v e r n a n t e Madda lena G a l 
do e la camer iera Maria Ga ldo , t u t t e 
abitanti in v ia Cassia A n t i c a 35. 

S e m b r a c h e il Borghes i , por e v i ­
tare una « 500 » c h e i m p r o v v i s a m e n ­
te gli ha sbarrato la s trada, abbia 
sterzato b r u s c a m e n t e , a n d a n d o pur­
troppo a cozzare contro la m a c c h i n a 
guidata dal Nicol ini , c h e procedeva 
in d irez ione opposta . D i c i a m o s e m ­
bra, p e r c h è s e c o n d o altr i . l ' inc idente 
sarebbe a v v e n u t o m e n t r e i l B o r g h e -

NUOVO SUCCESSO DELIA LOTTA SALARIALE 

L'acconto è stato conquistato 
anche dai metallurgici della Lanza 

Alle ore 18 comizio dei gassisti in sciopero nazionale 

Anche oggi la lotta ingaggiata dai No i c i u n i a m o ai tranv ier i romani 

Accwbtea aflTspeis 
per le sente tornato e Mameli 

D o m e n i c a mat t ina al è avuta u n a 
folta assemblea di insegnanti e d i 
geni tor i di scolari della « M a m e l i » e 
de l la « G i u l i o R o m a n o » al c i n e m a 
Esperia. A l termine di u n ampio d i ­
batt i to . presenziato dal consigl iere 
c o m u n a l e Marisa Rodano. 1 

ne l l ' espr imere al l ' i l lustre sc ienz iato il 
p iù cordia le compiac imento , 

lavoratori romani per la conquis ta 
di migliori condizioni di v i ta e per 
lo svi luppo del l 'economia ci t tadina. 
sarà caratterizzata da comizi ne i 
quali dirigenti s indacali romani i l lu ­
streranno alla popolazione di P o n t e 
Milvlo e di Primaval le gli svi luppi 
della lotta stessa. 

Al le 18. Infatti, al piazzale dt P o n t e 
Milvlo parlerà Claudio Cianca, s e ­
gretario della C.dL. e consigl iere c o ­
munale . 

I lavoratori del gas. Invece, oltre a i sazze di Torpignat tara . N e l corso 
partecipare allo sciopero nazionale d i l d e U * mani f e s taz ione , c h e si i n q u a -
categorla indetto per oeg l — r o m e l d r a n e , l e a t t iv i tà deg l i « I n c o n t r i di 

Riuscite manifestazioni di ragazze 
a Torpignattara e alla Conchiglia 

C o m e a n n u n c i a t o , s i è c o n c l u s o 
domenica m a t t i n a al C i n e m a « I m ­
p e r o » i l concorso l a n c i a t o tra l e r a -

Buongiorno... 
„a l calibra-p«re assessore Ferra-

uri il quale, occupandosi della sor-
TC della Centrale del Latte, seme 
«ul Tempo: « _ i fautori della li; 
bera iniziativa hanno buone ragioni 
per non enere a priori centrati a 
questa, dai munidpalixMtori e da* 
gli statolatri, tanto deprecata solu­
zione ». , 

Sì, in fondo, pensiamo anche noi 
.he, dopo tutto, a pensarci bene, 
zia non ti sa mai, perchè abbia­
te pazienza-. Ma, un momento, il 

V '"owklfc Comunale eoa ha eia 
-i. iKm U Br^jcfpalhrwykwt dd!t 
$ Ceatrtltt 

dic iamo in altra parte del giornale 
a l le 18 terranno u n comizio al largo 
Feder ico Borromeo , per Illustrare lo 
a n d a m e n t o del la loro agitazione per 
il n u o v o contratto di lavoro e per 1 
migl iorament i economic i . Con q u e ­
sta prima mani fes taz ione , i lavorato­
ri del la Romana Gas vog l iono far ca­
pire ch iaramente agl i industriali de l ­
la categoria c h e s o n o f ermamente d e ­
cis i a batters i per consegu ire l e loro 
r ivendicaz ioni tra c u i quel la d i u n 
acconto immedia to di diec imila l ire 
su i futuri aument i d a concordare. 

N e l se t tore m e t a l m e c c a n i c o , s o s p e n ­
sioni de l lavoro per protestare c o n ­
tro il rifiuto degl i industrial i di a c ­
cogl iere l e r ich ies te d i mig l iorament i 
economic i , s o n o s ta te Ieri at tuata a l ­
la M A S I per un quar to d'ora, alla 
B R E D A p e r mezz'ora e d al la S A R A -
VISCOSA. I n ques t 'u l t imo stabi l i ­
m e n t o — d o v e i lavorator i s o n o in 
lotta, tra l'altro, p e r i m p e d i r e al la 
Direz ione d i at tuare 1 minacc ia t i 48 
l icenz iament i — gli opera i h a n n o n o ­
minato u n a de legaz ione la q u a l e , a c ­
compagnata dal segre tar io de l la c a ­
tegoria. s i è recata all'Ufficio reg iona­
le de l Lavoro , d o v e h a o t t e n u t o ass i ­
curazioni circa la pross ima c o n v o c a ­
z ione d e l l e parti per la d i scuss ione 
della ver tenza . 

Sempre n e l ret tore n ie ta l lurp ice . u n 
n u o v o importante s u c c e s s o * stato 
strappato dai lavoratori: ella L.ANSA 
le maestranze hanno difatti ottenuto 
un aumento salariale dt 1000 lir* al 
mese per o g n i opera io . 

Alla P A N T A N E L L A . 1 lavoratori 
— c h e s o n o pure In lo t ta p e r Im­
pedire alla Direz ione d i a t tuare 1 
minacciati l i cenz iament i e la l iqu i ­
dazione del diritto di sc iopero — h a n ­
no Ieri sospeso II lavoro in tutt i 1 
reparti per mezz'ora. 

Pr imavera ». s o n o s t a t e premia te l e 
s ignorine A n t o n i e t t a P izzut i . P i e r i ­
na Meli l i ! e Rosa lba Manzon i r i s p e t ­
t ivamente v inc i tr ic i d e l concorso di 
datti lografia, per il t e m a e per i l 
migl ior mode l lo . A l l e c o n v e n u t e ha 
parlato l'ori. N i lde Jot t i . 

Altra riuscita m a n i f e s t a z i o n e é 
stata quel la svoltas i a l la « C o n c h i ­
g l ia» . organizzata da l l e sar t ine . A l 
termine del la festa, a l la q u a l e h a n ­
no partecipato l e d ipendent i d e i p i ù 
grandi laboratori di m o d a , é s t a t o 
cost ituito il « Circolo de l la Sart ina». 

A prof. Luigi Ficacci 
alla Maina dell'ATAC 
Nella prima seduta d e l Cons ig l io 

di Amministrazione de l la Cassa Mu 
tua del l 'ATAC — tenutasi ieri l 'a l ­
tro — è stato e let to a Pres idente 
del l 'Ente i l chiariss imo prof, dottor 
Luigi F icacc i . direttore deU'Ocpeda 
la S- CamuTn. 

La n o m i n a ó W g r o s t r g patologo ss» 

so di t o l t o 0 p s r s o t u l s «MD'ATAC 

INTERROGATO DAI , T R I B U N A L E 

•Sono un cavallo zoppo» 
ha dichiarato il D'Ilario 

E' c o n t i n u a t o ieri mat t ina l ' interro­
gatorio d i F r a n c e s c o Renato D'Ilario. 
al processo in corso davant i al la X 
sez ione d e l Tribunale . L' imputato . 
c h e appar iva mol to irrequieto , ha 
affermato c h e il s u o programma era 
di cos truire 1500 al loggi e . c o n a m a ­
rezza, ha a g g i u n t o : « L e m o s c h e v a n ­
n o tu t te su l cava l lo z o p p o ». i n t e n ­
d e n d o d i re c h e ora c h e la sua for ­
tuna è t ramonta ta tutt i gl i d a n n o 
addosso , a n c h e co loro c h e egl i a v r e b 
b e « beneficati ». 

Senza lasciarsi c o m m u o v e r e . il 
pres idente A r n i ha contes ta to al D' I ­
lario la gravi tà del la sua s i tuaz ione 
ammin i s t ra t iva , ch iedendog l i c o m e 
mal eg l i abb ia cont inuato a s t i p u l a ­
re contrat t i a n c h e dopo c h e fu c o ­
s tre t to a res t i tu ire a mol t i l e s o m 
m e r i c e v u t e , e abbia acquis tato per 
una forte s o m m a dei terreni a M o n ­
te Mario . 

L ' imputato h a r isposto ins i s t endo 
su l fa t to c h e 11 s u o l ega le a w . Ciar-
rapico gl i a v e v a promesso di fargli 
o t t enere u n a s o v v e n z i o n e ERP di t r e ­
c e n t o m i l i o n i 

I l pres . A r n i g l i h a fa t to 'poi n o t a ­
re c h e i cr i ter i c o n i qual i e rano 
cos tru i te l e s u e c a s e n o n r i sponde­
v a n o al le n e c e s s i t à de i futuri a b i ­
tanti . L e s c a l e e r a n o cos i s t re t t e c h e . 
c o m e fu o s s e r v a t o , non v i s a r e b b e 
passata n e m m e n o « una cassa da 
morto ». Dal l ' in terrogator io de l D'I ­
lario . è e m e r s o c h e il C o m u n e l o 
diffidò p e r b e n 17 v o l t e dal c o n t i ­
n u a r e i l avor i , c h e v i o l a v a n o l e n o r ­
m e d e l p i a n o rego la tore . 

si t en tava d i sorpassare un'altra a u ­
tomobi le . 

Comunque s iano andate l e cose , s ta 
di fatto c h e l'urto è s ta to dur i s s imo 
e ha avuto do lorose c o n s e g u e n z e . L a 
Bizzarri, infatt i , è r imasta fer i ta In 
modo cos i g r a v e c h e poco d o p o . 
mentre v e n i v a trasportata a l l 'ospeda­
le S. G i a c o m o a bordo de l l 'auto de l 
capitano di v a s c e l l o Bernard in i , c h e 
per primo l 'aveva soccorsa , c e s s a v a 
di v ivere . 

Lesioni f o r t u n a t a m e n t e p i ù l i e v i 
h a n n o i n v e c e r iporta to la p icco la 
Anna Maria , c h e è stata g iud ica ta 
guaribi le i n c i n q u e g iorni , l e s o r e l l e 
Galdo . c h e n e a v r a n n o per u n a s e t ­
t imana . n o n c h é i l figlio e i l m a r i t o 
de l la Bizzarr i . 

I carabinier i de l la Storta s t a n n o 
s v o l g e n d o indagini per accer tare s u 
chi r i cadano l e responsabi l i tà de l 
s a n g u i n o s o Incidente . 

Giardiniere schiattiate 
fra un camion e un albero 

U n g r a v e Incidente s i è verif icato 
Ieri pomer igg io , v e r s o l e 13,45. ne l s e ­
menzaio del C o m u n e , al n u m e r o 2 de l 
piazzale di Porta Metronla . n g iardi ­
niere Mario Zibel l ini , ab i tante in v ia 
di Porta Ange l i ca 63, è s tato s c h i a c ­
ciato contro un a lbero da un c a m i o n , 
guidato dall 'autista Adelf ino Manc i -
nelli , c h e m a n o v r a v a a marcia i n d i e ­
tro. Il g iardin iere è s tato r i coverato 
a San Giovanni . 

Rinascita 
RA8SEQNA DI 

E DI CULTURA 
POLITICA 
ITALIANA 

Diret tore : P a l m i r o Togl ia t t i 

FBOORAMMA NAZIONALE - Or* 11.15: 
Mi», le-ji. - 11.45 Ma*, il balletti -
12.15: Cani. — 18.15: Csrillw — 17: 
Cortometraggi — 18: Orch Segonol — 
18.45: P*i.ne scflt* — 20: Kos. Iegfl. 
— 21: • Piccolo Volpi • tw atti — 23.20: 
Ballo. 

SECONDO PB0QB1MMA - Ore 6.30: Cu-
toni — 13: 1« Ridiodiliwloo Frttcake — 
14: MM. !*JJ. - 14.30: U «ot b*c-
thelU — 14.45: Miurl» Cfc*TtH«f — 
15,15: Pir. Ai orch. — 16: Voc: d'Ame-
t'e* — 16.15: Cintoli — I M 5 . Tastiera 
— 17.30: Ballo - 18.45: Orch. kv}t\:a\ 
— 19.30: Dante — 20.30: Mei. di Oaltef 
City — 81: Punto InlerrojttiTO - 22.15: 
Capriccio spagnolo — 23,15: Orci. Fas-
s'cia. 

TEBZ0 PROGRAMMA — 0r« 20.30: Con­
certo — 21.15- Granado*: • Gojescis » — 
22 05: U TI« di Colombo. 

OGGI IN ITALIA - Ore 20.30. J1.00 (m. 
243.50. 252,73, 41.64. 25.26. 49.06): Ore 
22. 22.30 (tu 243.50): Ore 23.20. 23.50. 
(ai. 213.5. 278. 41,06) 

V E N D I T A 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 
le attuali manifestazioni 

della 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

comprate ed avrete mille faci­
litazioni per ì vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di più.'.' 

Ustionato da un secchio 
colmo di asfatto bollente 

L'operaio F r a n c e s c o Sasso , d i 46 
anni , ab i tan te In v i a d e i Quinti l i 170. 
ha r iportato us t ion i a l l e braccia e 
al le m a n i in u n i n c i d e n t e s u l lavoro . 
Ieri v e r s o m e z z o g i o r n o , m e n t r e l a v o ­
rava al F o r o I ta l ico per c o n t o d e l l a 
Impresa T u d i n l e Talent i , il S a s s o s i 
è r o v e s c i a t o addosso u n s e c c h i o c o l ­
m o di as fa l to b o l l e n t e . Medica to a l l o 
o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i è s tato g i u ­
d icato guar ib i l e in 12 glornL 

Precipitano da impalcature 
é » giovani operai edili 

P r e c i p i t a n d o d a u n a impalcatura a l ­
ta c irca q u a t t r o metr i . 11 c a r p e n t i e r e 
G i o a c c h i n o Vcrnarc l l i . di 23 ann i . 
ab i tante In v i a A n g e l o Messag l ia 22. 
si è frat turato u n bracc io e ha r ipor­
tato a l tre f er i t e al c a p o p e r c u i i 
sanitari de l Po l i c l in i co l o h a n n o g i u ­
d ica to guar ib i l e i n 35 g iorni . 

L ' inc idente è a c c a d u t o a l l e 10.45 in 

u n cant i ere d i v i a de l l e V i g n e N u o ­
v e 76. d o v e H Vernare l l l . per c o n t o 
del la soc ie tà « L u x e t U m b r a ». s tava 
e s e g u e n d o lavori di armatura . 

C o n c o n s e g u e n z e m e n o gravi s e l'è 
cavata il m u r a t o r e S a n t e D'Anniba le . 
di 35 anni , ab i tante a N e t t u n o in v i a 
X X V L u g l i o 48. i l qua le , c a d e n d o da 
un'altezza di o l tre t re metr i , s i è p r ò . 
dot to so l tanto l iev i contus ioni e d 
escoriaz ioni c h e guar iranno in m e n o 
di u n a s e t t i m a n a , n D'Anniba le s t a ­
v a e s e g u e n d o de i lavor i di r iparazió­
n e s u l terrazzo de l la trattoria V a ­
lent in! . i n v i a Tr ionfa le , a l lorché , 
per l ' Improvvisa rot tura d i u n a p a ­
lanca. prec ip i tava ne l p lano s o t t o ­
s tante . 

Turista franare derubato 
di una preziosa tuta Manca 

U n a tuta da v i a g g i o b ianca , p r e ­
ziosissima n o n cer to per la m o d e s t a 
stoffa c o n cui era confez ionata , b e n ­
sì p e r il c o n t e n u t o de l l e s u e tasche . 
6 s tata asportata dal l 'automobi le d e i 
turista f r a n c e s e Vi t tor io Klagsa ld . 
Nel la tuta c 'erano 40 mi la franchi , 
15 mi la l ire . 190 dollari e u n portas i ­
garet te d'oro de l va lore di circa 150 
mila l ire . I ladri inol tre h a n n o r u b a ­
to a n c h e u n a borset ta c o n n o v e m i l a 
franchi , appar tenente al la s ignora 
Giuseppina Marer D e u p i u s , compagna 
di v i a g g i o de l Klagsa ld . 

La s ignora Rosaria P a n e t t a . por t i e ­
ra d i v i a O s t i e n s e 73, è s tata d e r u b a ­
ta d i u n oro log io d'oro, d i u n brac­
c ia let to e d i d u e anel l i (A0 m i l a ) . M o ­
nili . bri l lant i , orologi , banconote e 
un l ibret to al portatore ( u n m i l i o n e 
circa di l i re in tut to ) s o n o atatl 
asportati dal l 'abi tazione de l c o m m e r ­
c iante La tour, in v ia Cola d i R i e n z o 
n u m e r o 163. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• a n i (77-289): S. <V 
> i i *'.!r S33 t tr»ac»V 

MA I LADRI SFUGGONO ALLE RICERCHE 

Ri Irò vota l'"Aprilia„ 
del furto a Zingone 
Dodiaa p e r s o n e « Indiziate » s o n o 

state ir • . e dalla Squadra Mobile , 
in seg f . : • al l 'ult ima, c lamorosa Im­
presa dell.t banda c h e da qua lche 
t e m p o l.a introdotto c o n implacabi* 
le pert inacia u n n u o v o s i s tema nel la 
consumaz ione de i furti , i l cos iddetto 
s istema de l « d o p p i o f u r t o » . 

I nostri lettori s a n n o g l i d i c h e s i 
tratta. D u r a n t e la n o t t e u n a « g a n g » 
di ladri ruba un'auto , poss ib i lmente 
di lii«so. una « 1400 • ( d o n d e scaturì 
la l eggenda de l la fantomat ica «1400» 
gr igu» . o p p u r e un'Aprl l la . una 
«1100>. e* e. A b o r d o d i quel la m a c ­
china. i ladri scorrazzano i m p u n e ­
mente fino all 'alba e a n c h e fino a 
giorno > inoltrato, i n f r a n g e n d o ve tr i ­
ne e sarac inesche e f a c e n d o m a n 
bassa di m e r c i n e l n e g o z i . S o n o p r e ­
t i part ico larmente d i m i n i 1 negoz i d i 
abbigl iamento , i l c h e fa supporre c h e 
la refurt iva v e n g a t u t t a r i v e n d u t a 
ad uno s tesso r i ce t ta tore spec ia l i z ­
zato in u l g e n e r e d i acqui s to . 

Durante la no t t e fra s a b a t o e d o ­
menica. i ladri h a n n o r innovato l e f e ­
sta . rubando l'Aprtlla d e l g iornal i ­
sta A n t o n i o Sp inosa , de l la q u a l e s i 
sono poi servi t i p e r f a r e n o b u o n 
co lpo stai MQQik) 41 Ztnfooe» • T o r ­
re ArffetrttM. ttstsdeto u à cristal lo . 
et s e n o tmpadronJU « l s t o n a per u n 

valore d i c i rca c e n t o m i l a l i re e q u i n ­
di s o n o f u g g i t i a l s o p r a g g l u n g c r e d e l 
guardiano n o t t u r n o R o n c o n i , p e r s p a ­
ventare i l q u a l e h a n n o s p a r a t o a n ­
che q u a l c h e c o l p o d i p is to la In ar ia . 
L'Aprilia è s ta ta po i a b b a n d o n a t a a 
Porta P o r t e s e a l l e n o v e d i Ieri m a t ­
t ina. 

S i a m o d u n q u e a q u e s t o : u n a b a n ­
da o u n g r u p p o d i b a n d e a r m a t e 
scorrazzano i m p u n e m e n t e p e r la c i t ­
ta. rubando automobi l i e s a c c h e g -
Klando negoz i . E la pol iz ia? S p e r i a ­
mo di veder la pres to al l 'opera, p e r c h è 
la c i t tadinanza romana n o n p u ò c e r ­
to guardare di b u o n o c c h i o l e s o l i t e 
retate d i « s o s p e t t i » S a r e b b e b e n p i ù 
efficace, p e r e s e m p l o , u n s e r i o s e r ­
viz io di prevenz ione e d i v i g i l a n z a . 
allo s copo d i i m p e d i r e i furt i , o d i 
catturare s u l fat to 1 m a l v i v e n t i . M a 
di no t t e l a pol iz ia , s tanca d i d a r la 
caccia agl i univers i tar i * ag l i a s s i ­
curatori . prefer isce dormire de l la 
grossa. 

C9S nOrTOCUU: I 
• ri«>-t»}T«Url fi tatti 
fistiali tassi alla 

Snretsrt 

TeL 04-1 
li 

era fidar)» e 
€s*9Mie 
riWTlrmaassl. 

Il G» 
— Offi aartrii 18 
tìivo. r. *»:* *; " 
ali* 16.31. 
— ••Iltttìst iaSMfraiic*: gr^HtraU i*ri: ami' 
alerai 5fi. Irma»* li: t»t- sorti 1; sorti 
zaarai 21. fceaM 30. Mitriami bstcril-
ts 25. 
— BallfttlM nttstrtlafics: TVssvraisra «i i<ri: 
3.4-12.5. Si prt*eét r*Jo «3T»tow>. tm *ck.*-
lite ?e-*en&\i?e. T>=?«atw* ic li*Te aa-
3W*lU 

Visit i le e asceitabila 
— Ciana: • Età «v«:-o Era • all'I*!.-*. JU-
* » : • . Saio*. G«I« Ot**r*. Q^rlatle. <5-
o « u r . Goi4ca *i Eé«: « Gxzi * * !*<ri » al 
La F«e:te: • Cssxr.er» kells ymestx offre»» • 
al N»OT»: . Jtcktaea. Wa«it: . al (*!*•*«*: 
• taea *re 11 a* S*.«or MaryVi:)*: * U 
radute & t. 4i Spacca • al Irtri, 

C s a f i i f f s e a w o A h a 
— Ertaci • casVattash: Git-tii ail« «r» 19. 
c*]I*. *nk «i f. T.t>rio 33. ftt spaiati** 
M eoaùtaSo ri«:x!< « i l a »aoe »! f*»'.$«rì 
m **attjt* cai Ite*: • U «aero Valeria!» 
fica •- ktraézrri W i*t imtmi a! ani . Aita­
li» Asfarelh. Fresle&ja :! saa. tool. Gia-
arm» ArVrt;. 
— thtirtrrita *t**lar«: Ajp SU'MTÌ alia là 
il »r«f. «arati» CatiaMa: •(%«•• o>3 ««faci 
a n i » «orale e «nra>. * na«4i ». 

Orarie «Vi s e g a n 
— Orasti 19 aarr». Ica'* fi S. G'.mrppt-
tatti i »f9«x»ti al'.sfeferi r ivamaH •?**-
ti t e» «Jlf •*» 13 «tea l-ar!*r*e« * •»*•> 
irta ptr «Ira fec*?». AM>jl:aavrat». ararti* 
arai» • «wrti vare taissafa acr l*xt*.-a 
c.i«r»*u.. 

Feste e t i s l U s i i i s t l 
— Amiri t i Cattai S. Asftla: D«ae*. * > 
1 7 . » coatm» «>1J» rialzai «ara F>ri. 4*', 
«sarà»» IsaVlla Be tm\* e 4*1 KC*I» Al­
fred» Marra*». 6tsVee Ttcri £JÌ tZtne t-
ritbe ii Varia Fitti. 
— Accattala fi S. Cariba: OMI aD> I7J», 

«Mia sala 4i T:a «V. Greti 1». Era* tatti 
Uc*trert e« «sera .ri «ertrti i: Mexaxt * « 

j'«e*l»rt* * acrliejtra. V. «ecco» »:awhr:*. 
Fraa*» Gran* 
— Ti rrr>*» «surrtri t'erta *r««st»t':ra 4>ì 
Orai Bia:4>r» «elle FteccM jremJeri •:•-
«era ali* 21 al teatr» Delle • a u i i r i . . Qm 
!•*•*. # Gajli*:*» «Arai. 

Coi pufiiiTmli 
— Cani Al isCatstalca: Sta* riapri» V» aeri-
sieai s i «e»! ser ra£«ai»ata»>rl « tetsid at­
triti «al Ceatr» «"«rie « ralla», feria*»! ai 
T. S. E | t t » 7. 

Grceti Jsl cassa* 
— Ckrilia: tVsaai all« 19.50. e! *«'.«*. 
• D n trae > £ D.t jg . bcrisksl e ristori 
a T. TfSd 4et Viou» W. 

(UdU ailÀilòHe! 

Tutti in a l larme. . . 

Si vedranno crollare 
tutte le impalcature I 

// pm recente capolavoro di: GIUSEPPE DE SÀftTIS 

ROMA ORE 11 
prosegue da OGGI al solo 

S A L O N E MARGHERITA 
Distribuzionei « T I T A N U S » 

Imminente al CAI^DTOIL e <g@®<i@ 
CONSULTE POPOLARI 

QUESTA SXIA alle d-f'ntio • km!» a Viale 
Ateokao 36. 

DOMASI • » • dieci hi P.S.M. AasiUtr.ee « 
ai», Faaral:« locatarie Ca*«a r.spar»:o : 
astriate «fratte. 

• AMICI DELL'UNITA* » 
Mercoledì, j'orci <ii letta. » Fireme «li 

• A*>i • e i coajiagci «-.Ifrsieracco VCa-.ti 
fekbaao «ejnire i'eseapo et: coapaoci 6» 
reatni • Aa.ci • e eoapi$a-.. nenU aera «: 

atcrtttto le prrcotaxivoi Beo a uria «ra! 
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OGGI una Grande Prima ai cinema F I A M M A C A R I S T 0 N 

La grande realizzazione della cinematografia giapponese 

RASO [OMO 
1. premio asso lu to «Leone di S . Marco» al Fe=. ival Intero, di Venezia 1951 
1. premio de l la Critica Cinematograf ica Ital iana — Venezia 1951 
1. premio del «NATIONAL BOARD OP REVIEF OF MOTION PICTURES-

per II miglior film straniero 

Regìa di A C U I R À C U R O S A W A 
Produio-*: DAICI. ITALY FILM TOKYO — Distribuioae: CE! - INC0M 

wvssnm 

al CAPITOL e CORSO CRESCENTE 
SUCCESSO 

Laurcnce 

livier 
Leslie 

Howard 
Anton 

Walbroo k 
LA PIÙ GRANDE AVVENTURA DEL SECOLO 

— Vis al TewliTTÌs s s crfssissfis «ari 
oawaka « I T - a i . rVfcess «alte « sOs 6 J 6 
• r!«itj». «ile *•»** fr*»*» 7<W Tira ite?.-
a.*: r. > 4 a u 4 òe. w. 4M HA. 
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"DON CAMILLO,, E L ANTICOMUNISMO 

lettera a Diiwier 
Caro ti gnor Duoioier, 

avevo intenzione dì scrivere 
questa lettera aperta mentre lei 
stava ancora lavorando al suo 
Glm Don Camillo. Suscitava in 
me grandi perplessità la circo­
stanza clic questo film era tratto 
dai romanzo anticomunista del 
cosiddetto umorista Nino Guare^ 
schi uno dei peggiori arnesi di 
certa propaganda. Ma poi lei pub­
blicò su un giornale una * con­
fessione > in cui definiva il suo 
film un < invito alla fraternità ». 
E poiché gli inviti alla fraternità, 
al colloquio, alla discussione, so­
no non soltanto accettati, ma de­
siderati e promossi da noi comu­
nisti, ho preferito attendere la 
< prima > del suo film, per poter 
dimenticare i miei dubbi e l'ori­
gine dubbia del film, e magari 
raccogliere quell'invito. 

Ho visto, dunque, Don Camil­
lo. Lei ci racconta, in questo film, 
le vicende di un paesino emilia­
no, in cui la gente è divisa in 
due fazioni avverse: da una par 
te vi sono i comunisti, i rossi, i 
bolscevichi, con il Sindaco Pep-
pone alla testa. Dall'altra vi so­
no i cattolici, con alla testa il 
parroco del paese, I comunisti, 
lei ci dice, amano andare pe­
rennemente con un fazzoletto ros­
so al collo, amano minacciare 
l'uso del mitra contro i preti, 
amano riempire reconditi riposti­
gli di fornitissimi arsenali. I co­
munisti, lei ci dice, amano orga­
nizzare scioperi e si dilettano nel-
l'impedire alle povere mucche di 
liberarsi del latte. I comunisti, 
lei ci dice ancora, amano minac­
ciare continuamente di rompere 
la testa alla gente. Per di più 
sono tutti analfabeti. Sono stati 
partigiani, è vero, ma ne hanno 
approfittato per rubare la cassa 
di un reggimento, con la quale, 
ora, costruiscono la Casa del Po­
polo, dove balleranno a più non 
posso. Dall'altra parte i cattolici: 
ma essi non esistono come per­
sonaggi. Sono rappresentati sol­
tanto dal parroco, il simpatico 
Fernnndel, che pecca soltanto per 
eccesso di zelo. Ed è evidente che, 
in fondo, egli ha perfettamente 
ragione 

[hive è dunque la fraternità? 
Francamente, non laabbiamo tro­
vata. A meno che lei non intenda 
per fraternità la finale ammis­
sione che, in fondo, questi comu­
nisti amano Don Camillo, e lo 
rispettano. E che — nonostante 
siano comunisti — in fondo sono 
brava gente. Ma è proprio qui il 
nocciolo. Essi 6ono brava gente, 
nonostante siano comunisti. 

Ma questo, c i permetta l'espres­
sione, è un giochetto infantile. 
Che senso ha giustificare il fat­
to che i comunisti siano analfa­
beti, con la circostanza che non 
sono potati andare a scuola? Po­
tremmo risponderle che questo 
modo di impostare le cose^ è de-

Sno di un gesuita, e che in Ita-
a, tra gli intellettuali — non 

analfabeti — c i sono parecchi 
comunisti che lei certamente co ­
noscerà anche di persona. Che 
senso ha dire che i comunisti fan­
no bene a costruire la Casa del 
Popolo, quando poi viene dimo­
strato che, per far questo, non 
vogliono costruire un asilo di in­
fanzia? Potremmo dirle che se in 
Italia si costruiscono nuove scuo­
le, ciò avviene nei comuni retti 
dai comunisti, e che a Roma, do­
ve invece governano i democri­
stiani, molti bimbi non possono 
andare nelle scuole ancora occu­
pate dagli sfollati. Potremmo dir­
le anche il numero delle volte 
che, nel Consiglio comunale di 
Roma, i comunisti si sono battu­
ti perchè questo sconcio avesse 
fine, E la sorprenderà, forse, sa-

I>ere che nel centro di Roma, del-
a capitale, c i sono centomila 

analfabeti. 
Potremmo, insomma, contestar­

le una per una le pretese verità 
del suo film. E sempre potrem­
mo prefendere, a priori, di avere 
ra eione, se non altro per il fatto 
che in Italia noi ci siamo nati e 
vissuti, e lei no: che la lotta di 
liberazione l'abbiamo combattu­
ta e «offerta personalmente; che 
la Repubblica l'abbiamo fatta noi 
a costo di tanti sacrifici: quella 
Repubblica che lei ora si permet­
te grossolanamente di insultare. 

Perchè lei c i insulta, signor 
Duvivier. Lei è venuto dalla 
Francia per insultare parecchi 
milioni di italiani. Si è doman­
dato, lei, perchè le hanno per­
messo di fare questo film? Lei 
cerca di sostenere, forse incon­
sciamente, quanto dai pulpiti vie­
ne dicendo un invasato gesuita 
assai diverso dal suo Don Camil­
lo : che cioè la lotta, in Italia, è 
tra i e bolscevichi » e la religione 
cattolica. Ma lei sa che non è 
co«=ì. Dove sono, dunque, nel suo 

resino emiliano, i democristiani? 
dove sono, soprattutto, i poli­

ziotti di Sceiba, i questurini? Non 

E che per fare un film diffama­
torio dell'Italia, viene invitato un 
regista straniero, un regista fran­
cese. Lei^ sa che cosa è accaduto 
in Francia quando l'italiano Mar­
cello Pagliero ha realizzato un 
film diffamatorio dei valorosi por­
tuali: la protesta popolare si è 
levata fortissima. Lei non 6Ì of­
fenderà perciò se, nonostante i 
doveri dell'ospitalità, gli italiani 
protesteranno per questo suo Don 
Camillo. Tanto più che il suo 
film è proprio brutto. Non lo di­
ciamo noi, ma la critica più ac­
creditata. Legga, ad esempio, il 
non sospetto Corriere della Sera. 
E ci dispiace, ci dispiace since­
ramente, che un uomo come lei, 
un regista famoso, che abbiamo 
rispettato e ammirato, si sia tan­
to abbassato, e prestato al gioco 
subdolo e ignobile di alcuni cial­
troni fasciati, e di politicanti sen­
za scrupoli. 

Per questo, ci creda, non pos­
siamo accogliere il suo « invito 
alla fraternità >. 

TOMMASO CHIARETTI 

OGGI SI RIAPRE IL PROCESSO A BOLOGNA 

3)ov>e andò Caterina S'ori E'deceduto ieri 
la notte dopo il i t e M f t o f c ^ 

UN OBAVB LUTTO DEL PCI 

Una lettera anonima in mano ai Pappalardo — « Povera Franca » 
Una dichiarazione del Ricciardi — Le sorprese del dibattimento 

IL CAIRO — Sono cominciati i processi contro I pretesi incendiari 
del Cairo. I tribunali hanno irrogato decine e decine di anni di car­
cere contro centinaia di patrioti di tutti i ceti sociali accusati di fatti 
di cni sono responsabili solo alcuni provocatori al soldo dceli Inglesi 

e della reazione interna egiziana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 17. — Non sap­
piamo se stamane Caterina 
Fort, mentre in città venivano 
celebrate le eseguie al Cardina­
le Nasalli-Rocca abbia dedica­
to le sue preghiere al principe 
scomparso o a se stessa, data 
l'imminenza del dibattimento 
che domani mattina si aprirà d i ­
nanzi alla Corte d'Assise d'Ap­
pello. Comunque nella cella che 
ella occupa al secondo piano del 
Carcere di S. Giovanni in Monte 
nulla vi è stato di insolito. Il la­
voro a maglia iniziato dalla de ­
tenuta a Perugia è stato ripreso, 
pranzo e cena sono stati consu­
mati normalmente. Nell'aula del 
Palazzo di Giustizia, ove il pro­
cesso verrà celebrato (la stessa 
aula del processo Grande) gli in­
servienti hanno dato gli ultimi 

\A SRNSAZiniMAI.E TESTIMONIANZA DI UN GIORNALISTA FRANCESI? 

I l Vi et l a m oggi 
Quello che ha scritto Bourdet suir"Observateur,t - Le forse popolari alle porte di Hanoi 
Contrasti tra Bao Dai e i suoi padroni - La profonda corruzione del regime di Saigon 

« Andarsene dall'Indocina ». Le 
parole sono nuove, su un gior-
?mle come Le Monde, nuove 
sulla bocca di un ministro, come 
Lefourneati, tutt'altro che comu­
nista. Pure, è questa la conclu­
sione che traggono gli uomini più 
avveduti della borghesia france-
se. L'ottimismo ufficiale dei co­
municati non inpanna più nessu­
no e cade in pezzi allorché di­
spacci come quello recente del­
l'* Associated Press » rivelano 
brutalmente che « mefd del Delta 
Tonchinese è da tre mesi nelle 
mani dei vietnamiti ». 

Da tre mesi. Poco meno di tre 
mesi fa, in pieno dibattito parla­
mentare, Pleven parlava di s i ­
tuazione catastrofica per l'eser­
cito popolare e descriveva le pro­
spettive francesi in termini più 
che rassicuranti. Ma già allora 
c'era chi definiva francamente un 
bluff le dichiarazioni del governo, 
tracciando della situazione un 
quadro ben più fosco. « Bluff sul­
l'Indocina * aveva appunto inti­
tolato una serie di servizi il d i ­
rettore dell'Observateur, Claude 
Bourdet. Gli avvenimenti, primo 
fra tutti la conquista popolare 
del forte di Hoa Bin, gli hanno 
dato ragione e fanno oggi di quel­
lo scritto una testimonianza più 
che mai attuale. Vi troviamo ri­

sposta a una serie di domande puntano sulla lotta partigiana 
brucianti per i colonialisti fran­
cesi e gli aggiornamenti di cui a 
volte le informazioni di Bourdet 
abbisognano gli danno rngione 
ancora di più. 

Un rapido esame, innanzi tut­
to, in aperta polemica con le di­
chiarazioni di Pleven, della s i ­
tuazione militare « La verità — 
scriveva Bourdet — filtra attra­
verso l'euforia ufficiale. E la v e ­
rità è questa. A nord, 11 corpo di 
spedizione è accerchiato in un 
quadrilatero di un centinaio di 
chilometri di lato, che attornia 
Hanoi e Haiphong, delimitato dal 
Delta settentrionale del Fiume 
Rosso e dal Fiume Nero. La zona, 
più piccola per estensione di un 
dipartimento francese, è cinta 
dalla linea fortificata del gene 
rale De Lattre, che può bloccare 
le infiltrazioni di giorno ma non 
di notte. Essa non ha impedito, 
quindici giorni fa, a grossi com­
mandos di Ho Chi Min di spin­
gersi fino a Gialam, di fronte ad 
Hanoi. Secondo il parere della 
maggior parte dei francesi d'In­
docina. questa linea sarebbe a s ­
solutamente insufficiente per fer­
mare le truppe vietnamite se e s ­
se volessero prendere Hanoi e 
Haiphong ». Nel sud, per difficol­
tà di rifornimenti, t vietnamiti 

ma « fuori dei centri urbani e 
della zona degli altipiani Mol, 
dove si trova Dalat, residenza di 
Bao Dai, le truppe francesi non 
possono fare che delle incur­
sioni ». 

«Bisogna aggiungere inoltre che 
Saigon-Cholon è alla mercè di 
una insurrezione... Di fronte a 
una eventuale insurrezione, il 
piano d'allarme denominato « pia­
no B » non prevede, e non può 
prevedere, che la difesa del cen­
tro di Saigon... Ancora: l'arteria 
essenziale di Saigon-Cholon, il 
Mekong. può essere completa­
mente bloccato il giorno in cui 
i vietnamiti lo vogliano. A 25 
chilometri da Saigon, il corso del 
Mekong si rinserra nel valico di 
Nha B e e la sua larghezza si ri­
duce a cinquanta metri. Ogni vol­
ta che una nave vi passa, essa è 
irrorata dai vietnamiti con qual­
che raffica di mitragliatrice a 
titolo di ammonimento. Qualsia­
si nave potrebbe essere affondata 
dalle mine o con i bazooka ». 

Avendo la possibità di rende­
re la vita insostenibile ai fran­
cesi nelle città, perchè Ho Chi 
Min limita la sua azione? Bour­
det risponde a questa domanda: 
per considerazioni strategiche. La 
liberazione del delta e delle città 
non porterebbe in/atti, dato il 
carattere della guerra moderna. 
a una liquidazione del corpo di 
spedizione colonialista, che po­
trebbe ricorrere a forme di lotta 
molto gravi per la popolazione. 
Inoltre, i vietnamiti controllano 
perfettamente fin da ora la stra­
tegia dell'avversario, grazie alle 
informazioni che loro giungono 
dalle zone occupate dove « l'am­
ministrazione francese e baodai-
sta vive gomito a gomito con i 
partigiani *. Del resto — nota 
Bourdet — r l'occupazione delle 
città da parte dei francesi e de' 
loro satelliti lavora per Ho Chi 
Min. La popolazione è di g:.orn 
in giorno più esasperata dalle 
esazioni e dagli scandali, di gior­
no In giorno più ostile alla Fran­
cia. e. cosa nuova, più favorevole 
alla Cina » 

Un esercito di caria 

La situazione attorno ad Hanoi: la Iona punteggiata indica le terre 
già saldamente sotto li controllo delle forxe del popolo vietnamita 

Xe statue parlanti) 
Pasquino —.dato ascolto a qualche vecchio 

Tu c h e fre-jBeato, ormai svanito di mente, e 
quenti i lette- qualcuno fa pensare che abbia 
rati e le «ccade- dietro le spalle on Arcangelo in-
mìe. sai dirmi, cattivito maneggiando la spada. 

Abate Luigi — In quale argo­
mento mi hai cacciato, malizioso 
Pasquino. Certo mi dannerò, ma 
non posso dissentire da te. Dico 
che non puf* essere che Iddio detti 

perfino — alla 

cito baodaista minaccia di ribel 
larsi contro di noi ». 

Il contrasto tra i colonialisti 
francesi e i loro servi indocinesi 
assume toni grotteschi. Nel mar­
zo 1951 — nota Bourdet — Bao 
Dai giunse a minacciare i fran­
cesi di andarsene se il sabotaggio 
non fosse cessato: « Bao Dai m o ­
strò a De Lattre i suoi bagagli 
già pronti sul quattro Dakota che 
egli ha comperato sotto il nome 
del suo capo-meccanico e che so­
stano in permanenza a Dalat. Il 
ministro degli Stati Uniti a Sai­
gon dovette essere chiamato di 
urgenza e solo il suo intervento 
impedì che l'epopea baodaista 
avesse termine con questo dis in­
volto squagliamento.... Il fatto è 
che i baodaisti come i francesi 
d'Indocina sanno bene che la c o ­
sa durerà ancora qualche anno al 
più e che bisogna approfittarne». 

Preparativi di tuga 
« Bao Dai ha già comperato 

una proprietà nel Congo belga e 
altrettanto ha fatto il suo mini­
stro Tran Van Huu, oltre ai ca­
stelli e alle fattorie che egli ha 
comperato in Francia. L'alta so­
cietà francese si comporta allo 
stesso modo: abbiamo segnalato 
che il gran capo della mafia del 
gioco d'azzardo e dell'oppio. 
Franchini, stava trasferendo i 
suoi interessi alle Antille. Lo 
esempio è seguito dai quadri e 
dalla minutaglia ». Traffici di va­
luta, di interi autoparchi di 
jeeps, di viveri sono all'ordine 
del giorno. 

' Aspettando la fine, tutti fan­
no la bella vita: le città sontuose 
sono piene di sorridenti boys che 
attendono « le grand soir », le 
case da gioco fioriscono e la ben 
zina cola a fiotti... ». In queste 
circostanze, quale meraviglia se 
il popolo « disprezza ogni giorno 
di più i suoi protettori e i loro 
vassalli ». se i soldati collabora­
zionisti, consci del fatto che « la 
lotta è senza speranza ». sono « il 
contrario che galvanizzati? ». Di 
fronte a questo mondo infrollito 
e condannato, sta la forza ogni 
giorno crescente dell' Esercito 
Popolare che passa di successo in 
successo. E p 

« tocchi »: lo spazio a disposizio­
ne del pubblico risulta aumen­
tato e, di conseguenza, è stato 
ristretto lo spazio a disposizione 
dei giornalisti e invitati, 

Caterina Fort sarà giudicata 
dalla Corte presieduta dal dottor 
Salvatore Papa, il quale, inter­
rogato circa la durata del di­
battimento, ha diplomaticamen­
te risposto: « Potrà essere un 
processo rapido come una frec­
cia, o lungo come un fiume ». 

I giudici popolari saranno: il 
rag. Lino Melo, il prof. Otello 
Quarantini (disegnatore presso 
il Genio Militare), il dott. Luigi 
Spaggiari, il dott. Giuseppe Ma-
rineli, il rag. Libero Cortesi, il 
dott. Giuseppe Guizzardi. La 
Pubblica Accusa sarà sostenuta 
dal dott. Cosimo Pace. Gli av­
vocati difensori: Antonio Marsi-
co e G i o v a m i Bovio del foro di 
Milano. Parte Civile: per la fa­
miglia Pappalardo, gli avvocati 
prof. Ciampa (di Napoli) , Alba­
nesi e Marchesini (di Bologna); 
per Giuseppe Ricciardi: avvoca­
to Franz Sarno e avvocatessa 
Anna Emanuelli; per Carmelo 
Zappula (defunto) avv. Wladi-
miro Sarno. E' molto probabile 
che l'udienza di domani venga 
tutta sorbita dagli atti prel imi­
nari della causa. I giudici popo­
lari presteranno giuramento e 
quindi il giudice togato esporrà 
le parti essenziali del processo. 
La Corte, secondo le eventuali 
richieste della difesa e della par­
te civile, potrà essere chiamata 
a decidere sul rinnovo del di ­
battimento, (e in tal caso sarà 
necessario un rinvio, per con­
sentire la citazione di testimoni 
— tra i quali il prof. Saporito 
— e il loro arrivo a Bologna), 
oppure potrà disporre che la 
c'ausa, già discussa a Milano al 
l'Assise di primo grado, entri su ­
bito nel vivo con l'interrogato­
rio dell'imputata, le difese, le 
arringhe di parte civile, la re ­
quisitoria del P.M., quindi la 
sentenza. 

A quanto ci consta, non sol­
tanto la difesa si mostrerà d'ac­
cordo nel chiedere la riapertura 
del dibattimento, ma potrà an­
che chiedere che la Corte si re­
chi a Milano per eseguire un 
sopraluogo nella tragica casa di 
Via San Gregorio e per esperi­
re più fitte irdaginl circa la pro­
venienza e il luogo ove fu r i ­
trovata la sbarra del delitto 

nell'animo cocente, come l'indo­
mani della tragedia, il loro do ­
lore. Essi vogliono, chiedono g iu ­
stizia per la loro « povera Fran­
ca », e sono convinti che giust i ­
zia non va fatta soltanto nei con­
fronti di Caterina Fort. 

Sulle labbra dei Pappalardo, o -
gni volta che la necessità li spin­
ge a nominare il Ricciardi, si n o ­
ta una smorfia di disgusto. In 
questa attesa, già le voci corrono 
di bocca in bocca, si parla di un 
misterioso fascicolo di lettere che 
verrebbero esibite in udienza e 
dal contenuto delle quali molto 
vi è da attendere. 

Ma l'esperienza insegna quanto 
questi « si dice » abbiano un v a ­
lore puramente emotivo. 

Una lettera però c'è, interes­
sante anche se redatta da mano 
anonima. E" una lettera ricevuta 
dai Pappalardo molto tempo fa 
e che contiene questa indicazio­
ne: « cercate di sapere chi lo 
studente Teghinl ospitò nella pro­
pria camera la notte del 29 no­
vembre » (cioè la notte del de­
litto). Non è ancora possibile di­
re se lo studente Teghinl verrà a 
Bologna: egli comunque, fu, uf­
ficialmente l'ultimo che vide Ca 
terina Fort prima del delitto. E 
dopo? dove trascorse la notte la 
Imputata? Interrogativi quanto 
mai interessanti, giacché se è v e ­
ro che, compiuto il crimine Ca­
terina Fort tornò nel proprio a p ­
partamento per sciacquare l'abi­
to sporco di sangue, è anche vero 
che la portinaia dello stabile non 
la vide uscire al mattino, per cui 
sorge II sospetto che ella abbia 
abbandonato la propria casa la 
notte stessa, per recarsi a qual­
che convegno. Con chi? 

A domani, forse, cioè nel primi 
incidenti che le parti solleveran­
no, qualcuna delle atese risposte. 

GIOVANNI PANOZZO 

stradale. La nobile figura dello 
scomparso deputato alla Camera 

LE PRIME A ROMA 

Concerto Sanzogno 
al l'Argentina 

Il concerto diretto domenica po­
merìggio da Nino Sanzogno all'Ar­
gentina va ricordato come uno dei 
più felici e riusciti che si siano 
potuti ascoltare in questi ultimi 
tempi. Grazie alla interpretazione 
precisa e calorosa di questo dlret-

I
tore, è stato un vero piacere ria­
scoltare due pagine poco eseguite 
di Cherubini e di Ciaikovski: ri-

— « . „ . w.,„ „ U c w - spettivamente l'ouverture Ali Ba-

Ahate. che ira-
pressione ha fat­
to nell'ambiente 
c ó l t o rnltimo 
articolo di Gio­
vanni Papini? 

Abate Luigi — 
A dire il vero, 

non ne ho neppure sentito parlare. 
Pasquino — Eppure e uno scrit­

to che dovrebbe fare scalpore. Il 
Papini sostiene che ogni scrittore 

altro che no « amile copi-non e 
ne vediamo neppure ano, nel sno i 5 ta» , ano che e scrive sotto det 

tatara». Chi detta è il buon Dìo. 
Che te ne sembra? 

Abate Luigi — Ne ho sentito 
parlare altre volte. Teologicamen­
te parlando non fa una piega. Dio 
è il creatore di tatto. 

Pasquino — Anche degli scritti 

è questo: lei sa che nno dei mas­
simi registi italiani. Vittorio De 
Sica, ha rifiutato di dirìgere un 
film tratto da quel libro. E lei 
sa pure che a Vittorio De Sica, 
per aver diretto un film sulla 
realtà italiana, è stato proprio in 
questi giorni consigliato di occu­
parsi non dell'Italia. ma dei Pae­
si coltre la cortina di ferro>. 

Si da dunque questo caso^ pa­
radossale: che a d i italiani — 
poiché non vogliono fare Don 
Camillo — viene inibito di rea­
lizzare film sulla realtà italiana. 

film. Eppure in Emilia, zn un pae 
sino di quel genere, forse proprio 
in quello, esiste un certo mare­
sciallo Cau di cui non le ripete­
remo la gesta. Eppure la classe 

^operaia emiliana, i contadini di 
quella regione contano il tragico. . . . . . . , . . 
primato dei morti per piombo ^el Papin . Mi domando perchè 
della polizia. " f ' ^ ' ^ * ^ ' ' 

Ma il problema fondamentale {"%*£"£,,, _ F o r w d j c o n n . 
eresia, ma ho l'Impressione che In 
molti casi 11 Signore sì faccia 
sostituire da qnalcono— 

Pasquino — Giusto, se no non 
si spiegherebbe perche ad alcuni 
vengano dettate cose egregie e ad 
altri Insulsaggini. E non eredi che 
In qualche caso il dettato esca 
dalla bocca di Satana? 

Abate Luigi — Ne ho il sospetto. 
E potrei fare on elenco di scrittori 
copisti del demonio, 

Pasqaino — Altri aspettano l'Im­
beccata di qualche anglolotto me-
Ienso: in altri si sente che ha» 

certi romani! e 
larga — certi articoli di giornale. 
Ciò presupporrebbe in Lai la ca­
pacità del male. 

Pasquino — E sarebbe anche, in 
Nostro Signore, una certa Ingene­
rosità, se e vero, come afferma II 
Papini, che, alla fine. Dio giudi­
cherà gli scrittori al pari di tutti 
I peccatori. Non mi pare bello: do­
po averli compromessi— 

Abate Luigi — Sai che cosa ti 
dico? Secondo me Iddio si limita 
a mormorare all'orecchio di chi 
vuol tenere la penna In mano: 
«Bada a quel che fa i» . Lo scrit­
tore, adito il consiglio, sappone di 
poter fare da sé: poi si accorge che 
non sa che dire e che gli * neces­
sario ascoltare I discorsi della gen­
te. E a questo punto ciascuno dà 
retta alle simpatie, agli Interessi, 
alle abitudini. Chi va a Ispirarsi 
ne! salotti, chi nelle parrocchie. 
ehi nelle osterie; chi riferisce men-

Una larga parte dello scritto 
dcH'Observateur è dedicato alla 
confutazione delle tesi governa­
tive circa l'efficienza dell'esercito 
collaborazionista, cardine del pro­
gramma colonialisto. 

Ecco, in sintesi, quello che 
Bourdet definisce significativa 
mente * esercito di carta ». « Il 

\ censimento del le future reclute 
cominciato solo alla fine del­

l'estate e in modo assai bizzar­
ro. poiché si è cominciato con gli 
uomini sui 50 anni- , esso si è 
rivelato cosi difficile che il mi­
nistro degli Interni di Bao Dai 
aveva suggerito addirittura di 
organizzare delle razzie e di mo­
bilitare tutti gli uomini che non 
hanno le carte in regola. Non ci 
sono caserme, scarpe ed equipag­
giamento per le eventuali reclu­
te— L'esercito nazionale di Bao 
Dal è ben lontano dai 50 000 uo­
mini (di cui parlava Pleven -
W.cLR.). Due anni fa esso si ri-
duceva a 4.500 uomini circa, com-
oresa la guardia di Bao Dai e 
di Tran Van Huu e il famoso 
battaglione paracadutista (che del 
resto si è ribellato contro j gen­
darmi francesi, provocando una 
battaglia in piena regola). Forze 
minime, molto male armate con 
fucili Mauser troppo grandi e 
troppo pesanti per soldati così 
Dicceli e con moschettoni 1896 
che fanno barcollare questi tira­
tori troppo deboli. Le batterie. 
se ci sono, non hanno cannoni. 
le « squadre fluviali » sono pro­
babilmente le navi - avviso dei 
doganieri e le squadriglie sono la 
squadriglia di collegamento Sai-
gon-Dalat, di cui Bao Dai si ser­
ve oer andare a caccia ». 

Tutto questo non avviene per 

causa esiste 
rinvenuta nella pasticceria ove 
Rina Fort lavorava in quei tra­
gici giorni dell'inverno 1946; ma 
i pareri circa l'essere o meno, 
oroprio quella, la sbarra del de 
litto sono quanto mai discordi; 
anzi, molti elementi dimostre­
rebbero il contrario. Un'altra 
sorpresa che il dibattimento po ­
trà serbare sarà quella di v e ­
dere il Ricciardi in veste di t e ­
stimonio: ciò sarà tuttavia a l ­
quanto difficile poiché, essendo 
stato il Ricciardi prosciolto da 
ogni accusa, egli non sarà tenu­
to a testimoniare sui fatti che 
offrono maggiore suggestione e 
cioè: presentazione a Caterina 
Fort del cugino Carmelo (il fan 
tomatieo complice). la sua c o ­
noscenza della simulata aggres­
s o r e alla moglie Franca Pap-
oalardo che avrebbe dovuto a v ­
venire mentre il Ricciardi si 
trovava a Prato. 

Stamane Giuseppe Ricciardi 
passeggiava per Corso Indipen­
denza accompagnato dal proprio 
legale. Avvicinato, non ha man­
cato di ripetere come e quella 
donna » abbia distrutto la sua fa­
miglia e come lui sia disposto r 
qualunque confronto, nonostante 
che per ben 14 volte in carcere 
a Milano egli sia stato posto di 
fronte a Caterina Fort. 

Anche I famigliari di Franca 
Pappalardo sono giunti a Bolo­
gna: il fratello, la sorella, il pa 
dre della defunta. I Pappalardo 
mostrano di aver ancora v ivo 

od e la Seconda Sinfonia. Soprat­
tutto nell'esecuzione di quest'ulti­
ma — che ci auguriamo di udire 
più frequentemente — Sanzogno è 
riuscito ad avvincere l'uditorio 
mettendo nel dovuto rilievo il ca­
rattere nazionale-popolare della 
musica dei grande compositore 
russo. Tra Cherubini e Ciaikovski, 
come novità per Roma, abbiamo 
ascoltato un Concerto per piano­
forte e orchertra composto nel 1948 
da Gino Gorini, già noto al pub­
blico anche come pianista. Grade­
vole nelle sue linee e nelle sue 
sonorità, il Concerto di Gorini, in­
terpretato al pianoforte dall'Auto­
re. è stato accolto favorevolmente. 

m. *. 

Johanna irlartzy 
all'Eliseo * 

La violinista Johanna Maxtzy 
torna periodicamente a Roma, do­
ve ormai ha un suo pubblico af­
fezionato, come dimostra il con­
certo di ieri al Teatro Eliseo. Il 
programma comprendeva musiche 
di autori classici — Beethoven, 
Bach, Mozart — e contemporanei 
— Milhaud, Martir.u, De Falla — 
dei quali la Martzy ci ha dato, 
come di consueto, una sensibile in­
terpretazione, ottenendo risultati 
di prima qualità. Non sono man­
cati gli applausi calorosi e nean­
che i «bis», tra i quali l'ottima 
esecuzione di alcune arie popola­
ri di Bartok. Al pianoforte. Jean 
Antonietti. 

Vice 

CREMONA, 17 — Oggi alle 13,30 
è deceduto all'ospedale di Bozzolo, 
in seguito ad un incidente strada­
le, il compagno deputato Giacomo 
Bergamonti. n giorno precedente, 
domenica, dopo aver tenuto una 
riunione di carattere organizzati­
vo con i compagni di Pìadena, egli 
lasciava il paese verso le 19,20 per 
dirigersi alla volta di Cremona. 
Dopo 3 chilometri di percorso a 
bordo di una « Gilera 250- al­
l'altezza della frazione Ponttrolo, 
per evitare una pietra ai margini 
della strada, eseguiva una brusca 
manovra che taceva cozzare il 
veicolo contro un paracarro. 

Il violento urto gli causava la 
frattura esposta della gamba de­
stra con rottura della rotula e del­
la tibia; le ferite provocavano una 
grave emorragia. Il compagno Ber­
gamonti fu raccolto 4 minuti dopo 
dal dott. Mantovani, che a bordo 
della sua «. 1400 » si dirigeva ver­
so Mantova, e trasportato nel vi­
cino ospedale di Bozzolo dove 1 
medici gli prestarono le prime cu­
re. Subito dopo il compagno Per-
cudani. segretario della Federazio­
ne, si recava all'ospedale insieme 
con altri rompatmi. 

Per tutta la notte il compagno 
Bergamonti è stato in preda allo 
choc. I medici ci arsicuraiono che 
non vi fossero traumi per il re­
feto del corpo. Nelle prime ore del 
mattino, dato il grave stato del 
ferito e l'irregolare battito del 
cuore, già debole di natura, non 
fu possibile praticargli iniezioni di 
morfina. Verso le 13,30. fra do­
lori atroci, il compagno Berga­
monti cessava di vivere. Il decesso 
è dovuto a grave choc traumatico. 

Deputati, personalità politiche, 
organizzazioni democratiche della 
provincia hanno fatto prevenire 
ella Federazione del PCI telegram­
mi di cordoglio. Tra I primi è giun­
to il seguente telegramma del 
compagno Togliatti: 

« Federazione Comunista Cremo­
na, esprimo mio profondo dolore 
per tragica morte Giacomo Ber­
gamonti. Trasmettete familiari ca­
ro compagno scomparso sensi più 
vivi mia solidarietà per gravissi­
ma perdita. Palmiro Togliatti ». 

Nel pomeriggio il compagno se­
natore Colombi, con i compagni 
Onofri e Dossena del Comitato re­
gionale lombardo del PCI si sono 
recati a Bozzolo per rendere omag­
gio alla salma. 

Il compagno Bergamonti era na­
to il 24 dicembre 1919 a Gussola, 
in provincia dì Cremona, da una 
famiglia di impiegati Soldato di 
leva durante la guerra, abbandonò 
l'esercito l'8 settembre e svolse at­
tività antifascista Bergamonti ade­
rì al Partito comunista ai primi 
dei 194i. Fu eletto membro del Co­
mitato federale di Cremona nel 
congresso provinciale del novem­
bre 1945 e fu riconfermato nei suc­
cessivi congressi- Il compagno Ber­
gamonti ha ricoperto vari incari­
chi di partito nella federazione 
cremonese: fu responsabile per la 
stampa e la propaganda, direttore 
del settimanale provinciale del 
Partito successivamente responsa­
bile della sezione di organizzazio­
ne. Beli era membro della Segre­
teria della Federazione cremonese. 
n 18 aprile del 1948 fu eletto de-
nutato rella circoscrizione di Man­
tova e Cremona. 

Concorso della C G l i . 
per una noeria su! lavoro 

I/Ufficio stampa della CGIL co­
munica: 

E* stato pubblicato 1! .bando dei 
concorso per una poesia sul lavoro 
Indetto dalla CGIL In occasione del 
1. maggio 1932. 

Le poesie concorrenti dovranno es­
sere Inviate In triplice copia entro e 
non oltre 11 15 aprile 1952 alla « CGIL 
Commissione concorso poesie - Corso 
d'Italia. 25 Roma »• 

La commissione giudicatrice sari 
composta dall'on. Fernando SanU. se­
gretario della CGIL, dal vice segre­
tario confederale dr. Lama, da! poeta 
Libero De Libero, dal critico prof-
Giovanni Macchia, dagli scrittori 
Carlo Levi e RM. De Angells. dal 
prof. Antiochia, da Riga, della Com­
missione centrale stampa, dal vice 
'direttore d! Lavoro TotL 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 

rogne, chi si sforza di penetrare l a c < w o E J o n o M stessi f r f l n c c s i 

n"1!*; fT° t n l . ° ' . / i . COT"e che « b o t a n o fl marcio regime Papini danno a Intendere d essere — -
«copisti del Signore» 

Pasquino — E dorrebbero esse­
re condannati per millantato cre­
dito. con la seguente pubblica sen­
tenza: 
Adendo sol dm atre hatilmnmte 
ti IC^ISUS. «17 Stg*orr me le ha èrllMlrt 

Me' di 

collaborazionista, ben conoscen­
done la corruzione e la oenaHtd-
Bsemplo clamoroso: forniture di 
armi per Yesercito collaborazio­
nista cambogiano sono state da 
questo rivendute con forti pro­
fitti all'esercito popolare! Bour-
d*t ossero* inoltre che «l 'eeer-

R l o o r d o di M o r s u c c l 
Mentre ci ripromettevamo di par-

tare distesamente, nella noUra co­
lonnina di segnalazioni librarie, di 
una collesione d\ giovani jsyti. che 
proprio in questi giorni M è ar­
ricchita di due nuovi volumetti. 
ci giunge la notizia della morte d% 
Roberto Morsuccl. certamente la 
personalità ptìk matura e forte an­
che la più promettente del gruppo 
Morsuccl era nato a Roma il f ago­
sto Iti»; aveva pubblicato i suoi 
versi su alcune riviste di lettera­
tura e di cultura, tra le quali So­
cietà. Mercurio e La, «tiaia; nel 
1947 aveva vinto il primo premio 
al concorso di poesia del Festival 
della Gioventù, tenutosi a Firenze; 
nel 1950. infine, aveva conquistato 
U primo premio per un'opera tea­
trale al concorso nazionale delle 
Olimpiadi Culturali della Gioven­
tù, L'anno scorso Morsucci arerà 
aderito alla iniziativa di alcuni 
giovani poeti, i quali, raccolti in­
sieme. avevano fondato una pie-
cola rivista, TJ canzoniere, che si 
era poi trasformata in quella col­
lezione di « poeti nuovi » che ap­
punto già aveva attirato la nostra 
attenzione in questa rubrica e sul­
la quale — come dicevamo — de­
sideravamo tornare, con un discor­
so critico particolare. 

La morte Ai Morsucci — un gio­
vane raccolto, timido e umanisti-
stmo. un poeta sensibile alla vita 
sociale e attento alle voci più ac­
corate che salgono dalle sofferen­
te dal popolo — ci ha tragicamen­
te preceduti e compone, oggi, cosi 
"ftinpronrijo. di rievocare la sua 
noce, di piangere la sua esistenza 
troppo presto stroncata di rileg­
gere con commozione quei suoi 
vem incisivi dell'Ode • Jo* Louis. 

che proprio in questi giorni si pos­
sono leggere nel volumetto dette 
Odi. primo libro di Morsucci: 

Ricerca, la cose per cui lotti: 
la buona razza che attende 
un lontano giorno di pace. 
Harleai col lampioncini accesi 
e la sua tristo festa, di miseria. 

* 

iella € C M M K Gumriìm > 
E* uscita In U.RA8- da alcuni 

giorni, la nuova edizione del ro­
manzo di Alexander Fadeev la 
giovane guardia. Lo scrittore sovie­
tico ha. Infatti, ampliato e riscritto 
11 proprio romanzo, in seguito alle 
discussioni che attorno ad esso si 
sono svolte in tutta lTJnlone. con 
Il concorso di scrittori, critici e 
lettori. Nella nuova edizione del 
romanzo. Fadeev ha approfondito 
alcuni temi, ha precisato alcuni 
elementi rimasti vaghi nella prima 
redazione, ha apportato quelle mo­
difiche di contenuto e di forma che 
ta discussione aveva dimostrato 
pio urgenti e necessarie. 

<rVtsw> di l'ermi» m 
E* apparsa in questi giorni la 

prima raccolta di poesie di Paolo 
Nenida tradotte In Italiano (Edi 
zlonl Einaudi). Ha curato la ver­
sione u poeta Salvatore Quasimo­
do; ha Illustrato ampiamente n 
volume ti pittore Renato Guttueo 
Della raccolta fanno parte, tra 1 al­
tro: n canto a Bottvar. ti canto 
d'amore a Stalingrado e ti celeree 
Si svegli ti taaliaboachl. che nel '80 
ha ottenuto 11 Premio Internazio­
nale della Paca 

l'atea» Ssém 
Nella collezione Mondadori a l o 

specchio i sono uscite le più re­
centi poesie di Umberto Saba, rac­

colte eotto 11 titolo: Uccelli - Qua*'. 
un racconto. 
c i aaygi enfici» . 
£ Cìmcmm Demtmsdsttì 

Sempre presso l'editore Monda-
don. nella collezione e II pensiero 
critico ». e uscita la ristampa di 
quel Saggi critici di Detenedettl 
che furono pubblicati nei 1029 dalle 
edizioni di • Solarla >. I sag^i (su 
Croce. Mlchelstaedter. R5d'guet Sa­
ba. Proust, ecc.) sono preceduti ed 
Introdotti da una lunga e Interes­
sante « Prefazione 1949 ». che s'in­
titola anche • Probabile autobio­
grafia di una generazione ». 
Vm r.mmi, ti Cafro» 
sci <G*tt*m> 

Nei:a collezione Einaudi « I gev 
tor.l » è uscito un breve roman7o 
di Italo Calvino. Il visconte di­
mezzato. Sella stessa collezione è 
apparso un romanzo di Carlo Ces­
sola. Fausto e Anna. 
Cmtcsrsi UtUrari 
Mie OUmsmmÙ iSm Cmmeatà 

n 30 aprile di quest'anno sca­
dono 1 termini del concorsi indetti 
dalle Olimpiadi Culturali della Glo 
ventù per ti 1953. I concorsi che 
riguardano U gruppo «Letteratu­
ra • comprendono un premio di 
115 rolla lire per la poesia, uno 
della stessa entità per 11 racconto 
e uno di 90 mila lire per la fìat» 
On concorso particolare è riserva­
to al saggi critici e un altro al temi 
per le scuola Nella giuria fanno 
parte SlMUe Aleramo. Giacomo De 
benedetti. Ambrogio Donlnl. Fran 
cesco Plora. Alberto Moravia. Sai 
valore Quasimodo. Luigi Ru*o 
Bonaventura Tecchl. Giuseppe Un­
garetti e alcuni giovani scrittori e 
critici della commissione delle 
Olimpiadi. Pat notale prù parti-

co'.arl rivolgersi alla Segreteria Na­
zionale delle Oltrrfpladl: via Lu-
Cullo. 6. Roma. 

Urna satira ieUa sita aùaùf ertala 
Nella collezione e Clandestina a 

dell'editore Guance, che è una rac­
colta di brevi saggi di morale e di 
costume, è stata pubblicata, sovo 
il titolo Misteri nei ministeri, una 
breve ma succosa satira del A vita 
del ministeri, onero un ritratto 
sincero della burocrazia e delle sue 
espress-onl più tipiche e spesso 
più ridicole, dovuta alla penna del 
poeta Augusto Frassineti. 

frema» Bagwttm 
Il Premio Bagutta. che ha rag­

giunto In questi giorni ti venti­
cinquesimo anno di vita, è t a t o 
vinto dal romanzo L'osteria del 
gatto parlante, di Francesco Se-
rant'.nl. 
< Iettar* > 

E" uscito. In nuova veste tipo­
grafica. con nuova redazione e con 
nuovi criteri. 11 primo numero di 
Letture, mensile bibliografico a 
cura del Centro del Libro Popolare. 
n numero contiene articoli di Dina 
Bertoni Jovine. Arnaldo Fratelli. 
Michele Rago. Franco Pisani e una 
sene di interessanti rubriche. 
Ose ctsaàri 

E* uscito ti primo volume delle 
opere scelte di Alphonse Daudet, 
un classico delia letteratura fran­
cese. pubblicato dall'editore Casini; 
questo volume comprende oltre 
alla serie di romanzi di Tartartn 
di Tarascona. le lettere dot mio 
mulino e Ditta Frawmnt e KMRler. 
Presso 1 editore Garzanti • poi 
uscito un classico del romanso In­
glese- li Joseph Andrena di Henry 

« Fleldlng. 
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LA SESTA DI RITORNO FAVOREVOLE AI BIANCONERI 

La Juve aumenta il vantaggio 
Sfuocato il Milan, mentre l'Inter si fa sotto - La Spai raggiunge la 
Lazio al quarto posto - Alla Fiorentina vanno gli onori della giornata 

La Juve ha raggiunto quota qua­
ranta E senza molta fatica; giocan­
do un primo tempo attento, veloce 
e una ripresa all' insegna della « pi­
grizia ». E la legge del « minimo eter­
eo », quel la legge che Ja Juventus 
sembra — e forse a ragione — abbia 
ormai fatta propria e che le basta pei 
vivere di rendita sul minimo scarto. 
Una tatt ica prlv\ di fronzoli, senza 
estetica, ma che mira al sodo, al pra­
tico, al bott ino pieno Sono bastati 
due goal: uno di John, l'abbonato, 
come l'hanno preso a chiamare, e un 
altro di Muccinelli. 

Il resto non conta nulla, non con­
ta nemmeno quel goal che Boscolo 
al 10' della ripresa ha realizzato riac­
cendendo la vana « spcranzlella » ilei 
rosso alabardati Non conto perche 
la parte migliore della Juventus e 
oggi la difesa quella ditesa che pure 
è priva di 'lominl del calibro di Pa­
rola, di Bertuccelll e di Mari, ma è 
ricca della giovinezza, dell'ardore e 
della volontà che 1 vari Ferrarlo, Cor­
radi e Dlzzotto hanno saputo infon­
derle. E contro questa difesa sono 
andati a Infrangersi 1 6ogni della 
Triestina, che — è doveroso rico­
noscerlo — 6ino alla fine ha in.se-
?;uito con la cocciutaggine di un mu-

o l'idea del pareggio 
Conta vincere dice la Juve com­

piaciuta e si guarda alle spalle, dove 
mugola e sbuffa un Milan inchioda­
t o al pareggio a Marassi dai blu-
cerchiati della Sampdona occasio­
n e d'oro per la Juve la ventfclnque-
6lma giornata del campionato, dice­
vamo in 6ede di pronostico ed ave­
vamo ragione Oggi il Milan, che rl-
mai.e nonostante tut to l'avversario 
più pericoloso del bianconeri torine­
si, ha visto infatti aumentare di un 
altro punto 11 distacco che lo separa 
dalla capolista. 

Cinque sono 1 punti e 6ono troppi 
Troppi soprattutto se 6i considera 
la forma attuale della squadra cam­
pione d'Italia All'attacco le note p iù 
dolenti- Grenn e Liedheolm. infatti. 
i l due-cervello di tutto la compagine, 
n o n brillano più corno una volta 
Hanno perso lo scatto e per di più 
ni intestardiscono in una fitta rete 
di dribling e passaggi laterali che 
invischiano il gioco, lo rendono sta­
tico' E anche i dribling, quelle cose. 
che ana volta sembravano fatte op­
posta per i due interni di Svezia oggi 
non riescono più con l'acilltà. L'im­
peto e l'accortezza del giovani, il 
più delle volte ha la meglio Forse 
Bono stanchi, m a con chi sostituirli 
s e Bueinl h a cosi ben liquidato i l 
reperto riserve? Appannati i due in ­
terni il primo ft risentirne e Nor-
dahl. i l quale senza 1 lanci e la coo­
perazione del suo i connazionali non 
riesce a trovare la via della rete. Na­
turalmente anche la equadra intera 
n e risente e in «articolar modo la 
mediana, costretta a lavorare i l dop­
pio. La difesa a Genova non ha sfi­
gurato e anche Buffon, autore di 
•una papera che è costata i l goal, ai 
è riscattato con due o tre belle pro­
dezze da gran campione. 

za impegno eccessivo e il Napoli, sal­
vo pochi bfuocati tentativi di reazio­
ne. ha subito rassegnato. 

A Lucca grosso rovescio bianco-
azzurro La Lazio, dopo ben nove 
giornate utili, è caduta a Porta Elisa 
con un fardello di reti umiliante di­
nanzi ad una Lucchese, viva, scal­
pitante. piena di fuoco Evidentemen­
te la squadra laziale è 6tanca; le 
impegnative partito di questi ultimi 
tempi l'hanno svuotata, resa lenta. 
pigra Del resto la brutta partita di 
domenica scorsa con il Palermo l'a­
veva fatto prevedere e il mancato 
al lenamento infrusettlmanale sulla 
palla l'aveva confermato. Una cri-
settu dunque, che il tempo sanerà 

La battuta d'arresto della Lazio ha 
però permesso alla Spai, sempre più 
spavalda, di riguadagnare sia pure 
in condominio il quarto posto Ev­
viva! l'orso per gli spalllnl poteva 
andare anche meglio (al 21' vince­
vano per 2 0 ) , ma poi ci ha messo lo 
zampino Piola e il Novara è riuscito 
a rimontate il duplice svantaggio 
11 Palermo, reduce dalla bella presta­

zione romana, e « annegato » In quel 
di Como incassando quattro reti, di 
fronte ad una compagine alla qua­
le l'abisso della retrocessione deve 
uver dato forza e coraggio. Molte 
reti anche a Padova, ove 1 padroni 
di casa hanno rimandato a Torino. 
con un secco 3-0, una lormazlone 
granata apatica e svuotata di ener­
gie. 

Alla Fiorentina gli onori della gior­
nata I viola, pur privi di Cervato, 
Pandolflni, Vitali ed Ekner, hunno. 
Infatti, violato — e con il punteg­
gio di 3-0 — il munito campo della 
Udinese Lo schieramento me/zosi-
stemista (Venturi ha giocato ter/ino 
libero) ha questa volta dato i suol 
frutti e la Fiorentina ha consegui­
to l'insperato successo. All'Udinese. 
che si è lasciata intrappolare nella 
tattica ad Invito dei viola, non sono 
rimasti che le grida e i fischi del 
pubblico. Un bravo — e di cuore — 
anche al tartassato Legnano, che con 
una gara tutto fuoco è riuscito a 
guadagnarsi un puntlclno In quel 
di Busto Arsizio 

ALLA VIGILIA DELLA MILANO - SANREMO 

Chi vincerà domani 
la corsa più bella? 
Da Guerra a Coppi — La parentesi di Bobet 

ALItEK'IO ASCAKI, al volante 
ili una Ferrari, ha trionfato do­
menica scorsa nel II Gran Premio 
di Siracusa, coprendo il percorso 

di 321 Km. in 2.l6'24"3/5 

Trionfo degli atleti sovietici 
al cross dell'Humanité a Parigi 
Gli uomini conquistano i primi otto posti e le ragazze i primi quattro 

La media primato 
J U V E N T U S : + 3 ; Milan: — 2 ; In 

ter : — 3 ; Lazio e Spai: —8; Napo 
l ì : —10; Sampdoria: —11; Fiorenti 
Da e Novara: —12; Bologna, Pro I Bulguria e Belgio. 

Una parte degli atleti che hanno preso parte ai Cross dell'* Humanité ». Da sinistra a destra: Mi­
chele Fotisov (U.R.S.S.), Vantina Pomogaieva (H.R.S.S.). Lidia TaluriUova Josef Russek (Polonia), l an 
Kola (Polonia), Vinand Osinski (Polonia), Nikolai Tienko (U.R.S.S.), Vcccslao Poris (U.R.S.S.) 

PARIGI, 17 — Anche quest'anno 
Il tradizionale « cross de Vllunianité, 
la grande competizione organizzata 
dal giornale del partito comunista 
francese, ha registrato un clamoroso 
successo degli atleti e delle utlete 
sovietiche che hanno sbalordito le 
30 mila persone accorse all'ippodro­
mo di Vincennes per assistere alla 
gaia. Da tener persente che al cross 
dt quest'anno prendevano parte ol­
tre 5 mila atleti, tra 1 quali le squa­
dre maschili e femminili di Francia. 
URSS. Ungheria e quelle maschili di 
Cecoslovacchia. Polonia. Romania 

Patria , P a l e r m o e Udinese: —13; 
Lucchese : —14; Torino: —15; A t a -
lanta: —16; Padova: —18; Triest i ­
n a e Como: —2*; Legnano: —27. 

A Milano, partita senza storia, ri­
volta in 60 secondi. C stato Nyers 
c h e h a sorpreso Casari all'inizio, e 
lo 6tesso Nyers undici minuti p io 
tardi ha replicato senza pietà, u n t e i 
doppietto che h a portato l'estrema 
s inistra nero-azzurra a due sole reti 
di distanza dal capocannoniere John 
Hansen (22) . Una partita risolta dal­
l'inizio, dunque , e dalla quale n o n 
al poteva attendere altro; l'Inter h a 
cont inuato giocando in bellezza, in 

La squadra maschile sovietica ha 
conquistato i primi otto posti nella 
gara sul 10 chlloirtetri. che è stata 
vinta da Nikolai Popov con 11 tem­
po di 29"16"/10. Dietro il vincitori-
si sono classificati nell'ordine: Ale-

quattro posti. I A vittoria è arrisa a 
Pollna Solopowi. che ha Impiegato 
il tempo di 7'29'ft/10. seguita nel-
lordlne da Anna Zaltsevu - Basenko. 
da Nlna Pletncvn e Olga Ovsiannl-
kova. Al quinto posto si è classificata 
l'ungherese Anna Dlckh. 

Il Torneo tfell'Amitiiia 
vinto dai pugili dell'URSS 

MOSCA, 1". — Si e concluso nei 
giorni scorsi a Mosca, con la vitto­
ria dell'URSS, un torneo preolim­
pionico di pugilato, definito delia 
Amicizia, a-1 quale hanno preso pat­
te atleti dell'Ungheria, della Polo­
nia. della Romania, della Bulgaria.. 

della Cecoslovacchia e della Repub­
blica Democratica Tedesca. 

La squadra sovietica, che si è clas­
sificata al primo posto, ha totaliz­
zato 56 punti; nell'ordine seguono 
poi la Polonia con plinti 35, l'Ur.ghe-
ria con punti 31, la Romania e la 
Bulgaria con punti 20, la Cecoslo­
vacchia e la Repubblica Democrati­
ca Tedesca con punti 18. 

M'qnì. Pef ucci ° Pobic 
?!!- Roma-Nanoli-&oma 

Il comitato organizzatore della 
corsa Roma-Napoli-Roma ha dira­
mato il terzo c'nnco dei corridori 
invitati. 11 gruppo comprendo Ma-
Kni (Canna). Peti-ucci e Komara 
(Bianchi), Maliardi (Legnano) e il 
francese J^an Rob:c 

II 
noveravamo rimasti, con la storia 

delta Milano-Sanremo? Ah. già: era-
tomo rimani a quando la Giuria 
squalificò Girardengo; nel 1915. E 
nel 1916 la guerra proibì la corsa. 
Ma nel 1917 la a corsa più bella del 
mondo » ritornò, e Girardengo, avve­
lenato, pensò di portarsela a spasso, 
di farla sua. di prepotenza. Ma le 
speranze di « Gira » furono prese a 
calci da Bclloni. che scappò Bui 
Passo del Turchino e arriiò a San­
remo, solo. A Girardengo. il colpo 
riuscì nel 1918: prese il largo * 
Tortona. e — 6ot*o la pioggia, nel 
vento — staccò di 13' Beilom. 

poi, Girardengo s'ammalò: fu per 
morire. Avrebbe ripreso a far le cor­
se? Certo. E airebbe vinto anche la 
Milano- sanibmo del 1919, se — per 
quattro volte — le gomme non lo 
avessero fermato, cosi, quella volta, 
Girardengo doveva lasciar la strada 
a c e r n o , per 45". Anche nel 1920. 
per Girardengo. fu una corsa rft di­
sgrazie: ne approfittò Bclloni. per 
fare — un'altra volta — Io sgam­
betto o « Gira », 

E venne la rivincita, per Girarden-
do; nel 1921: quando, per un lungo 
pezzo, portò a spasso la corsa, an­
nuito Brunero Sul Capo Berta, e ar­
mò a Sanremo in carrozza. Poi toc­
cò a Brunero. nel 1922: perchè Gi­
rardengo a 200 metri dal traguardo 
andò per terra; che fella! Ma nel 
1923, riecco Girardengo che arriva 
in volata e vince su Belloni, Azzini, 
Brunero, Bestetti. Dopo il due era 
venuto, cosi, il tre. E per il quattro? 
L'anno buono non fu il 1925; allora, 
infatti, da u n o sprint i n cui SÌ capi 
poco o nulla (mani che s'allungano 
e prendono le maglie, biciclette che 
di colpo si fermano), come una pal­
la da schioppo, saltò fuori binari. 

Due altre botte buone. Girardengo 
le sparò nel 1925 e nei 1926: una 
doppietta, come poi. più tardi farà 
nel tiro a volo. Era tanta la supe­
riorità di Girardengo che, si pensò. 
facile pareva un'altra tua vittoria 
nel 1927. Invece, nel 1927, nella 
Milano - Sanremo ci fu la sorpresa 
C'hesi. Era il 3 aprile: un pesce un 
pò* in ritardo! No: fu solo una por­
cheria. La novità la portò un certo 
Alfredo Binda, nato a Ctttiglio. ma 
che 1 ernia dalla Costa Azzurra, da 
Nizza Binda avrebbe dato la paga 
a Girardengo? 

Beh, nel 1928. no ancora: Girar­
dengo, infatti, arrivò alla mezza doz­
zina di vittorie, proprio nel 1928. 
E questo r un record che nessuno 
ha ancora battuto. Ma c'è qualcuno 
che potrà batterlo? Binda, invece, 
superò il record di fìefraye: nel 
1929. il « cavaliere del ciclismo » ar­
rivò a Sanremo col palio di chilo­
metri 31.628 all'ora. 

Prima di partire, nel 1930. Girar­
dengo riisi»" « Non mi arrendo an­
cora ». E mtirhiò le sue ruote nella 
corsa. Fu un ducilo a cane e gatto. 
Che durò soltanto fino a Spotorno. 
perchè Binda, ni disgrazia, a Spotor-
no si fermo. Ma non vinse Girar­
dengo; unse un giovanotto sietto 
come un topo: Mara. Il e campionis­
simo» d'allora, sorpreso, restò indie-
tio Eppoi appese la bicicletta 

Via Giraidengo. a dar fastidio a 
Binda armò Guerra. E nel 1931. 
già. ci si accorse che Alfredo e 
Lcarco non scherzavano: nrl 193t la 
S;>urfo Binda, dopo un inseguimen­
to disperato E Guerra arrivò dietro 
di lui. Ma. nel 1932. nel bisticcio di 
Pmdn e di Guerra ci si misr/iiò 

Bovet, con tanto slancio che la corsa 
arrivò a 34,433 all'ora. Il record di 
Binda non contava più, ma Bovet 
la prodezza la realizzò sull'asfalto. 
E durò poco: l'anno dopo, nel 1933, 
Guerra vinse a 36.138 all'ora. 

Il 1934 fu l'anno di Demuysere, 
in una Milano - Sanremo matta dalla 
testa ai piedi. La corsa cominciò con 
una fuga; fu tutta una fuga: si 
concluse con lo sprint fulminante 
del « Leone delle Fiandre ». La pa­
rentesi straniera, fu subito chiusa: 
da Olmo che. nel 1935, in una gior­
nata dt neve e di pioggia, fulminò 
sul traguardo Guerra, e lasciò in­
dietro un tale che si chiamava Bor­
iali... Nel 1936, però, si fece avanti 
Varctto. E nel 1937. però, saltò fuori 
nei Concia, con un nuovo record: 
37,408 all'ora Durò poco l'exploit di 

BINDA.. . di una volta 
Del Concia: infatti .nel 1938. Olmo 
realizzò la sua corsa capolavoro: 
camminò da Milano a Sanremo a 
38,517 all'ora. 

Ecco BartaU. allora pivello: Bar-
tali t inse la Milano - Sanremo del 
1939, con una tolata lunga come 
una fuga. E nel 1940, BartaU fece il 
bis. Non gh riusci ti tris, però: 
infatti, nel 1941. Favalli da tempo 
abbonato alle piazze d'onore, staccò 
di V39'' Ricci. Una grossa soddisfa­
zione per Faialli. La stessa che si 
levò Leoni, nel 1942 e che si levò 
anelli, nel 1943. Poi un'altra guerra; 
per tre anni della « corsa più bella 
del mondo » no/i si parlò più. 

E quando se ne riparlò fu per 
tirar fuori un nome grande e bello, 
quello di Fausto Coppi. Il quale. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Astoria, Are-

nula. Astra, Augustus, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquario. Clodlo, 
Coreo, Dei VasceJ'o, Delle vittorie. 
Diana, Eden, Esperò. Garbatella, 
GoMencine, Giulio Cesare, impero, 
iris, Mazzini. Metropolitan. Massimo, 
Nuovo, Olimpia. Odcscalchi. Orfeo, 
Ottaviano, Palestrina, Paridi, Pla­
netario, Palazzo, Rex, Roma, Saia 
Umberto, Salario, Sa'.one Margheri­
ta, Tirreno, Trieste, XXI Aprile, 
Vernano; Teatri: Quirino, Valle, Ate­
neo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Il vento notturno ». 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 

notes» con Bonuccl, Caprioli e 
Franca Valeri. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
W. Chiari «Sogno di un Walter 1 

PIRANDELLO: ore 21: C.ia Carlo Di 
Stefano « La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche » 

QUIRINO: da giovedì Piccolo Tea­
tro della Città di Milano « Fami­
glia Antropus ». 

ROSSINI: ore 2145: C.ia C Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: Riposo. 
V A R I E T À ' 

Alhambra: La valle dei monsoni 
e Riv-

Altieri: Comando segreto e Rlv. 
Ambra-Jovinelli: La rivolta degli 

Apaches e Riv. 
La Fenice: Guaidie e ladri e R-v. 
Manzoni: Come scopersi l'America 

e Riv. 
Nuovo: Cameriera bella presenza 

offresl e Rlv. 
palazzo: Assalto al treno postale 

e Rlv. 
Prlno'pe: Ogni donna ha il suo 

fascino e Riv. 
Volturno: La banda dei tre stati 

e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La chiave della citta 
Acquario: Sono tua 
Adriano: Le avventure del capitano 

Homblower 
Alba: La paura fa 90 
Alcyone: Il padrone del vapore 
Ambasciatori: Divertiamoci stanotte 
Anlene: Era lui... sì si 
Apollo: La città è salva 
Appio: La banda dei tre stati 
Aquila: Amore e sangue 
Arcobaleno: Barbab'.ù 
Arenala: La collana insanguinata 
Ariston: Rasciomon 
Astoria: Crociera di lusso 
Astra: Eva contro Eva 
Atlante: Assalto al treno postale 

Colosseo: Achtung banditi! 
Corso: Gli Invasori 
cristallo: Rodolfo Valentino 
Delle Maschere: spettacolo di prosa 
Delle Terrazze: L'isola del tesoro 
Delle Vittorie; La banda dei tre 

stati 
Dei Vascello: Lo squalo tonante 
Diana: Kim 
Dorla; Avamposto degli uomini per­

duti 
Eden: Eva contro Eva 
Espero: L'uccello del paradiso 
Europa: Don Camillo 
Excelslor: Trieste mia 
Farnese: Trieste mia 
Faro: Al tuo ritomo 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: Spring in Park Lene 

(17.15-19,30-22). 
Flaminio: Sono tua 
Fogliano: Kim 
Fontana: Sambo 
Galleria: Il vascello misterioso 
Giulio cesare: Eva contro Eva 
Gold"n: Eva contro Eva 
Imperlale: Don Camillo 
Impero: Verso le coste di Tripol 
induno: La figlia di Nettuno 
ìris: 11 co'onnello Hollister 
Ita'.ia: Kim 
Massimo: La figlia di Nettuno 
Mazzln': Lo squalo tonante 
Metmpo'ltan: Le avventure del capi­

tano Hornb'ower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno saletta: La famiglia Passa-

guai fa fouuna 
Modernissimo: Sala A: Il padrone 

del vapore; B: Il caso paradine 
Novoclne: 1 fuggitivi delle dune 
Odeon: Trieste mia 
Odesca'chi: Il 1 rocesso dì Mary 

Duean (1. visione) 
Olympia: La figlia dello sceriffo 
Orfeo: Inchiesta giudiziaria 
Ottaviano: Il colonnello Hollister 
palestrina: Il padrone del vapore 
parlo"!: La rivolta degli Apaches 
Planetario: 23° programma rass. in-

ternaz. documentarlo 
Plaza: I racconti di Hoffmann 
preneste: Verso le coste di Tripol 
Quirinale: Eva contro Eva 
Reale; La rivolta 
Rex: La banda dei tre stati 
Rialto: Rodolfo Valentino 
Roma; Canaglia eroica 
Rubino: Baciami e lo saprai 
Sa'arlo: Vendetta di zingara 
Sala nMlarmlno: I racconti dello 

zio Tom 
Sala Umberto: Baciami e lo saprai 
salone Margherita: Roma Ore 11 
Savo'a: Eva contro Eva 
Smera'do: Il colonnello Hollister 
Solfndore: via col vento 
Stadlum: Cavalcata di mezzo secolo 
Supercinema: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Sup°rj»a: Amor non ho... però però 
Tirreno: Cavalcata di mezzo secolo 

220 atleti iscritti 
MILANO. 17 — A qualche ora 

dalla chiusura delle adesioni alla 
Milano-Sanremo figurano iscritte 17 
case e 220 concorrenti appartenenti 
a nove nazioni. 

xander Anulrlev con 29'25". Mikahil 
Saltikov in 29'42", Ivan Pogigoev. 
Foodosi Vanin. Nikolai Yevseev. Vla­
dimir Kasanzev. Ivan Semionov (vin­
citore dello scorso anno) . Al nono 
e al decimo posto si sono classi­
ficati rispettivamente gli ungheresi 
Ferencz Segedl e Bela Yukas. 

Vittoria completa dell'URSS anche 
In campo femminile; nello corsa del 
du© chilometri le atiete sovietiche 
hanno, infatti, conquistato 1, primi p u n t a d i piedi, ricamando ma sen-
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Si nuotatore francese B O Z O N h a polver izzalo , n e l bacino dì 23 metri 
el i» piscina d i Troyes , i l record d'Europa dei 1M metri dorso, rea-

ìizaando i l tempo di I'4"2/lt- B O Z O N h a appena diciassette anni 

Giornata grigia per Lazio e Roma 
I problemi di Viani —Domani: Roma-Romulea e Ceeeano-Lazio 

Domenica grigia per gtallorossi e 
biancoazzurri. La Roma aveva di 
fronte una di quelle squadre che la 
terminologia sportiva definisce «tut-
t'altro che irresistibili ». Occasione 
d'oro dunque per rifarsi dei brutti 
episodi recenti e della sconfitta di 
Treviso, ma Masci. prima, e il ner­
vosismo. poi. hanno stroncato le vel­
leità dei giallorossi che hanno finito 
l'incontro difendendosi da un Mode­
na. che acquistava sempre più fi­
ducia. 

A nulla sono valsi dunque gli espe­
rimenti tentati da Viani. Per di più 
un nuovo problema si apre oggi per 
Viani: quello della difesa. Bene o 
male, sino ad oggi la retroguardia 
aveva salvato quasi sempre il risul­
tato: dall'incontro di domenica ci è 
apparso invece evidente una estre­
ma vulnerabilità dei reparti arretra­
ti. Nordahl non « gira » più con la 
smagliante sicurezza del girone di 
andata: appare depresso, anche fisi­
camente: di qui il nervosismo. l'in­
certezza. l'assoluta mancanza di re­
cupero nelle fasi offensive degli av­
versari. E anche Cardarelli denun­
cia sempre più chiaramente il suo 
non buono stato di forma. 

E allora? Allora.. la risposta non 
la dobbiamo dare noi. Pensiamo tut­
tavia che la Roma disponga di uo­
mini adatti per supplire a, eventuali 
mancanze e Viani li conosce meglio 
di noi. Non rimane che utilizzarli 
concedendo un po' di riposo ai gio­
catori che denunciano una certa 
stanchezza. Quanto alla prima linea 
siamo alle solite. Diremo solo che 
la prova di Bcttini ci ha convinti 
una volta di più che la soluzione 
Galli a centroavanti è forse la mi­
gliore. Lavoro per Viani. dunque. 
molto lavoro. L'allenatore giallorosso 
mantenga saldi i suoi nervi e faccia 
Il possibile per dare ai tifosi roma­
nisti una squadra capace di tornare 
In A. Al resto, si penserà l'anno 
prossimo. 

Notizie spicciole: Venturi e Zecca 
lievemente infortunati. Domani la 

Le quote del Totocalcio 
Hanno totalizzato il punteggio di 

« tredici » M giocatori, ai quali 
toccherà l a somma di L. 3-lM.Mt, 
mentre ai « dodici >. che sono 13M 
spetterà L. 129.Mt. 

floma si allenerà con la Romulea e 
Viani proverà Trerè e Bortolctto nel 
ruolo di centromediani. 

1 giocatori biancoazzurri reduci 
dalla clamorosa sconfitta di Lucca 
sono ritornati ieri a Roma. Tutti so­
no in buone condizioni fisiche. Oggi 
titolari e riserve parteciperanno ad 
una intensa seduta atletica e doma­
ni la prima squadra si recherà a 
Ceccano per sostenere un incontro 
amichevole con la squadra locale. 

nel 1946, stacco di un quarto d'ora 
Teisseire. Lanciato Fausto? Non an­
cora. perchè nel 1947, con gli occhi 
pieni di fango e di sangue per la 
lotica. Coppi anziché hi strada di 
Sanremo, quando armò al bivio di 
Volt ri. pref'C quella r.iù vicina di 
casa sua. a Sc\trt. C'osi. BartaU ap­
profittò della stanchezza di Coppi per 
fare ti tris 

Fra BartaU e Cuppi c'è sempre 
stata, c'è. ci sarà polemica, £ per 
dire l'ultima parola. Coppi arrivò a 
Sanremo solo, nrl 1948 e nef 1949. 
E, nel 1949. a tempo dt record: 
39.397. Formidabile! Ma la jella fer­
mò. poi. le c o r v del lampione. E 
BartaU. per tener xu la polemica 
e il suo grande nome dt uomo duro 
come il ferro, nel 1950 sul traguardo 
di Sanremo ci piantò la sua ruota 
d'eccezione. Per la quarta volta. 

L'altr'anno. infine, ci fu un'altra 
parentesi straniera: Bobet e Borbo­
tta tagliarono la corda sul Capo 
Berta, e si riempirono le braccia di 
fiori a Sanscrmo. 

E quest'anno? Oh, non comincia­
mo a ficcare il naso nella Mi lano-
Sanremo. Eppoi ho voluto soltanto 
raccontarvi la stroria lunga e piena 
di vita di una corsa che è bella 
perchè non finisce mai. 

ATTILIO CAMORIANO 

BREVISSIME DI SPORT 
H peso massimo Milan è stato ieri 

battuto ai punti, in un incontro di 
dieci round, dall'inglese Tommy 
Farr. 

Teddy Gardner, campione d'Europa 
dei pesi piuma, ha ieri conquistato 
anche i titoli di campione britan­
nico e dell'impero battendo ai pun­
ti Terry Alien. 

n « m e d i e » Laurent D a a w o t t e ha 
ieri battuto al punti il negro ame­
ricano Norman Hayes, 

Un groppo di alpinisti francesi ha 
Ieri scalato la cima di Monte Aoon-
cagua, che è la più alta dell'emi­
sfero occidentale (m. 7-033). 

In s*enito alla caduta di Terrazzi 
la coppia italiana che partecipava 
alla Sei d o n n i di Berlino si è riti­
rata ieri sera. 

A Siracusa hanno avuto inizio ieri 
le prove ufficiali della n i Coppa 
d'Oro. Il miglior tempo è stato re­
gistrato da CasteKotti so Ferrari 

Una delle più drammatiche scene del film « RA­
SCIOMON » che sta per apparire sugli schermi ita­
liani a cura della CEI-INCOM. Questa grande pro­
duzione giapponese è stata la rivelazione della 
annata cinematografica: gran premio « LEONE 
D'ORO DI SAN MARCO » al Festival Internazio­
nale di Venezia, premio della Critica Cinemato­
grafica Italiana e a New York il primo premio del 
« NATIONAL BOARD OF REVIEW OF MOTION 
PICTURES». In questi ultimi giorni «RASCIO­
MON » ha anche trionfato al Festival Internazionale 

di Punta del Este. 

Attualità: La famiglia Passaguai fa 
fortuna 

Aagnstns: La città è salva 
Aurora: La mia vita per tuo figlio 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Homblower 
Bernini: Un posto al sole 
Bologna: La banda dei tre stati 
Brancaccio: n padrone del vapore 
Capltel: Gli invasori 
Capranlea: Don Camillo 
capraniehet**: Quattro in una jeep 
castello: cavalcata di mezzo secolo 
Centocme: Sfida alla legge 
Centrate: Assalto al treno postale 
cn**-S*ar: Eva contro Eva 
esodio: La citta è salva 
Cete di M e m o : La banda dei tre 

stati 
C d o s w : Licenza premio 

TT*vi: Le ragazze di piazza dt 
Spagna 

Triar.on: Salvate mia figlia 
Trieste; La madre de'.lo sposo 
Tosco!o: La costola di Adamo 
venton Aprile; Cavalcata di mezzo 

secolo 
yerbano: Otello 
Vittoria: Lo squalo tonante 
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CONFEZIONI di TENDAGGI 
s m o n t a r l o e rimessa a posto per 
pulizia periodica L. 15M a 

teL «7517. 
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Grande romanzo di MICHELI ZEVACt 

Da allora il signor Perettì non 
dubitò più di Pardafllan. Pino a 
auel momento, s'era cullato nella 
speranza che il cavaliere avesse 
molto esagerato la situazione. 
Alla vista delle armi da guerra 
incominciò a prendere sul serio 
le cose. Pensò in un primo tem­
po a ritirarsi per evitare pericoli, 
infine decise di restare. 

La giornata trascorse senza in 
cidenti. Verso il cader del gior­
no, Picouic e Creasse furono 
mandati di sentinella. Picouic, 
era allegro: Croate era DÌÙ lu 
gubre che mai. 

— Or dunque — chiese il pri­
mo — che cosa hai da sospirare? 

— Ho. perdio, che l'ingiustizia 
<klla «orte. infine, mi rivolta 
*-* diftpt Creasse. 

— Sei tu che sei ingiusto. Co­
me? Sfuggi a Belgodère che ti 
batteva, ti trovi alle dipendenze 
di una casa dove si mangia quat­
tro volte al giorno, sotto un gio­
vane padrone che ti parla con 
squisita cortesia, ben lungi di 
batterti_ e ti lamenti? 

— E che m'importa tutto ciò 
se potrò essere anche ucciso? 

— E perchè saresti ucciso, im­
becille* 

— Ma perchè stiamo per en­
trare in battaglia! Picouic vuoi 
che ti dica l'idea che mi passa 
per la testa? , 

— Sentiamo l'idea. 
— Ebbene, questo aignor Par-

dai ! lan è un u^mn che n o n sogna 
c h e p i a g h e e colpi... 

— Q u e s t o m i s e m b r a assa i 
g i u s t o . E po i? 

— E poi? Ebbene, dovremmo 
andarcene. 

Pocouic gli mostrò la daga: 
— Ascolta, amico mio — dis­

se. — Vedi? Se tu tenti di ta­
gliare la corda l'assaggerai. 

Croasse fu immediatamente 
convinto e promise di essere va­
loroso come un Aiace, ma, di­
scendendo verso la cappella San 
Rocco, dove Pardaillan li aveva 
mandati per fare la sentinella, 
sospirava fortemente e borbot­
tava: 

— A che ci servirà di essere 
ben nutriti, se i nostri corpi 
debbono essere bucati a colpi di 
lancia, o di palle di pistole? 
— Ciò ci servirà almeno a mo­
rire nella pelle di uomini nutriti! 

Croasse stimò o fece finta di 
stimare che era questa una con 
soluzione degna di considerazio­
ne, e cessò i suoi lamenti. I due 
magri giganti s'installarono quin­
di nelle vicinanze della cappella 
San Rocco. La notte era venuto 
e Croasse incominciava a sperare 
che tutto sarebbe andato bene, 
allorché una truppa uscì da Pa­
rigi e si diresse diritta verso la 
cappella. Si componeva d'una 
quarantina d'uomini d'arme ed 
era seguita da una carretta ti-
rato da tre cavalli. Gli uomini 
d'prmr s e r v i v a n o ad in t imid ire 
gli uomini del mulino, la carret­

ta per trasportare al palazzo di 
Guisa i trenta sacchi preziosi. 

La spedizione era condotta da 
Maineville. Presso Maineville 

camminavano Maurevert, Bussi-
Leclerc e Crucé. Il resto si com­
poneva di soldati, dovendo quel­
la specie di razzìa restare segre-

L'na truppa uacl da Fatis i e »1 dlie».e \ t r w la cappella 

ta. In mezzo a quei soldati, un 
gentiluomo mascherato cammi­
nava silenziosamente: era lo stes­
so duca di Guisa, che aveva vo­
luto assistere all'operazione. 

Maineville, Bussi-Leclerc e 
Crucé erano intimi agenti di Gui­
sa, devoti corpo ed anima e pron­
ti a qualsiasi mansione. 

Conosciamo Maineville e Mau­
revert. Crucé era un leghista 
arrabbiato che si era distinto in 
modo orribile durante il massa­
cro di San Bartolomeo. Aveva 
reso a Guisa il servizio specia­
le di indicargli coloro che, al 
Parlamento, potevano fargli seria 
opposizione. In più, maneggiava 
bene la daga. 

Giovanni Ledere, maestro di 
armi, creato da Guisa governato­
re della Bastiglia, era una specie 
di bravo che si vantava di non 
aver avuto un solo duello che 
non fosse costato la morte allo 
avversario. Al suo nome di Le­
dere aveva aggiunto quello di 
Bussi, in memoria del famoso 
Bussi d'Amboise, così misera­
mente assassinato dai favoriti di 
Enrico m . 

Insomma quei quattro uomini 
componevano il consiglio di guer­
ra segreto di Enrico di Guisa. 

Mardando verso il mulino per 
impossessarsi dei milioni che Si­
sto Quinto aveva fatto venire per 

somma enorme avrebbe potuto 
mancare alla parola data a Ca­
terina dei Medici. Avrebbe potu­
to comprare i consiglieri del Par­
lamento che gli tenevano testa; 
avrebbe potuto pagare gli arre­
trati di paga a due o tre reggi­
menti che non ubbidivano più. 
Avrebbe potuto ingaggiare una 
armata, cacciare Enrico Di Béarn 
fin nelle sue montagne, catturare 
Enrico m , deporlo e farsi inco­
ronare: in una parola era il suo 
piano fomentato da Fausto. Sa 
lendo al mulino, il duca di Guisa 
marciava dunque realmente alla 
conquista del trono che bramava 
da vent'anni. Un sordo furore lo 
animava contro il papa il cui in 
vìato gli aveva annunziato che 
a causa delle perdite di denaro 
subite. Sua Santità era nella im­
possibilità di soccorrerlo. Neppu­
re due ore dopo Guisa aveva ri­
cevuto la lettera della Principes­
sa Fausta che gli diceva che il 
denaro era là. Maineville, man­
dato per assicurarsi del fatto, era 
ritornato subito 3 confermarlo. 
Guisa, divorato di rabbia e d'im­
pazienza, non capiva le cause di 
quella brusca defezione del papa: 
perchè, infine, se il denaro era 
là, era per lui che era venuto. 

— Ma — aveva concluso — non 
c'è che da prendere quel che mi 
si rifiuta. E guai a Sisto se un 

'u e chr- ora gli rifiutava Guifa^^""10 m ' cadrà fra le mani! 
uemeva di speranza Con quella » L«i ipcd.z.o.ie era 5iata sublo 

decisa. E il piano era semplice: 
marciare sul mulino con una 
truppa poco numerosa per non 
dare sospetto, uccidere tutti co­
loro che si troverebbero nel mu­
lino. caricare i sacchi su una car­
retta e portare il bottino al pa­
lazzo di Guisa. 

Picouic e Croasse scorsero la 
piccola truppa che avanzava in 
buon ordine. 

— Corriamo al mulino — disse 
Picouic 

— Ma — obiettò Croasse, get­
tando uno sguardo atterrito sugli 
assalitori che si appressavano — 
non sarebbe meglio lasciar pas­
sare questi uomini? Noi conti­
nueremo a sorvegliarli di dietro— 

— E se occorre battersi, cosa 
che senza dubbio succederà, che 
faremmo, Croasse? 

— Ebbene, sorveglieremo la 
battaglia da lontano. Il signor 
cavaliere ci ha mandati per sor­
vegliare. 

— Croasse, tu mi fai vergogna. 
Andiamo, corriamo! 

Picouic si slanciò Croasse lo 
imitò. Ma, dopo pochi passi in-
dampò o fece finta, e cadde in 
ginocchio. Picoui* continuò da 
solo il cammino, correndo. Allora 
Croasse si rialzò e si mise a di­
scendere a gambe levate verso 
la cappella San Rocco. Ma in 
quel momento anche la truppa 
stava per arrivare alla cappella. 

(Connina] 
•\ 

>/ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
A r a n c i , m a n d a r i n i e l i m o n i 

Manlio Pompei, ne l l 'edi toria le 
del T e m p o , € scopre » a l c u n e im­
portanti cose che riguardano le 
nostre arance, i nostri mandarini, 
i nostri limoni. Scopre cioè: pri­
mo, che si è « r idotta quella che 
era la naturale e tradiz ionale 
nostra area di collocamento per 
quest i prodott i , l'Europa centra­
le »; secondo, che gli Stati Uni­
ti c i fanno, su questo terreno, 
una «* concorrenra di massa »; 
ter20, che quas i tutt i i paes i 
europe i a m i c i dcl-nostro governo 
vanno progressivamente i m p o ­
n e n d o restr iz ioni a l l e nostre e-
sportazioni; quarto, che il con­
sumo interno degli agrumi è 

•'limitatissimo. 

A questo p u n t o ci aspettava­
mo uva conclusione o r v i a : è ne­
cessario cercare nuovi mercati, 
se si vuole che l'agrumicoltura 
m e r i d i o n a l e viva; si cerchino 
questi mercati ovunque sia pos­
sibile trovarl i , superando osta­
coli e d iv ie t i pol i t ic i . La c o n ­
c lus ione sembrava logica, ma l'e­
ditorialista del T e m p o , preoccu­
pato di eventuali accuse di sim­
patia verso la Conferenza di Mo­
sca, si è guardato dal trarla. Pom­
pei ha un solo consiglio da da­
re: « I ta l iani , bevete aranciate! » 
Aranci e l imoni combattono l'ar­
teriosclerosi e lo scorbuto, sono 
lassativi, energetici, diuretici , di­
sintossicanti, v i tamin ic i Sotto 
con le aranciate, abbasso la Coca 
Cola. Su questo, naturalmente, 
per la salute dei vostri concit­
tadini, siamo perfettamente d'ac­
cordo. Il guaio è che la grande 
massa degli i ta l iani non può be­
re n e aranciate né Coca Cola, 
come ben sa Pompei. Per cui la 
ricerca di sbocchi all'estero è 
essenziale e insost i tu ibi le . 

E in /at t i produttori ed espor­
tatori di agrumi, dalla Sici l ia e 
dalla Calabria, andranno al la 
Conferenza di Mosca perchè san­
no fare i loro affari II governo 
e il T e m p o , se vog l iono , c o n t i ­
n u i n o pure a <* dormire da piedi». 

C o l p i r e s o t t o l a c i n t u r a 

« D u r a n t e il suo soggiorno a 
Mosca, il generale Robert W. 
Grow, addetto militare degli 
Stati Uni t i a Mosca, aveva pre­
so l'abitudine di scrivere ogni 
sera sul suo diario frasi come 
queste: Guerra! A p p e n a p o s s i ­
b i le . Ora! M i s embra c h e il t e m ­
p o sia propiz io per un colpo q u e ­
st 'anno. E: Il c o m u n i s m o va d i ­
s trutto . D o b b i a m o colpire sotto 
la c intura ». 

Chi riferisce queste cose è 
Luigi Barzini ir., sul l 'Europeo. I 
nostri lettori sono già al corrente 
del fatto, ma i commentì che ne 
trae il Barzini sono assai istrut­
tivi. Costui non si scandal izza 
gran che del diario « p e r c h è in 
tutti gli eserciti si trovano uffi­
ciali che sognano, per una de­
viazione professionale, guerre 
i m m e d i a t e » . Però, che per una 
« deviazione professionale » i p o ­
pol i possano essere condotti al 
m a c e l l o , Barz in i n o n lo crede: e 
questo perchè, secondo lui, l'im­
postazione militare offensiva e 
aggressiva data dal Grow è 
troppo rischiosa « oggi » per gli 
Stati Unit i . Anche noi abbiamo 
sempre detto che gli i m p e r i a l i ­
s t i farebbero una pazzia a porsi 
in guerra contro l'URSS Ma ciò 
non esclude che ne abbiano la 
intenzione visto che tengono a 
un posto cos ì importante come 
quello di addetto militare a Mo­
sca un guerrafondaio scatenato 
tipo Grow. 

Ce un'altra perla da racco­
gliere ne l l 'art icolo di Barzini: 
* Per una guerra preventiva — 
egli scrive — sarebbe necessario 
ottenere il consenso per lo meno 
della Gran Bretagna e della 
Francia ». E dell'Italia, no? Dun­
que il Barzini ritiene che D e Ga-
s p e r i marcerebbe comunque e 
in ogni caso. Benone. Ma. ahi lui , 
De Gasperi non è l'Italia. 

O c c u p a t i e d i s o c c u p a t i 
„ _ . , ,'ta dei lavoratori chimici per la 
JI P o p o l o aveva scritto che la | C o n q u i s t J , d l u : i m i g h o r e tenore d> 

Cassa del Mezzogiorno andava a 
gonfie vele. Dimostrammo al 
P o p o l o che la Cassa era in pan-
roso arretrato sui suoi program­
mi e che, lungi dall'incrementar-
li, aveva d i m i n u i t o i lavori pub­
blici nel Sud. Il P o p o l o non re­
plicò una parola. Chi tace ao-
bozza. 

Domenica però il P o p o l o ha 
riportato un discorso del mini­
stro Rubinacci in cui è conte­
nuta questa frase complicata e 
sgrammaticata ma consolante: 
e In ques t 'u l t imo q u i n q u e n n i o il 
fenomeno dell'avvicendamento 
tra occupati e d i soccupat i — la 
cosidetia mobi l i tà de l mercato 
del lavoro — ha fatto grandi 
sviluppi, il che rappresenta un 
buon indizio che la situazione 
economica generale è miglio­
rata ». 

Non sappiamo che cosa inten­
da il ministro Rubinacci per 
e mobi l i tà d e i mercato del lavo­
ro ». Abbiamo pero modo di va­
lutare da un da'o molto indica­
tivo, tratto da fonti ufficiali, 
quanto s ia « mig l iorata » la si-

PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO E GLI AUMENTI SALARIALI 

Oggi petrolieri e 
effettuano lo sciopero 

gassisti 
nazionale 

13.000 dipendenti dell'I.N.A.M. in sciopero per gli aumenti - 35.000 me­

tallurgici di Firenze, Livorno e Terni pronti per la manifestazione del 21 

La giornata di oggi vedrà scen­
dere in lotta, su scala nazionale, 
due importanti categorie, quelle 
dei petrolieri e dei gassisti, i quali 
effettueranno lo sciopero in tutte 
le aziende, 1 primi per la durata 
di 24 ore, i secondi per la durata 
di 4 ore. Agli scioperi, proclamati 
entrambi per il rinnovo dei rispet­
tivi contratti nazionali e per i mi­
glioramenti salariali, si sono as­
sociati anche i sindacati aderenti 
alla CISL. e all'UIL. 

Circa le sciopero dei petrolieri. 
cerne è già stato detto, all'odierna 
manifestazione si è giunti in se­
guito all' immutato atteggiamento 
ài intran'ieenza del le aziende pe­
trolifere che hanno respinto la ri­
chiesta di trattative per il nuovo 
contratto. 

Analoghe sono state le .fasi che 
hanno preceduto la proclamazione 
del lo sciopero dei gassisti, i quali 
hanno condotto logoranti trattative 
con r?li industriali, pei oltre due 
mesi, senza giungere ad un appro­
do soddisfacente. Gli industriali 
hanno cddinttura proposto di peg­
giorare ì termini del vecchio con­
tratto dei gassisti, respingendo la 
richiesta di un acconto sui futuri 
miglioramenti. Inevitabile pertan­
to è divenuta la proclamazione d e l ­
lo sciopero che si svolgerà oggi. 
I sindacati hanno precisato che, 
essendo limitato a 4 ore. lo scio­
pero dei gassisti non arrecherà al ­
cun disagio alla cittadinanza. 

Dal canto loro, anche I parasta­
tali hanno sviluppato l'azione per 
ottenere gì! adeguamenti delle re­
tribuzioni. Nella giornata di oRui 
ì 13.000 dipendenti amministrativi 
e sanitari dell'INAM (Istituto ra ­
zionale assistenza malattìe), effet­
tueranno uno sciopero di due ore, 
dalle 8 alle 10, quale «prima mani­
festazione di avvert imento e di 
protesta — cost dice il comunicato 
emesso dal Sindacato — per la 
mancata aipl icazione del contratto 
di lavoro e la non estensione dc-
•;li adeguamenti eonrcsM asli sta­
t i l i e cìà approva»! anche dai con­
sigli di amministrazione di \ ar i e 
categorie di paras'a#ali (IKADKL, 
EMPAS. CRI)». 

Il comunicato del sindacato del ­
l'INAM. dopo aver protestato con­
tro la pretesa della Direzione Ge­
nerale di «autorizzare preventi­
vamente .. ogni iniziativa sindacale, 
precisa che tale pretesa annulle­
rebbe totalmente il l ibero e<*erci-
zip dei diritti sindacali. -

Frattanto il comitato- nazionale 
intersindacale dei •• parastatali 
(CGIL. UIL e S-r.dacati Autonomi) 
riunitosi ieri ha esores c o la sua 
solidarietà ai lavoratori dell'INAM 
e ai lavoratori del la INPS e di a l ­
tri istituti similari, i quali, a cau­
sa del rifiuto opoosto dalle r i c e t ­
tive amministrazioni alla richiesta 
di acconti, saranno cr-st-etti ad 
esprimere, in forme concrete, la 
loro protesta 

Per quanto riguarda i diperdenti 
enti locali, il direttivo de l l i Fede­
razione aderente alla CGIL, nella 
sua riunione di ieri, ha criticato 
aspramente il comportpmento del 

governo, il quale ha negato ai la­
voratori degli enti locali gli ade­
guamenti economici e ì ruoli tran­
sitori al personale avventizio. Un 
appel'o è stato r.volto alla ca­
tegoria perchè «viluppi una azio­
ne unitai ìa. Anche la Fedeia-
zione dipendenti enti locali, ade­
rente alla CISL ha annunciato 
di proclamare, per v a n e rivendi­
cazioni, l'agitazione dei lavorato­
ri ad essa affiliati, non escludendo 
la possibilità di più energiche azio­
ni sindacali. 

Fervono intanto i preparativi per 
lo sciopero proclamato dalla FIOM 
neijli stul-ìlìmi itti metalmeccanici 
delle pro\il ice di Firenze, Livorno 
e Terni. Come è KÌÀ stato annun-
tiato, q'icsto sciopero, che fa se­
guito a «niello elfettuato nei tjlor-
ni scorsi a .Milano. Torino e Geno­
va, si svolgerà il 21 marzo e coin­
volge circa 35.000 lavoratori, già 
da tempo in abitazione per otte­
nere l'aumento dei .salari e degli 
stipendi 

II Comitato Centrale della Fe-
derbraccianti. ha inviato da Rolo-
fjna il seguente telegramma alla 
FIOM: 

« Comitato Centrale Federbrae-
clantl invia solidale e fraterno sa­
luto braccianti italiani lavoratori 
metallurgici in lotta aumenti sala­
riali e difesa industria italiana ». 

Il Congresso nazionale 
dei sindacalisti mazziniani 

Nel glo'tu 15 e 16 mar/o si sono 
tenuti a Firenze presso !a CdX... 1 
lavoii del 2" Convegno Nazionale 
del Movimento sindacalista Mazzi­
niano, aderente alla CGIL. 

Oltre : sindaca! sii mazziniani de-
g!l oi-sj-ni direttivi cetili ali della 
Cotifodorazione ti'*'. l .a \o io . erano 
presenti al 'avoli t dirigono maz­
ziniani d federazioni e s'tidacatl 
nazionali e dello camere del La-
•-oro del l-azlo Umbria. Romagna. 
Marche. I.lgur.a, Lombardia. Tosca­
na. Piemonte e Campania 

Ne.la seconda giornata, dopo nu-
•neto-ì: Intc-vtntl si è dato manda­
lo ai dirigenti mazziniani confede­
rati di riaffermare la proposta 
avanzata da una federazione di ca­
tegoria per una mozione unica con­
cordata da presentare !n occasione 
delle elezioni s'ndacalt 
'stanze del'a CGIL. 

U. tutte le 

DOPO UN INSEGUIMENTO ALL'AMERICANA SULLA MILANO - TORINO 

Drammatica cattura notturna 
di un'auto di contrabbandieri 

Un brigadiere balza a bordo di una 1400 di passaggio, insegue i 
banditi e, dopo una sparatoria fallita, li stringe contro il muro 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico < BB. SCQUARD >. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
PrlglUtà. aterllltà. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piarli Indipendenza a. 5 (Stazione) 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TOHiNO, 17 — Un drammatico 
inseguimento all'americana tii è 
-svolto questa t t i a sull'autostrada 
Tonno-Milano e precisamente nel 
tratto che con e da Novuiu alla 
nostia tittà L'inseguimento ha 
avuto fa-i alteri'*.', sparatorie e 
momenti di alta tensione dui ante 
i quali li due auto M trovavano 
a podi. mt tri e si sorpassavano a 
vicenda nel tentativo di ostaco­
lai si 

I ratti Mjno cominciati alle ore 
22 t':un, .il ca.-rf.-llo di Novaid, do­
ve sui^ionavti il btigudicie Umber­
to D'Antonio della polizia .strada­
le il: quella città. A qucll'oia una 
* Ai de ,1 » color grigio si fermava 
al c i - t l l o .sulla macchina M tro­
vavano tre individui, uro dei qua­
li inquietava due biglietti di in­
gresso* — uno per me ed uno per 
un'auto che ci segue e che sarà 
qui ,i momenti. Abbiamo fretta. 

Dopo (lochi istanti infatti l'>- Ar-
dea » ripartiva a forte andatura. 
Ciò insospettiva il brigadiere 
D'Antonio il quale sapeva che in 
quel tratto di strada sarebbero 
transrt.ite due auto di contrabban­

dieri piovenienti dalla Svizzera e 
cariche, probabilmente di sigarette. 

Ed ecco, dopo pochi secondi, so­
praggiungere la seconda auto: una 
« Aprilia » nera targata TO 70863. 
Prontamente il D'Antoni sbarrava 
la strada, ma l'uomo che era al 
volante con una brusca sterzata 
evitava l'ostacolo e si lanciava a 
velocità folle in direzione di To­
rino. Il D'Antoni allora saliva sul­
la moto e faceva per lanciarsi al-
l'insegulmento, ma purtroppo la 
motocicletta si rifiutava di partire. 
Per fortuna, in quel momento ta­
ceva il suo ingresso sull'autostra­
da la « 1400 » VC 23365, guidata dal 
nioprietaiio, il commerciante in 
.'•'offe Viiios Marcala, trentenne, da 
Biella. 11 brigadiere si avvicinava 
a costii' e, resolo edotto della cosa, 
•,'M chiedeva se era disposto a cor­
rere il rischio di inseguire l'auto 
del contrabbandici e. Il Marsala ac­
cettava e subito la « 1400 » si met­
teva alla caccia L'inseguimento 
aveva fasi drammatiche, poiché il 
guidatole dell'* AprlUa ». abilissi­
mo, riusciva a mantenere le di­
stanze. Chilometri e chilometri ve ­
nivano cosi percorsi ad infernale 

SOLENNEMENTE CONCLUSI A FIRENZE I LAVORI DEL CONVEGNO 

Piena unità d'azione nelle C I . 
riaffermata dai dipendenti della Difesa 

Delegati della C.G.I.L.. C.I.S.L. e XJ.I.L. denunciano le gravi condizioni dei lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 17 — Domenica sera si 
sono conclusi, a Fuenze . i lavori 
de! Pi mio Convegno Nazionale del­
le Commissioni Interne elette nelle 
aziende dipendenti dal Ministero 
depa Difesa p dal Monopolio di 
Stato. 

Durante i due giorni di lavoro 
hanno preso la parola oltre cin­
quanta delegati e tu'ti hanno sotto­
lineato l'importanza del eara'tere 
unitario che ha avuto la riunione: 
da lavoratori aderenti alla C.G.I.L-. 
alia C.I.S.L. e alla U.Ì.L. sono par­
tite numerose proposte .n'ese a 
popolari/zare e ad allargare l'espe­
rienza positiva del Convegno di 
Firenze, anche al di fuori delle 
categorie. 

Molti o-atori hanno espi esso, in 
maniera commovente, il !oio com 
piacimento « nel 19*6 eravamo uni­
ti. oggi ci ritroviamo di nuovo 
uniti, bisogna fnre in modo di ri­
manere uniti anche per l'avvenire » 
— ha esclamato, con e*oce commos­
sa. Co'apinto. de'eaato di Taranto 
scri'to a"a C I S L. Con l a s'essa 

Si inasprisce l'azione 
dei chimici contro i monopoli 

NUOTO sciopero di 24 ore nelle aziende Montecatini e alla 
Solvay - Successi contro i licenziamenti a Milano e a Pavia 

MILANO, 17. — S: è riunito li ha dovuto ridurre da 206 a 120 1 
Ci*. della FILC, con i segretari [licenziamenti richiesti. Alle ope-
prov.nc.ah e dei sindacati più im- raie, volontariamente dimesse, sa-
portanti al Ime di esaminare le rà corrisposta un'indennità extra-
prospettive e gli svilupi del la l o t - , contrattuale di 1C5 mila l ire per 

le anziane. 135 mila per le giovani. 

vita. 

dei tori de l l e fabbriche 
Solray e S I . O 

11 C E . ha quindi prtdispoito, 
nel quadro di una più vasta mo-
bilitaz.one, la convocazione di un 
convegno òe; lavoratori occupati 
nelle tabbriche del settore gomma 
(Pirelli , Miche-fini, ecc . ) , predispo­
nendo un piano d'allargamento de l ­
la lotta ai lavoratori di tutta la 
categoria attraverso una serie d i 
azioni da svolgersi su s*cala pro­
vinciale. 

Per la stessa giornata del 21 
scenderanno in sciopero, 4 ore. i 
lavoratori chimici di Torino. 

Anche iti a l t n setto : i lavora-
tuazione economica generale, jtori proseguono la lotta con S J C -

| Di fronte all'atteggiamento ne -
! gativo del paaronato, il C E . ha 
! deciso di estendere ulteriormente 
il a.aune coordinata dei la\oratori 
'chimici chiamando all'azione i la­
borator i occupati ne: gruppi m o -
inopolistici della categoria 

Per \enerdL 21, il C D . ha pro­
clamato un sciopero di 24 ore con 
la fermata dei cicli continui per 
i lavoratori cium.e» del le fabbriche 
Montecatini e consociale dei set­
tori azotati, carburo, solfato ra­
me. prodotti chimici per l'indù- 'Francesco Bisanti di 25 anni, da 
stria e fibre tessili ertine ali. Nel- [Lt-cce ha esploso d u e colpi di mi-
Io stesso giorno scenc'erai.r.o in tra • Berci la • contro il suo supe-
loUa, p«z 24 ore, -oi . 'a fermata ! r : c > r e ser-jenie maggiore Ferdi-
totale de l le lavorazioni, i lavora- n a r . d o N'iccolini di 40 anni da P e -

Alle operaie licenziate verrà data 
una indennità extra-contrattuale 

Drammatica sparatoria 
in una caserma di Bologna 

Un s*rs*nte ferito a colpi di mitra 

BOLOGNA, 17. — Oggi a l le 
8,30 al comando della sesta com­
p a g n a Collegamento Gemo della 
caserma « Slaò.ni • il tergente 

N e l l e c a r i e c lass i d'industria ita­
liane erano occupat i , in media, 
nel corso del 1947, due mllfonf e 
454 mila operai; nel 1948 il n u ­
m e r o degl i operai industr ia l i ca ­
lò a d u e mi l . on i 402 v.ila: r.cl '49 
calò ancora a due mil ioni 393 
mila; nel 'SO e nel '51 si è sces i 
ancora a due mil ioni 391 mi la . 
Poiché nel frattempo la popola­
zione * è andata crescendo di 
qualche cet i t ìnaia di migliaia di 
persone l 'anno, s i può i m m a g i ­
n a r e c h e cosa sia successo della 
disoccupazione Questo spaven­
toso quadro di regresso economi­
co i g iud icato soddisfacente dal 
ministro del Lavoro de l g o r e r n o 
democr i s t iano . Buon prò gli 
faccia. 

ASTAROTTE 

cesso. Oggi, in Prefettura, il sen. 
Bitossi, a capo di una delegazione 
operaia, e delegati de l la Assolom-
barda, hanno raggiunto l'accordo 
sulla vertenza in corso alla fab­
brica di lampadine OSRAM. L'ac­
cordo prevede la riduzior.'* ad un 
centinaio dei 203 licenziamenti ri­
chiesti. Acl . operai l icenziai: ver­
rà corrisposta, oltre alla normale 

i Indennità, una somma extra con-
I trattuale. 
I La lotta contro i l icenziament! 
'vede ancora duramente impegnate 
le maestranze del la Afapneti Mo­
relli, decise a impedire che 600 d i -

gruppi 5al-0^ ferendolo gravemente . 

I militar: schierai; nel cortile 
della ca-^rma stavano per recar­
si a c r u p . e r e .1 servizio d'ordine 
a: fur.era': del cardinale di Bolo­
gna quando r i d o n a r o n o due colpi 
d'arma aa fuoco provenienti da­
gli uffic*. d: fureria seguiti da ur­
la di dolore. Subito apparve cor­
rendo il sergente Bisanti che, im­
boccato il portone del la caserma, 
si allontanava inseguito da un 
gruppo d: m.'.iian che esplodeva­
no colpi :r. ar.a al le calcagna del 
Bisanti. Costu. .r.tar.to disarmato 
si r.fugiava in un negozio di do l ­
ciumi pre^ar-d D :1 proprietario di 
indicargli un r.ascondiglio 

Pochi istanti dopo si presentava 
alla porta del negozio un uomo in 
borghese, probabilmente un agen­
te, che prendeva in consegna H 
sottufficiale 

n mol .vo che ha spinto il Bi ­
santi all'aito sembra debba risa­

l i r e ad alcune settimane fa. Pu-
inito dai superiori per una qual­
che infrazione al regolamento mi­
litare, da allora nutrì un irridu­
cibile risentimento verso il N ic -
colini che riteneva responsabile 
della punizione. E oggi fl Bisanti 

pendenti vengano es treme^i d a l , c h e doveva andare in congedo tra 
lavoro. Dalle 13 di domani in poi jpochi giorni si impadroniva in ca-
verr i effettuato «*-.n <tf«s*=ero nro- nierata di un mitra, scendeva Jn uno sciopero pro­
clamato di comune accordo dal le 
rreanizzazioni sindacali FIOM e 
C I S U 

Anche a Pavia un altro succes­
so è stato riportato dai lavoratori 
(iella Svia Vitcota La Direzione 

fureria e, individuato fra un grup­
po di ufficiali il N:colini, gli esplo­
deva tre colpi: 

Il Nkco l in i , trasferito all'ospeda­
le militare, versa l a aravi condi­
zioni. 

commozione hanno inneggiato alla 
unit i lavoratori di Genova. La 
Spezia. Catania, anche essi iscritti 
alla C.I.S.L.. Mo'to entusiasmo ha 
ha provocato la proposta, avanzata 
da varie parti, di procedere per le 
elezioni delle Commissioni Interne 
alla presentazione di liste uniche. 

Alla fine del Convegno hanno 
portato la loro adesione ai lavori 
i rappresentanti del le tre organiz­
zazioni Confederali (CGIL. CISL. 
UIL) presenti in veste di osser­
vatori. 

— Si è visto da questo convegno 
— ha rilevato Giovanni Fiorentino 
della Federazione Nazionale Statali 
della C.G I L . — che noi lavoratori 
non abbiamo motivi per restare 
divisi. Perciò noi ci auguriamo che 
l'unità, qui attuatasi, sia riconqui-
s'ata non solo da tutti gli statali. 
ina da tutti i lavoratori italiani. 

A conclusione dei lavori è s tat j 
approvata aM'unanim.ti una mo­
zione risolut.va, 'a qu*i!e denunzia: 
'.'arbitrarietà dei provvedimenti di 
' i (enziamento: '"esclusione de! pa­
rere delle C. I. Der le nuove assun­
zioni. trasferimenti ecc.: i divieti 
e le restrizioni del'e liberta di riu­
nione e della d*ff«*«-ione di stampa: 
sii ostacoli che sistemi t:came-nte le 
Direzioni oppongono all'i-sp'eta-
mento delle funzioni delle C. ' 

La mozione rivendica poi il ri­
spetto degli accordi esistenti e il 
riconoscimento giuridico delle C. !.. 
una revisione de'Pattua'e rapporto 
di lavoro, ecc . Infine, nella mo/ io-
re. sono avanzate rivendicazioni 
immediate eu!!o specifico piano s n -
daca'e come la revoca dei liren-
ziamenti e il rinnovo dei inn-
tratt: di lavoro per un periodo noi 
inferiore ad un anno 

Il Convegno ha noi invitato tutte-
le Comm*s<:*oni I-tvrr.e a realizzar* 
più frequenti contatti arche su' 
piano provincia'e. E* stata unani­
memente riconosciuta !'es:genza d: 
far seguire a questo un a'tro in­
contro a carattere r.iz.onale che 
avverrà a Bologna. In:1ne e stata 
cos t i tuta una deleg-jz'o"1" che s: 
reche-à a Roma P er presentare a: 
Ministri competerti 'e (onc!us:oii 
e le richieste. Le de'egazioni s i -
ranno accompagnate da dirige-iti 
deMa C.G.I.L.. della C I S L e del-
ITJ.I.L. 

In seguito alla denuncia di nu­
me-ose delegate circa le inumane 
condizioni in cui cono costrette a 
'avorare le operaie delle Manifat­
ture. il Convegno ha richiesto '-'in­
tervento del le organizzazioni sin­
dacali presso l'amministrazione dei 
Monopoli. Per la tutela delle lavo­
ratrici madri, assoggettate a lavori 
insalubri e nocivi, è stato chies'o 

che : parlamentari approvino la 
pioposta di legge Di Vittorio-
Viviani-Rodano reientemente pre­
sentata alla Carnei a. 

Durante i lavori eono stati de ­
nunciati tutti gli incredibili arbitrii 
che vengono commessi specialmente 
dalle Direzioni di enti e stabili­
menti dipendenti dal Ministero 
della Difesa. Nello stabilimento di 
Piacenza, per esempio, la Direzione 
è arrivata ad esercitare una inam­
missibile censura sulla corrispon­
denza della Commissione Interna 
aprendo tutte le lettere e ino'tran-
do solo quel'e che hanno ottenuto 
il parere favorevo'p del direttore! 

Ma gli arbitri più gravi vengono 
commessi personalmente da! mini­
stro Pacciardi. Infatti, quando de­
gli ope-ai vengono licenziati, alle 
Commissioni Interne, che richie­
dono di conoscere la causa del !i-
conzinmentu v ene invariabilmerte 
risposto che M tratta di provvedi­
mento preso d rettamente d.->! Mi­
nistero e il ministro non è tenuto 
a dare spiegazioni. 

La s.tuazlone in cui si trovano le 

risultata, attraverso gli interventi 
di Mimeiosi delegati, estremamente 
gì.ivo: continui arbitrari licenzia­
menti. violazioni di libertà costi­
tuzionali. violazioni di accordi, 
condizioni igienico sanitarie deplo­
revoli. 

L'unità, da tutti indistintamente, 
è stata indicata come unica garan­
zia di successo nella lotta intra­
presa. 

RICCARDO L O N G O N E 

Fa karakir i 
(lavanti alla moglie 

BARI. 17. — In una ab'.taziono 
iteiiu citta \ecchitt 11 trentottenne 
Vincenzo Grosso, da New York, hn 
fatto kuraklrl in presenza della mo-
C"!e. che s! rifiutava Ul consegnargli 
i l mllu lire, frutto dl una vincita 
al Iot»o II Grosso e deceduto poco 
dopo 1! ricovero In osj>edale. 

la tr..gc-Ctu hu avuto Inizio al rien­
tro del Orosso con la somma clic la 
donii.i gli hu immediatamente tolto 

andatura: la « 1400 » seppur lenta­
mente, guadagnava terreno. Ed e c ­
co che a due chilometri dal casel­
lo l'inseguitrice auto del Marsala 
riusciva a superare l'« Aprilia > ed 
a giungere con un leggero antici­
po dell'autostrada. Prontamente il 
coraggioso commerciante dispone­
va la sua auto dl traverso, in modo 
da sbarrare il passaggio, mentre il 
brigadiere D'Antonio, sceso di 
macchina, Imbracciava il mitra ed 
attendeva a pie fermo l'avversario. 

Secondi lunghi come ore: ecco 
due fari avvicinarsi a velocità paz­
zesca: è l'auto del contrabbandie­
re. Il poliziotto lascia partire in 
aria una scarica di preavviso; per 
nulla impressionato l'autista della 
Aprilia sterza ancora una volta 
bruscamente e riesce a passare ed 
infilare Corso Giulio Cesare. Rab­
biosamente la «1400, . riparte allo 
inseguimento. Ormai la lotta è ai 
ferri corti. Il Corso Giulio Cesare 
è percorso ad andatura pazzesca, 
con il piede tutto schiacciato sullo 
acceleratore ed il clacson che ulula 
lugubremente. Dal finestrino aper­
to il brigadiere D'Antonio lascia 
ancora partire qualche raffica, poi 
afferra la pistola e cerca di colpire 
l'auto in fuga al le gomme. 

Finalmente all'angolo di Via 
Baltea l e due auto sono appaiate. 
ET un attimo, con improvvisa e co­
raggiosa decis ione il Marsala ster­
za con forza, stringe l'Aprilia con­
tro il marciapiede; le due auto 
cozzano, si ode un sinistro fragore, 
e l'Aprilia va a urtare v io lente­
mente contro un muro. I l contrab­
bandiere è il più svelto a scen­
dere ed a darsi alla fuga verso Via 
Leini e Via Sesia. Il brigadiere 
D'Antonio cerca di inseguirlo e 
spara ancora in aria con la pisto­
la; ma il fuggiasco sparisce nella 
notte. Immediatamente una gran­
de folla si raduna sul posto. Le 
due auto che nella coll isione hanno 
riportato danni, vengono trasporta­
te in un vicino garage. Sopraggiun-
gono sul luogo agenti della Celere 
e del commissariato Barriera di 
Milano. Sull'Aprilia è stato r inve­
nuto un grande quantitativo di s i ­
garette di contrabbando. Intanto 
nella zona del la Barriera di Mila­
no viene disposto un servizio di 
vigilanza e di ricerca, 

CESARE PFXCIHOLI 

Dr.P. MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore 8-19 / n r i i i« ir \ 
Fest. 9-12 . Tel. 862-960 (P. r lUnlt) 

STR0M 
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ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Erate 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telet. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi U-13 
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DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
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EMOBBOID1 VENE VARICOSE 

Kagadl - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per 11 ringiovanimen­
to. Grand-Ufi CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non el 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per informazioni tramite scrivere. 
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nonostante le proteste ilei marito 
mae,t anze negli ftabilimonti mi l i - lche voicwi ncqu'-narsi un n u o i o ve­
lar: e in quelli del Monopolio è'stito 

IL C.C. DELLA F.G.CI. HA CONCLOSO I LAVORI 

La nuova direzione 
della Federazione giovanile 

Il C.C della FGCI si è conclu­
so nella serata di sabato 15. Nella 
giornata di domen.e-a 1 dirigenti 
della gioventù comunista, dopo 
avere assistito all'Incontro della 
gioventù napoletana per la rina­
scita, si Suno recati nel pomerig­
gio nei \ a r i quartieri della città 
e in numerosi centri deila prov.n-
c.a dove hanno riferito, nel corso 
dì grandi assemblee, alla g-ove-.-ntù 
napoletana de l l e dee s.om del C.C. 

A conclusione dei lavori il Co­
mitato Centrale ha approvato al­
l'unanimità alcuni spostamenti di 
quadri del la FGCI. Essendo pas­
sati alcuni compagni della D.re-
zione Nazionale della FGCI al la­
voro di Partito nuovi compagni 
de l C.C. sono stati inclusi nella 
nella Direzione ed esattamente: II 
compagno Francesco Moranino, 
Segretario della Federazione Mon­
diale della Gioventù Democratica. 
in qualità di membro effettivo e I 
compagni Renzo Trivelli . V.ce-
reisponsabile della Commissione 

HEL SALONE 01 PALAZZO DUCALE A 6EHQVA 

Un frate fascista 
si scaglia contro Colosso 

L'Megl i p t m a z i o t e rintizzata dai partigiani e dal pubblico 
GEXOVA, 17. — L'on. Umberto 

Calosso ha tenuto :er. sera nel 
salone di Palazzo Ducale la jua 
annunciata conferenza dal titolo: 
• Come si difende la patria in 
guerra ». Il regolare svolgimento 
della conferenza stessa è stato ga­
rantito dai partigiani i quali ieri 
sera, di fronte alla provocazione 
d'un gruppo di giovani evidente­
mente reclutati fra i baschi verdi 
e tra coloro che dall'Azione Cat­
tolica vengono esasperati nei sen­
timenti nazionalisti e avviati sul­
la strada del neofascismo, hanno 
ritrovato in p u n o la loro unità. 
Abbiamo veduto garibaldini e par­
tigiani de l gruppo G . L , insieme 
a quelli de l Bidagno, refpingcre 
e isolare i provocatori, affiancati 
dalla popolazione con il più alt*-
e democratico spirito unitario. 

La conferma del le responsabili­
tà del l 'Ai ione Cattolica nel ten­
tativo di creare disordini è stata 

data dalle domande che un frate 
ha posto a Calosso, appena questi 
aveva terminato di parlare, do­
mande che apertamente hanno 
svelato la loro natura di apologia 
del fascismo. Egli ha cercato d'in-
tangare l'antifascismo affermando 
che l'antifascismo ha rovinato il 
nostro Paese. 

n pubblico, insorto con fischi • 
urla, ha soverchiato il seguito de l 
discorso di questo emulo di pa­
dre Lombardi o — come qualcu­
no ha urlato — di padre Eusebio. 

La polizia, anche ieri ha dimo 
strato il proprio spirito di parte. 
Nell'atrio de l Palazzo Ducale, d o ­
ve era radunato un gruppo di gio-
\ a n i che intonavano canzoni fa­
sciste, neanche un ufficiale di P.S 
interveniva per far cessare l'inde­
gna gazzarra, mentre la forza pub 
blica interveniva manganellando 
il pubblico stretto attorno al par­
tigiani. 

centrale di stampa e propaganda, 
Mar.a Volpan, responsabile della 
Commissione giovanile nazionale 
della Fe-lerbraccianti; Bino Raugi 
Segretario del la Federazione gio­
vanile" di Livorno, Arrigo Moran-
di. Segretario nazionale dell 'UISP; 
Nello Adelmi, responsabile regio­
nale del le Puglie e Segretario di 
Bari. Donato Scutari, responsabile 
rtg.cnalc della Lucania e segre­
tario di Potenza, in qualità di 
membri candidati. Dopo l'inclusio­
ne di questi compagni la Direzio­
ne nazionale della FGCI risulta 
così composta: effettivi: Enrico 
Berlinguer, Bruno Bernini, Mari­
sa Musu, Ugo Pecchioìi , Si lvano 
Peruzzi. Sergio Cavalieri, Lina 
Casarini, Cesare Fredduzzi, Gian­
netto Magnanini, Walter Malvezzi, 
Enzo Modica. Antonio Mola, Otel­
lo Montanari. Francesco Morani­
no, Mario Resta; supplenti: Ne l lo 
Adelmi, Luisa Fraguglia, Luciana 
Frar.zir.etti. Arrigo Morand*. Bino 
Raugi, Donato Scutari. Renzo Tri-
veli: e Maria Volpari. 

Inoltre il compagno Sergio Ca­
vai.eri, Segretario regionale del 
Veneto è stato chiamato a far 
parte della delegazione della 
FGCI al C.C. del Partito. 

La delegazione al Comitato Cen­
trale de l Partito è ora perciò cosi 
composta: Bernini Bruno e Marisa 
Musu effettivi, Ugo Pecchioìi, S i l ­
vano Pernzzi, Sergio Cavalieri, 
Antonio Mola in qualità di mem­
bri candidati. 

I l C. C. della Federrcezzadrì 
si riunisre oggi a Firenze 

La Segreteria della "federazione 
Nazionale Coloni e Mcz-radrt ha con­
vocato il Comitato Centrale nel gior­
ni 18 e 19 corrente mese, a Firenze. 
presso la sede della Camera del La­
voro. per discutere il seguente ordine 
del giorno: Convocazione del III Con­
gresso Nazionale Unitario della ca­
tegoria. 

ARGENTERIA 
6I0IELLERI» 

&e% intralcila 8 
VU PtihUcito 100 

^zE^z^^^^mzz^E^&z^& 
Cinodromo Rondinella 

Q u e s t a sera a l l e ore 15,30 R i u ­
n i o n e c o r s e L e v r i e r i a parz ia le 
b e n e f i c i o C.R.I. 

Poligrafici e cartai 
il 25 in sciopero 

L e federazioni dei lavorator i 
poligrafici e cartai aderent i a l la 
C G I L , a l la C I S L ed a l la U I L 
h a n n o ieri c o m u n i c a t o : 

« Ques ta mat t ina . 17 co ir . , ( i e ­
r i ) , si è a v u t o V incontro con 
l 'associazione industrial i grafici 
cartotecnic i ed affini per l ' e same 
del problema d e l l a r innovaz ione 
de l contratto naz iona le di l avoro . 
Gl i industrial i h a n n o r i confer ­
m a t o l 'assoluta imposs ib i l i tà di 
d i scutere quals ias i m i g l i o r a m e n t o 
s ia contrat tuale c h e e c o n o m i c o . 
Pertanto , c o m e g ià preannunc ia to 
ne l comunicato di v e n e r d ì s c o r ­
so . anche i lavoratori poligrafici 
ed i cartotecnic i par tec iperanno 
a l lo sc iopero naz iona le d e l 25 
marzo dal le ore 9 a l l e ore 12 

« Con altro c o m u n i c a t o v e r r a n ­
no date disposiz ioni per gl i a d ­
dett i ai g iornal i quotidiani**. 

con 

12 
l ire 

avrete 

000 

un'impianto 

completo di 
fornello a ...? 

due fuochi in 
ghisa smaltata 

coperchio 
r 

raccoglìgocce 
bombola j 
carica 

ESAGAS 
>$*$S 

s à S S S dfl» 
• - * • » • • • • * • * • • * * • * • «L* * • •„•.••.•-".\ » •» » • » *.• * . v « V * V » « ^ " v :;:;$$£• 

MILANO • Via Sapeto, 7 - Td. : 32.116,32.450,33.143 
Il Completo ESAGAS è In vendita 
anche in 15 rate da 900 Sire 

\ i .*• & *. ì - ••ncrr, 

file:///arie
http://ca.-rf.-llo
file:///enerdL
file:///ecchitt


Pag. 6 « L'UNITA' » Martedì 1 * marzo 1952 

U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
NEI COMIZI DOMENICALI IN TUTTA V INGHILTERRA 

Duri attacchi dei bevanisii 
contro la politica degli stali uniti 

Parigi, Londra e Washington chiederanno «chiarimenti» sulle 
proposte sovietiche per il trattato di pace con la Germania 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Le consultazio­
ni anglo-franco-americane sulla 
nota soviet ica relativa alla Ger­
mania p iocedono con la urgenza 
che è stata imposta alle potenze 
at lantiche dal la vastissima eco fa­
vorevole avuta dal le proposte de l ­
l 'URSS nel l 'opinione pubblica de l ­
l'Europa occidentale e, prima di 
tutto, in Germania e in Francia. 
Eden ha tenuto cosi questo pome­
riggio una riunione la seconda 
dall 'arrivo della nota sovietica — 
con l'ambascietore americano Gif-
ford e con l'ambasciatore francese 
Massigli . 

La relazione definitiva del testo 
occidentale avrà luogo a Parigi, 
dove Eden si recherà mercoledì 
por la riunione del comitato dei 
ministri del Consiglio d'Europa, 
che gli consentirà di discutere la 
nota sovietica direttamente con 
Schuman e con Adenauer . Gli Stati 
Uniti .saranno rappresentati , nel le 
consultazioni parigine, da Charles 
Bohlen, che è il principale consi­
gliere di Acheson per i rapporti 
con l 'URSS e per la questione t e ­
desca. 

Sin da ora si prevede che la 
risposta occidentale prenderà la 
forma di una di quel le «r ich ies te 
ili ch iar iment i» con cui, un anno 
fa, l e tre potenze at lantiche r iu­
scirono a far passare tre mesi pri­
ma di sedersi con l 'URSS alla con­
ferenza d i Palazzo Rosa. Ma, que 
sta volta, dovendo fare i conti con 
opinioni pubbliche in cui i termini 
della questione tedesca hanno ac ­
quistato maggiore l impidezza e r i ­
lievo, sarà per loro difficile r ipe ­
tere altrettanto a lungo quella 
tattica temporeggiatrice. 

Seicento delegati del la Lo7idon 
Cooperative Society (la più impor­
tante associazione cooperativistica 
britannica), di sezioni laburiste e 
di Camere del Lavoro del la re­
gione di Londra, hanno ieri d i ­
chiarato la loro opposizione al 
riarma de l la Germania occidenta­
le. Parlando ai delegati , Hugh 
Dalton, membro della direzione de l 
Lcibour Parta, ha ammesso che 
Bevin acconsentì al riarmo del la 
Germania di Bonn solo -<in segui­
to al la pressione americana » e che 
l'esercito europeo non darebbe ga­
ranzie contro il risorgere del l 'ag­
gressività tedesca. 

Queste dichiarazioni di Dalton, 
che è uno degli stretti collabora­
tori di Att lce , sono un notevole 
s intomo de l fatto che la destra so­
cialdemocratica sente indebolirsi la 
propria posizione ne l conflitto con 
la sinistra bevanista e si sforza di 
ricuperare i l terreno perduto ade­
guando l e proprie parole allo sta­
to d'animo del le masse laburiste. 

U n altro discorso duramente an­
tiamericano, è stato pronunciato 
ieri di Aneurin Bevan , che parla­
va a Jarrow, in u n comizio di mi ­
natori. « Io non credo -r- ha detto 
il leader de l la sinistra laburista — 

•he VAmerica abbia l 'esperienza, 
la sagacia l'autocontrollo necessari 
per dirigere il mondo. Gli Stali 
Uniti sono impegnati nel più im­
menso programma di riarmo che 
mai si sia visto, un programma 
the non ha senso ed a cui nessuno 
ha cercato di dare senso. Paral­
lelamente al riarmo, l 'America svi­
luppa una politica fiscale che r j -
vinn l'Europa 

A questo punto Bevan ha dichia-
lato: '< E' una mostruosa interpre­
tazione della storia affermare che 
l'Unione Sovietica ha intenzione dì 
scatenare una guerra contro l'Eu­
ropa occidentale. Se l ea lmente 
l'URSS intende concretizzare le 
sue ambizioni mediante azioni mi­
litari, che cosa sta aspettando? 
Stalin non ò trattenuto d i l l e bom­
be atomiche. lo non credo che l'U­
nione Sovietica abbia intendimenti 
di espansionismo imperiale ». 

A Londra ha parlato anche l'ex 
ministro della guerra Strachey il 
quale ha detto che tra l'opinione 
pubblica inglese e quella america­
na esiste una fondamentale diver­
genza di opinioni a proposito del­
l'Estremo Oriente. 11 mondo occi­

dentale subirebbe una completa di­
sfatta militare e morale qualora si 
impegnasse in una guerra in Estre­
mo Oriente, ha detto Strachey. Jn 
seguito a ciò si rende necessario 
che il governo inglese renda noto 
in America il proprio pareie . anche 
se esso offende buona parte della 
opinione pubblica d'oltre Oceano. 
A suo parere non è stato possibile 
raggiungere finora un armistizio vi 
Corea a cuusn delle dicltifirfUinni 
di gente come Foster Dulles. r/ie 
portano inevitabilmente il governo 
cinese a pensare che oli Stati Vinti 
non hanno alcuna intenzione di 
giungere ad una sistemazione pa­
cifica. 

FRANCO CALAMANDREI 

Scontri a Guisa 
fra polizia e dimostranti 

TUNISI. 17. — Coitci ili dimo­
stranti hanno stilato oggi per le vie 
ai Gafsu protestando contro l'op­
pressone coloniale fruncese. La po­
lizia ha assalito i patrioti bparundo 
In aria e operando numerosi arresti. 
Si lamenta un ferito grav*. 

DE GASPERI E' UN BUGIARDO 
DE GASPERI ha dichiarato al Senato che il 

progetto sovietico per il trattato di pace con la 
Germania prevede «l'abolizione di ogni restrizio­
ne allo sviluppo dell'economia e del commercio, 
anzi si deve pensare che l'eliminazione di ogni 
limitazione della produzione riguardi anche il 
materiale bellico » (Il < Popolo ». 16 marzo). 

BUGIARDO! Il progetto sovietico, al punto 2 
delle clausole militari, dice testualmente: « Alla 
Germania sarà consentito di produrre forniture 
e materiali militari, la quantità e i tipi dei quali 
non devono superare i limiti di quanto richiesto 
per le forze orinate stabilite per la Germania 
dal trattato di pace ». 

DE GASPERI ha detto anche che il progetto 
sovietico prevede « Vamnistia per i criminali di 
interra nazisti » (Il «• Popolo », 16 marzo). 

BUGIARDO! Il progetto sovietico, al punto 
sei delle clausole politiche afferma che devono 
essere garantiti i diritti civili e politici a tutti i 
tedeschi, compresi gli ex appartenenti al partito 
nazista « eccettuati coloro che scontano una con­
fluitila per i delitti commessi ». 

/ soli argomenti di De Gas peri sono volgari 
menzogne. 

LE INDAGINI DELL'ONU. IN GERMANIA 

Un agente dei nazisti 
nella Commissione d'inchiesta 
La Commissione dell'O.N.U. mira non a favo­
rire, ma ad impedire libere elezioni in Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 17. — Gian pai lare si 
fa in questi giorni, nei circoli di 
Bonn, della Commissione dell 'ONU 
che si trova attualmente in Ger­
mania e che oggi ha conferito con 
Adenauer e con gli alti commissa­
ri occidentali . La Commissione ha 

incarico di < studiare la possibi­
lità di organizzare libere elezioni 

capacità di riconoscere .se esista la 
possibilità di elezioni. Se poi ess i 
avessero questa capacità — si chie ­
de ancora a Be l l ino — perchè non 
si adoprano affinchè elezioni l ibere 
e democratiche si tengano nei loro 
paesi? 

Il signoi Mencles VianiiL. in par­
ticola! e. poti a ìn.'-egnaie il modo 
con cu; è stato me*-so fuori legge 
• 1 partito del « Cavaliere della Spe-

in tutta la G e r m a n i a » ' e . poiché i l | , , . , n z a ,. Luis P ies te s . potrà illu 
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Le agenzie "giornalistiche,, americane 
centri di spionaggio nelle democrazie popolari 

La losca attività dpi 12 imputati - Una condanna alla pena capitale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 17. - William Oatis. il 
giornalista americano condannato 
lo scorso anno dal Tribunale di 
Praga per spionaggio, ha fatto 
di nuovo venerdì il suo ingresso 
nell'aula, come testimone nel pro­
cesso contro i suoi collaboratori 
ed i suoi agenti, che facevano ca­
po alla « Associated Press . . d: 
Praga, la centrale di spionaggio. 
mascherata da agenzia giornali­
stica. che Oatis dirigeva: Iozef Pa-
velka, Karel Grek, Stanislav Ve-
ber. Maria Gufova. Radomir Pa-
velka, Vlastimil Skhoie . Zdenek 
Libensky. Yaroslav Libensky, Kve-
tn Stoèkovn, Miro-dav Gavelka, 
Lidia Votavova e Gelena Kucerova. 

Soltanto cinque o sei degli im­
putati avevano avuto però con­
tatti diretti con lui mentre gli a l ­
tri ignoravano il nome e la fi­
gura de l loro capo. Anche i loro 
compiti erano differenziati . Il 
gruppo di Joseph Pavelka. l 'uomo 
che ha freddato, a colpi di pistola. 
un ufficiale del Corpo di sicurcz-

LE TRATTATIVE PER IL PETROLIO 

Teheran ha respinto 
le richieste americane 

L'Iran non rinnoverà l'accordo militare con gli S. U. 
T E H E R A N , 17. — Il f a l l i m e n t o 

d e i n e g o z i a t i fra l ' Iran e la B a n ­
ca M o n d i a l e p e r i petro l i p e r ­
s iani è s t a t o a n n u n c i a t o ieri s era 
per r a d i o d a l do t tor A l i S c i a y e -
gan, c h e h a p a r t e c i p a t o a tu t t e 
le t r a t t a t i v e i n t e r c o r s e a l r i g u a r ­
do. E g l i h a ind ica to l a c a u s a d e l ­
la ro t tura d e l l e t r a t t a t i v e n e l l a 
r ichiesta d e l l a B a n c a M o n d i a l e 
che v e n i s s e r o r i a s s u n t i , p e r la 
ges t ione d e i pozz i pe tro l i f er i , 
tecnici br i tannic i e s p u l s i a l l 'a t to 
del la n a z i o n a l i z z a z i o n e -

E s o r t a n d o i l p o p o l o i r a n i a n o a 
cont inuare l a sua re s i s t enza c o n ­
tro l o s traniero , S c i a y e g a n h a d i ­
chiarato c h e H l ' oppos iz ione d e l l a 
Pers ia a l l o s f r u t t a m e n t o i m p e r i a ­
l ist ico i n d u r r à g l i altri paes i d e l 
Medio O r i e n t e ad i n c r e m e n t a r e 
la loro l o t t a p e r l a l iber tà e l ' i n ­
d ipendenza dagl i i n g l e s i ». 

S p i e g a n d o i m o t i v i p e r cu i la 
Persia s i è opposta a l la r i a s s u n ­
z ione d i tecnic i i n g l e s i , S c i a y e ­
gan ha d e t t o : « Q u a l e g o v e r n o 
pers iano o s e r e b b e p e r m e t t e r e a 
ques ta g e n t e di tornare in P e r ­
sia c o n t r o la vo lontà d e l l a n a ­
zione? L a Pers ia cons idera i b r i ­
tannic i e i loro agent i r e s p o n s a ­
bili d i tu t t e l e s u e s v e n t u r e . 
R i a m m e t t e r e costoro s ign i f i che ­
rebbe frustrare tutt i g l i s forzi e 
i sacrifici c h e a b b i a m o c o m p i u ­
to . F u i l popolo pers iano — n o n 
il g o v e r n o so l tanto , n é i l p a r ­
l a m e n t o — a nazional izzare , l o 
scorso a n n o , l ' industria p e t r o l i f e ­
ra a c a u s a del le crudel tà deg l i 
ing l e s i e de l l e loro interferenze 
n e i n o s t r i affari in terni ». 

R a d i o T e h e r a n h a annunc ia to 
i n t a n t o i er i s era c h e l 'Iran s i r i ­
fiuta d i r i n n o v a r e l 'accordo m i l i ­
tare c o n g l i S t a t i U n i t i che e r a 
s ta to c o n c l u s o n e l 1948 e c h e 
s c a d e a i o r i m i d e l m e s e pross i ­
m o . L ' e m i t t e n t e c i t a n d o d i ch ia ­
raz ioni ufficiali h a p r e c i s a t o che 
i l p r i m o m i n i s t r o M o h a m m e d 
M ò s s a d e q s i rif iuta d i r i n n o v a r e 
l 'accordo p e r c e r t e c l a u s o l e c h e 
v i o l a n o l a s o v r a n i t à , n a z i o n a l e 

Proteste in Grecia 
(Mfro rnwerwnn awcncawf 
ATENE. 17. — La stampa greca 

è insorta ieri indignata contro 
l'inaudito e scandaloso intervento 
•.•nericano nel le quest ioni interne 
greche. 

II g iornal i Pileltnth«ro$ pubblica 

un articolo in cui vengono aspra­
mente attaccati « i proconsoli a m e ­
ricani i quali pretendono non solo 
di aiutare la Grecia ma anche di 
dettarle la sua politica interna a. 
« A quando — si domanda .sarcasti­
camente il giorna'e — il div ieto di 

za nazionale, comprendeva nove 
persone 

Tutte le attività di onl ine pia­
tici» e di azione, fornitura di ar­
mi, spostamenti del la emittente, 
controllo e lancio del le trasmissio­
ni. istruzioni sui codici citrati 
dell 'OSS. organizzazione di fughe 
all'estero di altri agenti orano di­
rette da Vladimir Komarek. il 
quale lavorava m pendant con 
Oatis. facendo la *puta fra la Ger­
mania occidentale e la Cecoslovac­
chia. ed è riuscito a «funai n- al­
l'arresto, 

Gli aliri t i e imputai: fot invano. 
dietro indicazioni di Oatis. infor­
mazioni di grande importanza per­
sonalmente al sedicente giornali-
Ma C'osi, ad ci-cmpio. l'imputato 
Miroslav Havelka. ex-funzionario 
della POH American Air W'uyx. fi-
elio del Ministro «Iella Gin-tizia 
r.el periodo «lei Provveditorato, ha 
tra l'altro fornito informazioni 
dettagliate sulle caratteristiche tec­
niche dei più recenti tipi di acie i 
militari. 

L'imputata Lidia Votanova. ju ­
goslava emigrata nel 194? in Ce­
coslovacchia. ha p a t i t o a Oatis 
importanti ragguagli -lille msin*e 
di sicurezza prese dalle autorità 
cecoslovacche, alla frontiera con la 
Germania occidentale, e l'imputa­
ta Gelena Kucerova ha informato 
Oatis sulla ubicazione, macchina­
rio. entità de l le maestranze e pos­
sibilità produttive eli una fabbri­
ca di prodotti chimici . 

I membri de l la banda raccoglie­
vano sistematicamente, insomma. 
informazioni politiche, economiche 
e militari e le trasmettevano per 
radio al centro spionistico ameri­
cano, dal quale, nel lo stesso modo. 
r icevevano istruzioni, che preve­
devano atti di spionaggio e terro­
rismo. 

Nel quadro di queste istruzioni. 
il gruppo fu incaricato di far at­
traversare la frontiera ad un vec­
chio agente de l lo spionaggio fran­
cese. l'ex ufficiale del l 'eserci t i ce ­
coslovacco Knrcl Krcpl. assistilo consumare la nostra uva nazior.a'e _ ^ 

e l'ordine di sostituirla con la Co i ; ! - ; , , c i i a =ua fu<?a anche dal raDpre-
Cola obbl igatoria?- . Toni analoghi \ , . n t a n t e di una potenza occiden-
ed ancor più drammatici appaiono 
anche negli altri giornali, i qu.il> 
affermano che Io stesso re Paolo 
avrebbe approvato la fermezza de' 
governo. 

T i c accreditato a Praga. Ma. alla 
frontiera- Krepl verme fermato. Di 
fronte al l ' immediato pericolo di 
i -sere scoperta, la banda decideva 

(Oi fuggire all'estero, lanciando <*»-
. , , ,, JIr» Karel Grck col compito di co 

I seguaci del maresciallo f a - c - ,.,..„:.-<. „„ m , „ v o Srupp<. di ^ S o ­
sta Papagos-, che gli americani ::i- . : , - 2 , 0 ^ n .\ tentativo falliva 
tendono avvantaggiare .inpniioa.'c, n Tribunale ha intermralo el 
alla Grecia il si-tema elettorale : : . , .n i:at: i cm~Ii. ò: fronte r.lle ;J»rnrjrammn 
maggioritario, sono inserì: n v t n -ove - ch iamant i raccolte contro!esempio? 
con violenza chiedendo m Parla- ;d> loro, sono «tati costretti a ri-1 — .Von o r e r „ alena proyamma. 
mento lo .scioglimento di quest' i l i - .conoscere la propria colpevolezza j — Ma. comunque, un certo la-
t imo e nuove e lezioni . « La ?ent?n?a condanna Josenh 'roro \o ha fallo. por oli Americani. 

Pavelka alla pena capitale. Karel 
Grek all 'ergastolo. Stanislav Vc-
ber a 25 anni di ìeclusione. Ma­
ria Gufova a 23 anni, Radomir 
Pavelka a 20 anni. Vlastimil Skho-
re a 24. Zdenek Libensky a 20 an­
ni, Yaroslav Libensky a 18 anni . 
Kveta Stockorova a 15 anni . I 
condannati saranno privati dei di­
ritti civil" 

Un singolare giornalista 
L'uffici» di Praga della nota 

agenzia «li stampa americana, non 
aveva — come .si vede — molti 
punti in comune con il giornalismo, 
né precisamente gioinali.-ta può 
e.-sere definito Oatis. per la con­
danna del quale i tlirigenti ame­
ricani hanno, a suo tempo, osten­
tato molto risentimento. 

William Oatis è un giornalista 
che non ha mai visto la redazione 
di un giornale, ma che ha. invece, 
seguito beo tre corsi di spionag­
gio. specializzandosi per il - lavo­
ro nel l 'Estiemo Or ien te - . La ca­
renza «li agenti preparati per le 
demoi'iazie popolari ha condotto 
Oatis a veder mutata la sua «le-
ctinazii>ue. Terminato l'ultimo cor­
so «li un anno alla .-cuoia di spio­
naggio militare di Ann Arburn 
'Stato del Michigan). esli venne 
nominato nel dicembre 1945 corri­
spondente «Iella ..l.'niri'iicd Press. 

Profilo di unti spia 
In quanto a coloro dei quali egli 

si serviva, è il caso di sottolinea­
re ancora alcuni clementi del di ­
battimento. che valgono ad i l lu­
minare la figura morale degli uo­
mini che hanno accettato di met­
tersi al servizio dello -pionagaio 
americano contro gli intere.—i «Sei 
loro paese. 

Zdenek Libensky — uno studen­
te- che. tra l'altro. >ot trasse le co ­
pie dei documenti che suo padre, 
funzionario de! Ministero tlell'ln-
du<tn-i. aveva portato a casa — 
quando gì: è stato chiesto di spic­
care i motivi che lo spinsero al 
tradimento, ha dichiarato: .. Ho 
fatto c iò perchè dopo il 1948. ab­
biamo perso la libertà!. 

— Di quale libertà è sìato pri­
vato. ed esempio? — nca'7.1 il 
Procuratore Generale. 

Libensky risponde testualmente: 
— Delfo possibilità dì vivere be­

ne iciirn far vietile 
- .*'„ è r""' 1 ' '• — h. ;r.< f t t " 

t! P-G. — c/i<- cì!r .-ni: nsnirnss*-" 
ii far?- qualche • <\o:- Olialo ora il 

della v'/u r.-rn. ad 

— Si, perché essi mi prospetta-
runo la possibilità dì virere a mo­
do mio. 

— Come sarebbe a dire a mo­
do suo »? 

— Mangiare. bere e divertirmi. 
— Qui, chi le impedi ta di man-

yiure, bere e divertirsi? 
— Nessuno, ma dovevo .\-t lidia re. 

'efjgere e lavorare assai per pu­
ff-r/«> /ore. 

Un breve colloquio, che vale a 
caratterizzare la figura morale di 
un individuo. Agli americani non 
rimane altro materiale umano di ­
sposto a tradire il proprio popolo 
per incassare anche una piccola 
parte dei cento milioni di dollari 
stanziati da Triiman per il • tr ion­
fo della l ibertà". 

A. l i 

Set te mi la a p p a r e c c h i 
per la televisione a Mosca 
Mosca. 17. — -Velia zor.a «1: Mo-ca 

vi seno già 7.000 apparecchi di te­
levisione. -oorattutto nelle sale «ti 
lettura e nei circoli ricreativi 

governo democratico tedesco non le 
ha riconosciuto alcuna autorità, da 
questo fatto gli atlantici traggono 
la conclusione che Berlino non 
vuole l ibere elezioni. 

Verità è. invece, l'opposto: chi 
appoggia la Commissione dell'ONU 
dimostra di non volere libere e le­
zioni. Questo, per se i motivi prin­
cipali-

li L'ONU e incompetente m tale 
questione. Gli accordi di Potsdam. 
giuridicamente validi in ciuanto 
non sono stati denunciati da nes­
suna potenza, stabi l iscono che un 
controllo potrà essere esercitato m 
Gei mania. i;ino a conclusione del 
tiattato di pace, solo d i l l e quattro 
grandi poten/.e. 

2) L;Ì questione del'e e'ezioni è 
di pertinenza «lei popolo tede-co. 
Spetta ad esso, come più volte ha 
proposto il governo Grotewohl . tro­
vare l'accordo per l'organizzazione 
di elezioni uniche, ancora negli 
ultimi jiiifii atti, il governo della 
R. D. T. ha dichiarato di essere fa­
vorevole a pi onte elezioni l ibere e 

segrete. Se Adenauer vuole queste 
elezioni, ci si chiede perciò a Ber ­
lino. perchè rifiuta l'incontro con i 
dirigenti del la R- D. T. per s tabi ­
lirne le modalità? 

3) Compito della Commissione. 
che è stata nominata dalla mag­
gioranza americana al Comitato 
politico delI'O.N.U.. è quello di 
condurle un'inchiesta sulle poss i ­
bilità di elezioni. Che cosa signifi­
ca ciò? Che la Commissione s ten­
derà un rapporto, che verrà e sa ­
minato alla prossima sess ione, cioè 
fra mesi. Se eiaa affermerà che. a 
suo avviso , non es iste la possibilità 
di elezioni, probabilmente riceverà 
l'incarico di suggerire i mezzi per 
creare tale possibilità. Si andrà co ­
si alla sessione del l 'autunno 1953. 
cioè al le calende greche. E, in q u e ­
sto modo, verranno stilati vo lumi­
nosi rapporti, ma le elezioni non si 
faranno. 

4) Le elezioni tenutesi recente­
mente in Libia, sotto il controllo 
de! commissario dell 'ONU Adrian 
Pelt . dimostrano chiaramente qua-
l'è il genere di democrazia che si 
intenderebbe garantire. 

5) La stessa composizione della 
Commissione indica quali sono i 
suoi reali obiettivi . Essa è compo­
rta di quattro membri: Max Kohn-
-tomm (Olanda), che esercita le 
funzioni di presidente. Ali Haiser 
Abbasi (Pakistan,. Kristian Albert -
son (Islanda) e Mende.s Vianna 
'Brasile). Nessuno «li questi quat­
tro membri , come sì vede, ed in 
particolare il pakistano, l'islandese 
ed il brasil iano, possono avere la ritto di voto 

strare ì metodi dittatoriali di Ge -
tuho Vargas. potrà spiegare come 
la Standard Oli è giunta ad avere 
il 75TJ delle azioni d'elle imprese 
petrolifere brasil iane; non potrà 
mai, però, atteggiarsi a maestro di 
demociazia 

Gì Un pai t itolai e ai icoia merita 
di essere rilevato: due dei quattro 
memii i i della Commissione, il pa ­
kistano e l'islandese, erano durante 
il nazismo, grandi ammiratori di 
Uit'ei e l'Aibevtson. per di più. era 
una spia, l ego larmente pagata. 
Fgli ha svolto missioni per conto 
dello spionaggio nazista in Islanda 
e in Danimarca, da! 1941 al 1944-
P c ; .--oli mesi dall'aprile al luglio 
de' 1941 gli è stata data, come com­
penso. la somma «fi 3600 marchi; la 
i .produzione fotografica del man­
dato di pagamento è stata pubbli-
tata nei giorni scorsi dalla s tampa 
demociat ica berlinese. L'Albertson 
è stato anche insignito di una d e ­
corazione fascista italiana. 

Alla luce di questi fatti, i fini 
della Commissione dell 'ONU a p ­
paiono evidenti: impedire le e l e ­
zioni e la riuniflcazione della Ger­
mania. Se essa, d'altra parte, vuole 
fornire una prova di buona v o l o n ­
tà. potrebbe approfittare del l 'at­
tuale soggiorno nella Germania o c ­
cidentale per indagare su l le condi ­
zioni di libertà ivi esistenti , e 
stendere un rapporto sul l ' interdi­
zione dell 'organizzazione democra­
tica * Libera gioventù tedesca » e 
•sui progetti dj messa al bando 
del P. C. 

E' certo però che la Commiss ione 
non fornirà una s imi le prova, 

SERGIO SEGRE 

Consiglio parlamentare 
dei paesi scandinavi 

COPENAGHEN, n . — Si sono riu­
niti a Copenaghen ì Ministri degli 
Esteri dei tre paesi scandinavi, pre­
sente l'ambasciatore d'Islanda a Co­
penaghen. 

In un comunicato diramato a! ter­
mine della riunione si afferma che 
è stato raggiunto raccordo circa un 
progetto che prevede la creazione 
di un consiglio parlamentare nor­
dico. 

Secondo tale progetto, che verrà 
fottoposto ai parlamenti interessati. 
11 consiglio nordico, che compren­
derà sedici rappresentatiti dei par­
lamenti di Norvegia. Svezia e Da­
nimarca, e cinque del parlamento 
islandese, avrà il compito di discu­
tere i problemi di interesse comu­
ne e avanzare delle ratrcomandazio-
n: ai rispettivi governi- Rappresen­
tanti dei quattro governi partecipe­
ranno alle discussioni, ma sema di -

Aderisce alla conferenza di Mosca 
il Presidente dei commercianti di Reggio 

Dichiarazioni al nostro giornale del delegato calabrese, signor Antonio Vilardi - La 
Commissione preparatoria internazionale ha aumentato a 600 il numero degli inviti 

La lettera di Calosso 
(Contlnoazion« dalla l- pagina) 

tè . E6sa è a v v e r s a a l l a r i forma 
a g r a r i a n o n m e n o c h e a que l la 
industr ia le . D a i recent i c o n v e g n i 
industr ia l i al l 'estero, i n o s t r i i n ­
dustr ia l i non h a n n o r iportato 
n e s s u n or i en tamento verso i bass i 
prezz i d i v e n d i t a e gl i a l t i sa lar i , 
c h e m e t t o n o in m o t o la ruota de l 
c o n s u m o e del c o m m e r c i o , m a 
so l tan to l 'amore de l l e a l t e d o g a n e 
e le m i n a c c e dei l i c enz iament i e 
d e l l a fame. 

N o n si p u ò ignorare il fatto 
s i n t o m a t i c o • del l i c e n z i a m e n t o 
de l l 'amico S a n t h i à a l la F I A T . N é 
si p u ò ignorare c h e è in p ieno 
s v i l u p p o , a Tor ino e a l t rove , c o ­
m e tu dici , un a t t a c c o s i s t e m a ­
t ico a l le C o m m i s s i o n i I n t e r n e e 
un'opera di inquis i z ione e d i in­
t imidaz ione nel le fabbriche , c h e 
fa pensare a l l 'epoca fascista . Nò 
si p u ò diment icare , a Tor ino , c h e 
lo s v i l u p p o de l le C o m m i s s i o n i In ­
terne in organ i smi unitari del la-
\ o r o sul l u o g o del lavoro , fu il 
pens iero centra l e di G r a m s c i e 
di Gobett i , c i o è de l le p iù or ig i ­
nal i figure moderne de l la c i t tà . 
l.a vocaz ione o r g a n i c a fasc i s ta 
dei grandi industr ia l i è fuori d u b ­
bio , e, non m e n o del la v o c a z i o n e 
fascista dei var i padri Lombard i , 
tenta di d i sart ico lare i g a n g l i o p e ­
rai e «li abbassare il m o r a l e de l ­
la naz ione , per arr ivare r a p i d a ­
m e n t e , e s ia pure inconsc iamente , 
a q u a l c h e n u o v o disastro n a z i o ­
nale . 

D i l i onte a c iò , è urgente 
l 'unione d i tutte le forze d e m o ­
c r a t i c h e contro il fa sc i smo c h e ri­
nasce , c o m e essa fu il m e z z o c o n 
c u i lo a b b a t t e m m o a l l a l iberaz io ­
ne. P o c h i g iorni fa POH. Bel iardi , 
s egre tar io del g r u p p o p a r l a m e n ­
tare soc ia l i s ta d e m o c r a t i c o del la 
C a m e r a (egli è di D r o n e r o c o m e 
p a d r e Lombardi ) , l a n c i ò l'idea, 
c h e g l i è c a r a da p a r e c c h i o t e m ­
po . di cos t i tu ire in o g n i c o m u n e 
d e i c o m i t a t i d i di fesa c o n t r o il 
f a s c i s m o di tutte le forze d i l ibe ­
raz ione , senza a l tro p r o g r a m m a 
c h e ques ta d i fesa . La p o p o l a r e 
f o r m u l a d 'unione c o n t r o il fasc i ­
s m o , c h e i o r ipete i m i l l e v o l t e d a 
radio Londra, n o n si p u ò r i n n e ­
g a r e ; e io non r innegherò q u e l l a 
f o r m u l a s o l o perchè , o g g i c o m e 
ieri , è A'oluta a n c h e da i c o m u ­
nis t i , c o i qua l i la n a z i o n e lui un 
d e b i t o d'onore perchè n i l l n re­
s i s t e n z a v e n t e n n a l e e nel la lotta 
p a r t i g i a n a ebbero il p r i m a t o . 

In realtà, c o m e la corruz ione 
de l lu c las se d i r igen te c inese d i 
C i a n g Kai S c c k portò a l l ' i m p r e -
v e d u t o a v v e n t o di 500 m i l i o n i d i 
c o m u n i s t i , la c o r r u z i o n e de l la 
c l a s s e d ir igente i ta l iana s ta por­
t a n d o a r isul tat i ana logh i . 

I f enomeni c h e a v v e n g o n o in 
q u e s t i tempi in Ital ia , s o n o f eno­
meni d i c o n t r a d d i z i o n e c a p i t a l i ­
s t i ca prcagonica , propr ia d i un 
c o r p o po l i t i co corrot io . L a s o r d i ­
tà dei grandi industr ia l i i t a l i an i 
a g l i stessi s u g g e r i m e n t i tecnic i d i 
cert i industrial i o c c i d e n t a l i : il 
fa t to c h e l'Italia s ia P u n i c o P a e s e 
e u r o p e o c o n una forte d i s o c c u p a ­
z ione , o v e s i ecce t tu i la P e n i s o l a 
iber ica , verso c u i v a n n o gli_ idea l i 
a f f a m a t o r i dei nostri r e a z i o n a r i ; 
lo s t e s so t enta t ivo c l e r i c a l e d i d i ­
s g r e g a z i o n e de l la s o c i a l d e m o c r a ­
z ia e il c o m p l o t t o c o n t r o u n u o ­
m o di notorie s i m p a t i e labur i s te 
o c c i d e n t a l i e m a n z o n i a m e n t c cr i ­
s t i a n e e pac i f i s t e : la c o m p l e t a 
m a n c a n z a d'una d irez ione m o r a l e 
de l P a e s e , tu t to q u e s t o r ive la c h e 
s i a m o d i fronte a u n a c o r r u z i o n e 
»• d i s g r e g a z i o n e de l la c l a s s e d i ­
rigente . - E c o n t r o la c o r r u z i o n e 
non c 'è c h e un m e t o d o : r icorrere 
a l la freschezza de l la c l a s s e o p e ­
raia . a l l 'un ione del la c lasse o p e ­
raia. 

PKTRO INGRAO - Direttore 
Sergio Bcttflert — Vicedirettore resp. 

L'esplosione a Tivoli 
(Continuazione dalla 1- pa«ma» 

fidato a l l e cure mediche . l i . a.v,-
tor Taglioni ci assicura che io <..a-
to non è gravissimo, sa lvo com­
plicazioni che purtroppo, tata la 
causa dell ' infortunio, potrebbero 
sopravvenire . Una ferita al la sa : r ; -
ba destra, una m e n o grave al l 'al­
tra. Il malato si lamenta cont inua­
mente per dolori d i testa. Fa fa­
tica a parlare, ma ci racconta 
ugualmente ;I terribi le caso che 
lo ha portato al rischio immedia­
to del la vita. 

« I l nostro reparto, è quel lo . iel­
l e caldaie — ha de t to sottovoce. 
Noi lavoravamo al recupero di 
certe bombe americane al tritolo 
Bombe d'aviazione, m'immagino. 
fatte a- forma di fiaschi, m a più 
piccole. Per poterle dis innescare, 
le dovevamo mettere a bagno nel ­
l'acqua scaldata a vapore n e l l e cal ­
daie ad intercapedine. Le mét te ­
vamo in una specie di rete, l e fa­
cevamo stare a bagno quel tanto 
che bastava per rammoll ire que l ­
la specie di vernice che 5alda gli 
inneschi a vite. Poi, tritando la 
vernice si era rammollita, l e b o m ­
be si disinnescavano alle " b l i n ­
d e " camere corazzate costruite 
•pposta per questo uso. Io aspet­
tavo che gli altri due operai sca­
ricassero :1 loro tino per fare • -

tvanzare ;1 mio. M: pare chi 1.1--. i"u:>.ea autorità e-.\:le predente 
>.mo quattro nella stanza. Mi >o- j -.! rappresentante dei lavoratori. 
r.c voltanto un momento per veri- ! 

DAL NOSTRO CORRISPC NDENTE 

REGGIO CALABRIA. 17. — Ab­
biamo intervistato il s ignor An­
tonio Vilardi, presidente del l 'As­
sociazione Commerc anti «li Reggio 
Calabria. comproprietario «iella 
ditta Paolo* Vilardi e consigl iere 
delegato «Iella SAIPA per l'espor­
tazione di prodotti ortofrutticoli . 
Il dott . Vilardi ho aderito a l l ' in­
vi to a partecipare alla Conferenza 
Economica Internazionale di M o ­
sca. Gli abbiamo chiesto la ?ua 
opinione sulla Conf«-renza stessa. 

.«Ogni conferenza — ci ha r i ­
sposto il dott. Vilardi — che dia 
la possibilità di une franca e leale 
esposizione ilei dirfrsi punti di ri­
sta, può riuscire h somma utilità 
economica. >e da >*«a nasce la pos-
mbihtà di un incremento degli 

• scambi commercti:'i, che è le con­
dizione essenziale dei benessere 
dei pi/poli. Il mia fervido auspi­
cio è che dalla Conferenza Eco­
nomica Internazirtiicle d: Afo.vr.-i 
un scoilo taf. possibilità concrete .. 

Al dott. Vilardi abbiamo chi-»-jt iva ha d e c i s o di portare a 
-to inoltre quale utilità p o ' r e b - i i l n u m e r o deg l i inv i t i 
oe ricavare vecomln lui la Cala-1 Espert i c ines i n e l c o m m e r c i o 
bria dal lo scambio di prodotti con (dei lubrif icanti industr ia l i . d e l ­
l 'URSS e con gli altri mercati del - j I e u o v a c o n s 6 T V a t e o i n p o l v e r e , 
l'Est europeo d e , c o t o n e e d e l l a ^^ d e l t è 

m i s s i o n e preparator ia di t r a s f e ­
rire, a part ire d a l 25 m a r z o 
p r o s s i m o , i suoi uffici da C o p e ­
n h a g e n n e l l a C a p i t a l e s o v i e t i c a . 
Il n u o v o indir izzo , r e s o n o t o o g ­
gi in u n c o m u n i c a t o uff ic iale . 
sarà il s e g u e n t e : C a m e r a di 
C o m m e r c i o , v ia K u i b i s c e v 6. 
Mosca . 

A p o c h i g iorn i da l la data di 
in iz io d e l l a C o n f e r e n z a , la C o m ­
m i s s i o n e preparator ia , t r a c c i a n ­
d o un b i lanc io de l l a v o r o s v o l t o , 
h a s o t t o l i n e a t o la propria s o d d i ­
s f a z i o n e per i favor i c h e lo s c o ­
po de l l ' in iz ia t iva h a n n o r a c c o l ­
to in tutt i i Paes i de l m o n d o . 
« Il n u m e r o de l l e p e r s o n e c h e 
h a n n o espresvo il d e s i d e r i o d i 
partec ipare al la C o n f e r e n z a ne i 
d ivers i Paes i — dice il c o m u n i ­
cato — supera di g r a n l u n g a l e 
prev i s ion i ». E" s t a t o a p p u n t o 
in s e g u i t o a q u e s t o g r a n d e i n t e ­
resse . c h e il C o m i t a t o di i n i z i a -

600 

La celebrazione delle promesse e-
lettorali dei tre — cavallo dì bat­
taglia della politica estera di De 
Gasperi — sarà consentita solo nei 
limiti di un discorso « in luogo chiu­
so v e di u:i manifesto 

Il capo della polizia politica 
sarà Sottosegretario in Egitto 
IL CAIRO 17. — Il ministro d e -

glf Interni Mortada El Maraghy 
Bey ha nominato oggi il capo de l la 
polizia politica Mohamed Iman 
Ibrahim alla carica di sottosegre­
tario di Stato per gli affari pol i ­
tici interni. 
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G I A C C H E 
P A N T A L O N I 

STOFTE PER UOMO EXTRA 
novità assolute 

a prezzi pal i o inferiori 
alle 

GRANDI LIQUIDAZIONI 
Facilitazioni senza aumento di 

prezzo 
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E" il terzo incidente mortale in tìcare qualcosa, e poi non ho c a - i . " " - >-- * x> T ™ « : n 

p:to più niente -. Lre * ™ ~ C l d . ! c e Brasdan. . Que-
Questo è :i lavoro che s. fa * a g C n t C é « * * • " * * a lavorare a 

o -enze f ; ha 5 7 1 c o : : : m o - e P ° r assicurare il quan-
•olve'riera dai 'M.!?."*11™ d ! P ^ " * ' ™ . affrettano 

-. •«,„••> , v „ ^ : : I 'avoro. 

pila Stacchin;. Lor. 
«nn:, lavora in poi 
guadagna 49 lire e trenta al l 'ora, 
cerne pasa base, più quattro l:rej ^»°n s : »a come la w a si « a 
come operaio f e c a l i z z a t o riceve'-^"0;"3; c n o r« è neppure facile ri-
in cambio del perenne-rischio del- j costruire la tragedia, con i pochi 
la vita cinquanta l ire al g . e m o d i ! a n , : -"- ".»-'ra mano. Queìlo che 
premio! ,*:~'.7a agi: occhi :mmed:ato. è il V, :'"!',• "-..'*-„,... - ' >' #- "t 

Siamo passati per un momento , b o t a l e supertfruttamento che fi ^ ^ t(ili,p™!l''\e' fF i f Ccnfe.-
in quel le Va^e :n lutto. La iam.=>. a w r e ta e. me sempre, e qui prò- " " ' " »"»*rnB=t«i.nl*. rf, M n ™ n -
del Lucarelli , piena di gente i r . ; ™ 0 3 questi effett.. 

Rub.nacc; <ri trastulla con i con-

-r ha produzione agrumaria, rini-
cola, olearia e quella degli olii es­
senziali rappresentano ì cardini 
dell'economia calabrese. Non vi è 
dubbio, purtroppo. che oggi tt 
mercato internazionale assorba a 
stento l'offerta dei nostri prodotti. 
per le prospettine dj un ccccnTiiato 
fenomeno depressivo, che aia s: 
sono rirelate nelle restrizioni op­
poste alte importarioni daM'Itnlfa 
e nelle difficoltà di pagamento 

pianto, la famiglia de l Ch-.nV.c:. 
con la mogl ie gemente su] Ietto. 
circondata da vicini e compae^an. 
che cercavano invano di farle co­
raggio. Si chiama Anna A l a n z s 
Santauzza. questa S-.cil.ana. e s e ­
me per essere venuta fino qua. 
a trovare la sua disgrazia. Sono 
originarj di Mezzagno, in prov.n-
d a di Pa lermo. 

Eccoci dì nuovo alla fabbrica. 
Qui sono ì cadaveri de i d u e ope­
rai, in una improvvisata camera 
ardente. Fuori, troviamo Mario 
Braridani, segretario del la Camera 
Provinciale d e l Lavoro di Roma. 
Vale la pena di ri levare che oltre 
al pretore e d ai questurini, chia­
mati da c i c v n z e amtninl«tmtive, 

vejmi anti-infortur.istici Ecco una 
r e c a s s e por lu:. Perchè, nella 
?ua qualità di ministro del lavoro 
non prende in mano direttamente 
l'inchiesta sulla . 'Stacchini»? O 
preferì <ee aspettare ancora? R i ­
corda ai tuoi lettor: che qui alla 

i Stacchini dopo le disgrazie morta-
J1= continua la lenta opera di mor­

te provocata dagli acidi, che qui 
ci sono gli uomini gialli, che por­
tano sul v i so i segni dell 'acido pi­
crico, e perdono i denti ed i c a ­
pelli giorno per giorno. Queste 
cose fanno m e n o rumore de l l e 
morti tanto tragiche cui abbiamo 
assistito. Ma l'ima crvsa è legata a l ­
l'altra. 

renra InternorioTiale di Mosca ri 
darà l'avvio alle larghe correnti 
naturali di esportazione dei nostri 
prodotti nella Europa orientale. 
sbocco tradizionale, in specie del­
la nostra • esportazione agrumaria. 
indubbiamente nr sortirà, quale be­
nefico effetto per la nostra Cala­
bria, un alleviamento della crisi 
che pia la travaglia, e più ancora 
la travagiierà ~. 

D. D. S. 

Le altre delegazioni 
PRAGA. 17. — L'avvicinarsi 

al culmine dei lavori di prepa­
razione della Conferenza Eco­
nomica Intemazionale, che si 
svolgerà a Mosca dal 3 al 10 
aprile, ha cpnMglinto la Cnm-

del tabacco, della iuta, dell'olio 
di l i n o , de i cerea l i s a r a n n o p r e ­
sent i a Alosca. 

La d e l e g a z i o n e i n d i a n a , c o m ­
pos ta d i 2 5 p e r s o n e , c o m p r e n d e ­
rà esper t i e m i n e n t i d e l l a i n d u ­
str ia c o t o n i e r a , d e l l e g n o , d e l 
c o m m e r c i o d e l g r a n o , de l la g o m ­
ma e d e i prodot t i m e c c a n i c i . 

In U n g h e r i a i l m i n i s t r o a g ­
g i u n t o d e l C o m m e r c i o Es tero h a 
d e t t o c h e l ' U n g h e r i a g i u d i c a 
p o s s i b i l e s v i l u p p a r e v a r i s c a m ­
bi c o m m e r c i a l i s o p r a t u t t o c o n ì 
P a e s i c o n i qua l i e s s a i n t r a t t i e ­
n e g ià re laz ion i e sopratut to 
v e r s o l 'Austr ia , la G e r m a n i a , la 
Svizzera e l'Italia. 

Proibito a Trieste il cornino 
per la nota tripartita 

TRIESTE. 17. — n Governo Mi­
litare Alleato ha proibito La man'.-
(«stazione progettata, per il 20 mar­
zo in piazza dellTJnuA sotto l'egida 
del «Comitato per la difesa dell'ita­
lianità, «li Trieste e dell1atr.a», al lo 
scopo di celebrate l'anniversario del­
la promessa anglo-franco-amertcan* 
di reatltiiTtone drl Territorio Ubero 
ai: ItflTtn 

non esitate nella scelta 

confetti lassativi 
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